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L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possiblità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunque periodo dell’anno.
È revocata la possiblità per i lettori di usufruire di
sconti tariffari in caso di abbonamenti a pagamento

plurimi, prevista dalla D.G.R. 30 novembre
1998 n. 36-26202. I dati personali inviati
alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno
utilizzati esclusivamente ai fini della
spedizione dei fascicoli, nel rispetto del
disposto della Legge n. 675/1996.

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.
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D.G.R.  7 gennaio  2000, n.  70 - 1955
D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000. Dotazione Tecnologica del Servizio di Medicina di Laborato-
rio pag. 14

D.G.R.  29 gennaio  2001,  n.  41-2121
Servizi di sviluppo agricolo. Programma di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e divulgazione
agricola. Approvazione  linee generali attività per l’anno 2001 pag. 16

D.G.R.  5 febbraio 2001, n.  00
Reg. CE  1257/99 sul  sostegno allo  sviluppo  rurale  da parte del Fondo  europeo  agricolo  di orienta-
mento e garanzia - Misura U - Intervento 3. Apertura presentazione domande ed adozione delle
istruzioni applicative pag. 40

Codice  12
D.D. 16 gennaio  2001, n. 1
Regolamento (CE) n. 1257/99 - Approvazione  dei disciplinari  di concimazione, difesa e diserbo per
l’azione F1 - applicazione delle tecniche di produzione integrata - del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 pag. 57

Codice  12.4
D.D. 31 gennaio  2001, n. 2
Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e
divulgazione agricola 2001 - Approvazione modulistica pag. 57

Codice  15.2
D.D. 19 gennaio  2001, n. 44
Aggiornamento ed  integrazione  delle disposizioni di dettaglio per  la  gestione  ed  il controllo ammi-
nistrativo delle attività di formazione professionale di cui alla determinazione n. 916 del
31/10/2000 pag. 87

Comunicato  della Direzione Regionale  Politiche sociali
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Comunicato della Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico - Settore Attività Negoziale e
Contrattuale, Espropri  - Usi  Civici
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 35-1870 pag. 14

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 36-1871 pag. 14

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 37-1872 pag. 14

D.G.R. 7 gennaio 2000, n. 70 - 1955 pag. 14

D.G.R. 22 gennaio 2001, n. 14-2021 pag. 16

D.G.R. 29 gennaio 2001, n. 41-2121 pag. 16

D.G.R. 5 febbraio 2001, n. 59 - 2188 pag. 40

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 24 gennaio 2001, n. 33 pag. 44

D.U.P.C.R. 24 gennaio 2001, n. 34 pag. 44

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 170 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 11 dicembre 2000, n. 736 pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 741 pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 742 pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 743 pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 744 pag. 46

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 745 pag. 46

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 746 pag. 46

Codice D6
D.D. 19 dicembre 2000, n. 764 pag. 46

Codice D3S2
D.D. 19 dicembre 2000, n. 765 pag. 46

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 766 pag. 47

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 767 pag. 47

Codice D4S2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 768 pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 769 pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 770 pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 771 pag. 48

Codice D3S4
D.D. 21 dicembre 2000, n. 772 pag. 48

Codice D2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 773 pag. 48

Codice D4S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 774 pag. 48

Codice D3S1
D.D. 27 dicembre 2000, n. 775 pag. 48

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 776 pag. 48

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 777 pag. 49

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 778 pag. 49

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 779 pag. 49

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 780 pag. 50

INDICE CRONOLOGICO
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Codice D3S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 781 pag. 50

Codice D1S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 782 pag. 50

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 783 pag. 51

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 784 pag. 51

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 785 pag. 51

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 786 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 787 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 788 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 789 pag. 52

Codice D4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 790 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 792 pag. 52

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 793 pag. 53

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 794 pag. 53

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 795 pag. 53

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 796 pag. 54

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 797 pag. 54

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 798 pag. 55

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 799 pag. 55

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 800 pag. 56

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 801 pag. 56

Codice D3S4
D.D. 29 dicembre 2000, n. 802 pag. 56

Codice D3S1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5 pag. 56

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 28 dicembre 2000, n. 150 pag. 56

Codice 12.99
D.D. 16 gennaio 2001, n. 1 pag. 57

Codice 12.4
D.D. 31 gennaio 2001, n. 2 pag. 57

Codice 15.2
D.D. 19 gennaio 2001, n. 44 pag. 87

Codice 18.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2 pag. 88

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 139 pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 140 pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 141 pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 142 pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 143 pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 144 pag. 90

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 145 pag. 90

Codice 19.20
D.D. 7 novembre 2000, n. 152 pag. 90

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 155 pag. 90

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 156 pag. 91

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 157 pag. 91

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 158 pag. 92

Codice 19.20
D.D. 15 novembre 2000, n. 162 pag. 92

Codice 19.20
D.D. 20 novembre 2000, n. 164 pag. 95

Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 166 pag. 98

Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 167 pag. 99
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Codice 19.20
D.D. 6 dicembre 2000, n. 180 pag. 102

Codice 29.4
D.D. 10 gennaio 2001, n. 8 pag. 106

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 504 pag. 112

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 505 pag. 117

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 506 pag. 119

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 429 pag. 124

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 431 pag. 130

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 432 pag. 135

Codice 31.3
D.D. 12 dicembre 2000, n. 434 pag. 153

Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2000, n. 435 pag. 159

Codice 31.4
D.D. 13 dicembre 2000, n. 443 pag. 159

Codice S1.1
D.D. 27 novembre 2000, n. 1327 pag. 163

COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta
regionale pag. 165

Comunicato della Direzione Regionale
Politiche sociali 21 dicembre 2000, Prot. n.
16462/30 pag. 165

Comunicato della Direzione Regionale
Patrimonio e Tecnico - Settore Attività
Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi
Civici pag. 167

AGRICOLTURA

Codice 12.4
D.D. 31 gennaio 2001, n. 2

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione, dimostrazione e divulgazione
agricola 2001 - Approvazione modulistica pag. 57

D.G.R. 5 febbraio 2001, n. 59 - 2188
Reg. CE 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale da

parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e
garanzia - Misura U - Intervento 3. Apertura presentazio-
ne domande ed adozione delle istruzioni applicati-
ve pag. 40

D.G.R. 29 gennaio 2001, n. 41-2121
Servizi di sviluppo agricolo. Programma di ricerca,

sperimentazione, dimostrazione e divulgazione agricola.
Approvazione linee generali attività per l’anno
2001 pag. 16

Codice 12
D.D. 16 gennaio 2001, n. 1

Regolamento (CE) n. 1257/99 - Approvazione dei di-
sciplinari di concimazione, difesa e diserbo per l’azione
F1 - applicazione delle tecniche di produzione integrata
- del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 pag. 57

ASSISTENZA

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 504

LL.RR. nn. 18/94 e 76/96, art. 14: contributi per pro-
getti di sviluppo biennali a cooperative sociali per com-
plessive L. 1.454.834.000; acconto da liquidare e relativo
impegno di L. 705.594.300 sul capitolo 12124/2000 (L.
6.088.978, cap./art. 12124/230 e L. 699.505.322 n.
100939/A) pag. 112

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 505

LL.RR: nn. 18/94 e 76/96, art. 19 - parziale reintegro
degli oneri previdenziali, per la continuità lavorativa di
persone svantaggiate. Assegnazione di totali L.
56.248.950 a cooperative sociali e datori di lavoro; Impe-
gno di L. 56.248.950 sul capitolo 12126/2000 Acc. n.
605/2000. Liquidazione di L. 28.124.475 sul medesimo
capitolo pag. 117

Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 506

L.R. 21 maggio 1975 n. 31 e successive modificazioni
- Erogazione di contributi agli Istituti di Patronato per
l’attività svolta nell’anno 1998 - Impegno e spesa di lire
450.000.000 (cap. 12020/2000 - accantonamento n.
100941) pag. 119

INDICE SISTEMATICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

6



Comunicato della Direzione Regionale Politiche
sociali 21 dicembre 2000, Prot. n. 16462/30

Competenze del profilo professionale di A.D.E.S.T. -
Chiarimenti pag. 165

BENI AMBIENTALI

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 139

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
12924/19/19.20 del 20/7/2000 costituente parte integran-
te e sostanziale della Determinazione n. 98 del 28/7/2000.
Comune di Gattinara - Istanza: Travaglini Cinzia e Tra-
vaglini Giancarlo pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 140

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
4752/19/19.20 del 4/4/2000 costituente parte integrante e
sostanziale della Determinazione n. 38 del 7/4/2000. Co-
mune di Pella - Istanza: Ianni Antonio pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 141

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
20750/19/19.20 del 7/04/2000 costituente parte integran-
te e sostanziale della Determinazione n. 42 del
14/04/2000. Comune di Verbania - Istanza: Briganti Ma-
ryse pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 142

Annullamento della Determinazione del Settore Ge-
stione Beni Ambientali n. 127 del 29/09/2000 perchè
trasmessa priva di testo pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 143

Rettifica della Determinazione n. 88 del 7/7/2000 e
della relazione istruttoria prot. n. 2225/2000 - 9372/2000
del 4/7/2000 per errata indicazione del nominativo del
richiedente. Comune di Moncalieri. Istanza: Gianni Ra-
gazzi pag. 89

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 144

Annullamento della Determinazione del Settore Ge-
stione Beni Ambientali n. 128 del 29/09/2000 perchè
trasmessa priva di testo pag. 90

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 145

Rettifica della Determinazione del Settore Gestione
Beni Ambientali n. 98 del 28/7/2000. Comune di Oggeb-
bio. Istanza: Domogalla Witold pag. 90

Codice 19.20
D.D. 7 novembre 2000, n. 152

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 90

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 155

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n. 37
del 31.3.2000 per modifica condizioni. Comune di Ceppo
Morelli - Frazione Borgone - Istanza: Comuna-
le pag. 90

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 156

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n. 15
del 9.2.2000 per modifica condizioni. Comune di Nebbi-
uno - Loc. Masseria Paradiso - F. 9A, mapp. 208-213 -
Istanza: Bonnal Luigi pag. 91

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 157

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n. 42
del 14.4.2000 per modifica condizioni - Comune di: Celle
di Macra (CN) - F. 28, mapp. vari - Borgata Chiesa -
Istanza: Comunale pag. 91

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 158

L. 1497/39 - D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 47/85 - art. 32 -
Revoca del parere rilasciato con D.G.R. n. 169-21215 del
21/07/97 - Parere ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i..
Comune di: Baldissero Torinese (TO) - Istanza: Trinelli
Edgardo pag. 92

Codice 19.20
D.D. 15 novembre 2000, n. 162

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 92

Codice 19.20
D.D. 20 novembre 2000, n. 164

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 95
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Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 166

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 98

Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 167

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 99

Codice 19.20
D.D. 6 dicembre 2000, n. 180

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione d’interventi nelle zone
soggette ai disposti del Titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 102

BENI CULTURALI

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 429

Realizzazione del Programma di interventi sui beni del
patrimonio culturale piemontese. Spesa di L.
3.336.500.000 (cap. 20400/2000). Spesa di L.
1.093.500.000 (cap. 20400/2001) pag. 124

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 431

Realizzazione del Programma di restauro sui beni del
patrimonio culturale piemontese. Spesa di L.
1.395.000.000 (cap. 20450/2000). Spesa di L. 640.000.000
(cap. 20450/2001) pag. 130

Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 432

L.R. 15/89. Riparto dei contributi agli edifici di culto,
per culto, provincia e diocesi. Impegno di spesa di L.
3.993.000.000 (cap. 20390/00) pag. 135

Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2000, n. 435

Realizzazione dello studio di fattibilità “Integrazione
dei nuovi poli scientifici dell’Università degli Studi di
Torino” - Costituzione gruppo di lavoro pag. 159

Codice 31.4
D.D. 13 dicembre 2000, n. 443

Erogazione finanziamenti per attività seminariali,
congressuali e di ricerca. Spesa L. 206.000.000 (L.
164.000.000 acc. n. 480/2000 e L. 42.000.000 acc. n.
101153 cap. 11720/2000) pag. 159

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 24 gennaio 2001, n. 33
L.R. n. 51/97 e piani occupazionali 1999 e 2000 -

Indizione della procedura di concorso pubblico per la
copertura di posti vacanti nella dotazione organica del
personale del ruolo del Consiglio Regionale - Categoria
C - per il Profilo di “Collaboratore Tecnico Informatico
Gestionale” - Elevazione a n. 4 posti (PC) pag. 44

D.U.P.C.R. 24 gennaio 2001, n. 34
L. 12.3.199, n. 68 e piano occupazionale 2000 - Quote

di riserva relative a lavoratori dipendenti disabili
(PC) pag. 44

Codice D3S4
D.D. 11 dicembre 2000, n. 736

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato
ai gruppi consiliari. Anno 2000. Integrazione impegno di
spesa e liquidazione 6° acconto pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 741

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel periodo
dall’1.1.1999 al 30.6.1999 - relativi alla locazione dei
locali siti in Torino - Via Biancamano n. 4/B (piano
rialzato e seminterrato) di proprietà della Toro Assicu-
razioni S.p.A. adibiti in parte a sede di un gruppo consi-
liare ed in parte a magazzino - deposito del Consiglio
Regionale pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 742

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 - rela-
tivi alla locazione dei locali siti in Torino - Via Dellala n.
8 (4° piano) di proprietà della Toro Assicurazioni S.p.A.
(ISIM S.p.A. dal 14/09/1999) adibiti a sede di alcuni
gruppi consiliari pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 743

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel periodo
dall’1.7.1999 al 31.12.1999 - relativi alla locazione dei
locali siti in Torino - Via Dellala n. 8 (piano terreno) di
proprietà della Toro Assicurazioni S.p.A. (ISIM S.p.A.
dal  14/9/1999)  adibiti a sede di  un gruppo consilia-
re pag. 45

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 744

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 - rela-
tivi alla locazione dei locali siti in Torino - Via Arsenale
n. 14 (2° piano), di proprietà del Banco di Sicilia S.p.A.
ed adibiti a sede di alcuni uffici del Consiglio Regiona-
le pag. 46
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Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 745

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 - rela-
tivi alla locazione dei locali siti in Torino - Via Arsenale
n. 14 (7° piano), di proprietà del Banco di Sicilia S.p.A.
ed adibiti a sede di un gruppo consiliare pag. 46

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 746

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 - rela-
tivi alla locazione dei locali siti in Torino - Corso Mat-
teotti n. 12 (4° piano) di proprietà dell’Ing. Antonio
Vigliani ed adibiti a sede di un gruppo consilia-
re pag. 46

Codice D6
D.D. 19 dicembre 2000, n. 764

Revoca della posizione organizzativa di tipo A deno-
minata “attività di supporto giuridico - legislativo” (alle-
gato n. 78 alla deliberazione UDP n. 105 del 21-06-
1999) pag. 46

Codice D3S2
D.D. 19 dicembre 2000, n. 765

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 - rela-
tivi alla locazione dei locali siti in Torino - Via S. Tom-
maso n. 20 (1° piano), di proprietà della sig.ra Maria
Grazia Gilodi Barbieri ed adibiti a sede di un gruppo
consiliare pag. 46

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 766

Lavorazioni edili necessarie per la posa in opera di n.
10 dissuasori automatici presso il parcheggio adiacente
alla sede di Palazzo Lascaris; affidamento alla Ditta Cisa
di Cicirella Santo - Via Genova n° 89 - Torino, ed impegno
di spesa di L. 8.500.000 (Euro 4.389.88) o.f.c. sul cap.
3030 art. 11 esercizio finanziario 2000 pag. 47

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 767

Fornitura e posa di corpi illuminanti artistici per il
primo e secondo piano interrato presso la sede del Con-
sigli Regionale di - Via Alfieri, 15 - Palazzo Lascaris
affidamento alla Ditta Scanferla Illuminazione. Impe-
gno di spesa di L. 214.620.000 oneri fiscali compresi (pari
a euro 110.841,97) sul cap. 3030 art. 4 del bilancio del
Consiglio Regionale per l’esercizio 2000. Variazione
compensativa nel piano di previsione di spesa tra l’ac-
cantonamento registrato all’art. 12 del cap. 3030 e l’art.
4 dello stesso capitolo pag. 47

Codice D4S2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 768

Variazione al piano di spesa del cap. 3040 del bilancio
del Consiglio Regionale 2000 con incremento di Lire
20.000.000 dell’art. 6 e di L. 20.000.000 dell’art. 3 e
riduzione di L. 40.000.000 dell’art. 4 - impegno di spesa
di Lire 20.000.000 sul cap. 3040, art. 6 e di L. 20.000.000
al cap. 3040, art. 3 esercizio finanziario 2000 - autoriz-
zazione pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 769

Adempimenti ex art. 38 Legge 23.12.1999, N. 488, nei
confronti dei consiglieri regionali della VII legislatura
interessati all’accreditamento dei contributi pensionisti-
ci per i periodi di aspettativa non retribuita pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 770

Autorizzazione all’applicazione delle disposizioni at-
tuative L.R. n. 50/2000 al rimborso chilometrico corri-
spettivo delle presenze dei consiglieri regionali rilevate
e autocertificate nel periodo 7 - 30 settembre e nel mese
di ottobre 2000 pag. 47

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 771

Corresponsione al Vice Presidente Toselli del rimbor-
so chilometrico di cui all’art. 3 L.R. 16.5.1994, n. 14,
come modificata con L.R. 29 agosto 2000, n. 50, a seguito
di comunicazione di non utilizzo dell’auto di servi-
zio pag. 48

Codice D3S4
D.D. 21 dicembre 2000, n. 772

LL.RR. n. 33/98 e n. 39/98: oneri finanziari derivanti
dalle spese di registrazione presso il Repertorio regionale
dei contratti di diritto privato, stipulati dal personale in
carico presso i Gruppi consiliari e presso gli Uffici di
comunicazione. Bilancio del Consiglio Regionale - Eser-
cizio finanziario 2000: L. 6.681.000 sul Cap. 3030
(10210); Art. 7 pag. 48

Codice D2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 773

Dossier informativi per i Consiglieri regionali. Affida-
mento incarico alla Copisteria Cornia corrente in Torino
per la realizzazione grafica e tiratura in 150 copie. Ulte-
riore spesa di lire 1.504.600 o.f.c. (cap. 3020 - art. 1 del
Bilancio del Consiglio regionale anno 2000)
AG pag. 48

Codice D4S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 774

Determinazione n° 577/D4S1 del 27/11/1998. Reimpe-
gno della somma di L. 24.247.080 sul cap. 3040 art. 9 Es.
finanz. 2000 pag. 48
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Codice D3S1
D.D. 27 dicembre 2000, n. 775

Cessazione reversibilità assegno vitalizio al figlio
dell’ex Consigliere regionale Carazzoni Carlo, Carazzoni
Andrea per il compimento del 26° anno di
età pag. 48

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 776

Rinnovo urgente delle iscrizioni all’ordine dei giorna-
listi giuridicamente necessarie per l’adempimento dei
compiti di direzione di pubblicazioni del Consiglio Re-
gionale. Autorizzazione pag. 48

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 777

Fornitura bandiere della Regione Piemonte. Liquida-
zione fattura relativa pag. 49

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 778

Approvazione dei verbali di gara informale per l’affi-
damento, per la VII° legislatura, del servizio di bigliette-
ria aerea per le missioni dei consiglieri, dipendenti e
componenti organismi del Consiglio Regionale. Adem-
pimenti conseguenti e indizione di nuova
gara pag. 49

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 779

Fornitura e posa di torre evaporativa e n. 2 gruppi di
condizionamento per la sede di Palazzo Lascaris, Via
Alfieri, 15 - approvazione degli atti relativi alla trattativa
privata (gara informale), affidamento alla Ditta Ciriè
Termica S.N.C. ed impegno di spesa di L. 220.000.000
(Euro 113.620,52) o.f.c. sul cap. 3030 art. 13 - esercizio
finanziario 2000. Variazione compensativa nel piano di
previsione di spesa tra l’accantonamento registrato
all’art. 12 del cap. 3030 e l’art. 13 dello stesso capito-
lo pag. 49

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 780

Conferimento d’incarico al CSI-Piemonte per l’im-
pianto preliminare del servizio di gestione del personale
del Consiglio Regionale. Impegno di spesa di L.
42.000.000 (Euro 21691,18) o.f.c. Cap. 3010, art. 2, es.
finanz. 2000 pag. 50

Codice D3S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 781

Partecipazione del dirigente del Consiglio regionale
Dott.ssa Maria Luigia Gioria, assegnata alla direzione
segreteria dell’assemblea regionale, al percorso formati-
vo sulla “Comunicazione pubblica e istituzionale” auto-
rizzazione alla spesa di L. 1.900.000 (Euro 981,27) cap.
4030 - art. 10 - esercizio finanziario 2000 pag. 50

Codice D1S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 782

Legge n. 211 del 20/7/2000 “Giorno della Memoria”.
Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza
e dei principi della Costituzione repubblicana. Consulta
delle Elette. Programma delle iniziative. Importo com-
plessivo L. 27.870.122 (euro 14.393,72). Impegno di spe-
sa L. 12.870.122 (euro 6.646,86) cap. 6010 art. 4. Impe-
gno di spesa L. 15.000.000 (euro 7.746,85) cap. 6010 art.
6 del bilancio 2000 pag. 50

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 783

Attività di informazione istituzionale rivolta alle emit-
tenti radiofoniche piemontesi - impegno di spesa di L.
80.000.000 o.f.c. al cap. 3040, art. 3 - esercizio finanziario
2000 pag. 51

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 784

Sistema informativo del Consiglio Regionale: piano di
attività 2001 - 2003. Approvazione della convenzione con
il CSI-Piemonte. Impegno di spesa di L. 280.800.000
(Euro 145.021,10) o.f.c. cap. 3010, art. 2, es. finanz.
2000 pag. 51

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 785

Acquisto pubblicazione “Torino-alluvione 2000". Im-
pegno di spesa di L. 2.700.000 o.f.c. (Cap. 3040, art. 9 -
esercizio finanziario 2000) pag. 51

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 786

Attività editoriale del Consiglio regionale. Integrazio-
ne alla determinazione n. 529/D4S3 del 24/10/2000. Im-
pegno di spesa di L. 4.620.780 o.f.c. con imputazione sul
cap. 3040, art. 9 - bilancio 2000 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 787

Servizio di vigilanza e sicurezza delle sedi istituzionali
del Consiglio regionale del Piemonte di Via Alfieri n. 15,
Piazza Solferino n. 22 e Via Arsenale n. 14. Impegno di
spesa integrativo a favore dell’Istituto di Vigilanza Argus
S.p.A. di L. 3.000.000 (Euro 1.549,37) o.f.c. sul cap. 3030
(10210) art. 9 - esercizio finanziario 2000 pag. 52

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 788

Copie eccedenti il minimo contrattuale relative ai con-
tratti rep. n° 1891 e relativi atti aggiuntivi e rep. n° 2895
e relativi atti aggiuntivi. Impegno di spesa a favore della
Ditta Danka Italia S.p.A. di L. 10.000.000 (Euro 5164,57)
o.f.c. sul cap. 3030 (10210) - art. 18 - esercizio finanziario
2000 pag. 52
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Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 789

Noleggio di una macchina fotocopiatrice. Impegno di
spesa a favore delle Ditta Molteco S.p.A. di L. 1.283.040
(Euro 662,63) o.f.c. sul cap. 3030 (10210) - art. 14 -
esercizio finanziario 2000 pag. 52

Codice D4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 790

L.R. 2/1/97, n. 1, “Spese per il funzionamento del
comitato regionale per la comunicazione e l’informazio-
ne” - completamento programmi comitato - Ulteriore
impegno di spesa di Lire 100.000.000 sul cap. 6041, art.
1, del bilancio 2000 del Consiglio Regionale pag. 52

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 792

Approvazione del verbale relativo alla gara a trattativa
privata per la fornitura di una stampante ed un fotoco-
piatore a colori. Affidamento alla Ditta Molteco S.p.A. -
Impegno di spesa di L. 101.398.080 (Euro 52.367,74)
o.f.c. - Cap. 3030 Art. 18 - Esercizio finanziario
2000 pag. 52

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 793

Adesione delle direzioni della regione al corso di for-
mazione - aggiornamento rivolto ai funzionari dei con-
sigli e delle giunte regionali organizzato dalla Cesar -
Centro Studi Assemblee Regionali. Autorizzazione alla
spesa di L. 3.500.000 (Euro 1807,60) Cap. 4030 - Art. 10
- Esercizio finanziario 2000 pag. 53

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 794

Servizio di assistenza tecnica e manutenzione ordina-
ria e straordinaria degli impianti telefonici interni ubi-
cati nei gruppi consiliari, di proprietà del Consiglio Re-
gionale del Piemonte. Affidamento alla Ditta C.G.T. S.r.l.
di Torino - Spesa di L. 30.697.920 o.f.c. pag. 53

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 795

Concorso pubblico per la copertura di n. 6 posti vacan-
ti nella dotazione organica del personale del ruolo del
Consiglio Regionale (categoria D1), per il profilo profes-
sionale di “Funzionario addetto ad attività giuridico,
amministrativa, funzionale e di controllo”. Organizza-
zione tecnica e logistica della seconda prova scritta;
compensi spettanti ai componenti il Comitato di vigilan-
za; spese di affitto per la sede della prova. Impegno di
spesa di L. 6.820.000, sul cap. 4030, art. 9, esercizio
finanziario 2000 pag. 53

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 796

Comando presso il Consiglio Regionale del Piemonte,
ai sensi dell’art. 1, comma 4, L.R. 39/98, del Sig. Negro
Walter, dipendente del Comune di Bra pag. 54

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 797

Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza ed
antincendio delle aree adiacenti all’aula consiliare. Ap-
provazione progetti definitivo ed esecutivo

pag. 54

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 798

Sistemazione del manto di impermeabilizzazione del
terrazzo presso la sede del Consiglio Regionale del Pie-
monte di Piazza Solferino 22 - Affidamento alla Ditta
Pozzi S.r.l. - Via Padova 16 - Torino - Impegno di spesa
di L. 20.790.000 (Euro 10.737,13) o.f.c. - cap. 3030 - art.
12 - Esercizio finanziario 2000

pag. 55

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 799

Disposizioni per l’espletamento di una gara mediante
pubblico incanto per l’appalto dei lavori di adeguamento
alle norme di sicurezza ed antincendio delle aree adia-
centi all’aula consiliare. Approvazione del bando e del
disciplinare di gara. Impegno di spesa di L. 613.943.322.
(Euro 317.075,26) o.f.c. sul cap. 3030 art. 12 - bilancio
2000

pag. 55

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 800

Assistenza e affiancamento al responsabile del proce-
dimento nell’attività di validazione dei progetti esecutivi
e dei relativi piani di sicurezza dei lavori di manutenzio-
ne straordinaria di edifici del Consiglio Regionale con il
proseguimento del servizio di controllo operativo. Inte-
grazione a Sercos S.A.S. di Dario Costamagna. Impegno
di spesa di L. 10.000.000 (Euro 5.164,56) oneri fiscali
compresi sul cap. 3030 art. 20 del bilancio del Consiglio
Regionale per l’esercizio 2000

pag. 56

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 801

Cablaggio strutturato fonia e dati nelle Sedi del Con-
siglio Regionale: completamento - Potenziamento
dell’elettronica di rete nei Centri Stella. Affidamento al
CSI - Piemonte. Capitolo 3030 bilancio 2000 - articoli
diversi. Variazione compensativa. Impegno di L.
588.167.791 (Euro 303.763,31) o.f.c. cap. 3030 art. 15
Bilancio 2000

pag. 56
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Codice D3S4
D.D. 29 dicembre 2000, n. 802

L.R. N. 51/97 e piano occupazionale 1999: concorso
pubblico (indetto con deliberazione ufficio di presidenza
n. 56, del 14.3.2000) per la copertura di n. 6 posti vacanti
nella dotazione organica del personale del ruolo del
Consiglio Regionale: categoria D1 - laurea in giurispru-
denza, o in economia e commercio, o in scienze politiche
(o equipollenti), per il profilo professionale di: “Funzio-
nario addetto ad attività giuridica, amministrativa, fun-
zionale e di controllo presso il Consiglio Regionale del
Piemonte”. Costituzione del Comitato di vigilanza ai
sensi dell’art. 9 della deliberazione del Consiglio Regio-
nale n. 293-4965, del 3.06.1982, (seconda prova scrit-
ta) pag. 56

Codice D3S1
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5

L.R. 29.8.2000 n. 50 art. 3 - Contributo nelle spese di
funzionamento dei gruppi consiliari - Mese di Gennaio
2001 - Impegno di spesa di L. 337.395.832 sul Cap. 5030
Art. 1 Bilancio C.R. 2001 pag. 56

CONTENZIOSO

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 35-1870
Ricorso alla Corte Costituzionale avverso la L.

11.12.2000 n. 365 di conversione con modificazioni del
D.L. 12.10.2000 n. 279. Patrocinio dell’avv. Anita Ciavar-
ra e dell’avv. Enrico Romanelli. Spesa di L. 2.000.000.
Incarico al notaio E. P. Mambretti per la procura specia-
le. Spesa L. 100.000 (cap. 10560/2001) pag. 14

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 36-1871
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della

Regione Piemonte nel procedimento penale n. 81/98 RG.
NR. avanti il Tribunale di Torino. Affidamento incarico
all’avv. Alessandro Mattioda pag. 14

D.G.R. 28 dicembre 2000, n. 37-1872
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti alla Cor-

te Costituzionale proposto dal Presidente del Consiglio
dei Ministri per conflitto di attribuzione avverso la deli-
berazione 3.10.2000 n. 23-27186 del Consiglio Regionale
“referendum consultivo” ai sensi dell’art. 60 dello Statu-
to. Patrocinio nel giudizio Prof. avv. C. E. Gallo e Prof.
avv. A. Romano. Spesa L. 2.000.000. Incarico al notaio
Mambretti L. 100.000 pag. 14

CULTURA

Codice S1.1
D.D. 27 novembre 2000, n. 1327

L.R. 41/85. Valorizzazione del patrimonio artistico e
culturale e dei luoghi della lotta di liberazione in Piemon-
te. Ammissione ed esclusione domande ed assegnazione
contributi. Spesa L. 350.000.000 Capitolo 20020/2000
(A/100670) pag. 163

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2

8° Programma di Edilizia Residenziale Agevolata: gra-
duatoria delle domande di finanziamento, relativa al
bando di concorso “programma integrato area d’inter-
vento n. 1 Torino” coincidente con l’ambito territoriale
1/2 riferito alla provincia di Torino con esclusione
dell’area metropolitana T.se disponibilità finanziarie lire
3.625.220.692 pag. 88

ESPROPRIAZIONI

Comunicato della Direzione Regionale Patrimonio
e Tecnico - Settore Attività Negoziale e
Contrattuale, Espropri - Usi Civici

Legge 22/10/19971 n. 865 e Legge 28/1/1977 n. 10 -
Valori agricoli medi relativi ai terreni in Provincia di
Biella, riferiti agli anni 1996 - 97 -98 e 1999, validi per
l’anno 2000 pag. 167

FORMAZIONE PROFESSIONALE -
LAVORO

Codice 15.2
D.D. 19 gennaio 2001, n. 44

Aggiornamento ed integrazione delle disposizioni di
dettaglio per la gestione ed il controllo amministrativo
delle attività di formazione professionale di cui alla
determinazione n. 916 del 31/10/2000 pag. 87

MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice 31.3
D.D. 12 dicembre 2000, n. 434

Programma di interventi per il restauro opere e l’alle-
stimento delle collezioni nei musei piemontesi. Spesa di
L. 1.270.000.000 (Cap. 20450/2000) e spesa di L.
965.000.000 (Cap. 20450/2001) pag. 153

NOMINE

Comunicato del Presidente della Giunta regionale
Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territoriale

per la Casa della Provincia di Biella- Presentazione can-
didature pag. 165

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

Codice 5
D.D. 28 dicembre 2000, n. 150

Compenso datore lavoro ex D. Lgs. 626/94 pag. 56
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PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 22 gennaio 2001, n. 14-2021
Dirigenti regionali: affidamento dell’incarico di re-

sponsabile della struttura organizzativa speciale “Con-
trollo di gestione” al dr. Sergio Rolando. Art. 26 della l.r.
51/97 pag. 16

SANITA’

D.G.R. 7 gennaio 2000, n. 70 - 1955
D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000. Dotazione Tecnolo-

gica del Servizio di Medicina di Laboratorio pag. 14

Codice 29.4
D.D. 10 gennaio 2001, n. 8

Secondo aggiornamento  2000  dell’elenco regionale
delle aziende abilitate alla fornitura di ausili protesici a
carico del Servizio sanitario nazionale pag. 106
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2000,
n. 35-1870

Ricorso alla  Corte  Costituzionale avverso la  L.
11.12.2000 n. 365 di conversione con modificazioni
del D.L. 12.10.2000 n. 279. Patrocinio dell’avv. Anita
Ciavarra e dell’avv. Enrico Romanelli. Spesa di L.
2.000.000. Incarico al notaio E. P. Mambretti per la
procura speciale. Spesa L. 100.000 (cap. 10560/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
proporre ricorso avanti alla Corte Costituzionale per
le motivazioni in premessa indicata avverso la L. 11
dicembre 2000 n. 365 di conversione con modificazio-
ni del D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, mediante la rap-
presentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra e dell’Avv.
Enrico Romanelli, eleggendo domicilio presso quest’ul-
timo in Roma, Via Cosseria n. 5;

di incaricare il Dott. Enrico Patrizio Mambretti,
notaio in  Torino, C.so Vinzaglio n. 3 per  gli adem-
pimenti relativi alla procura speciale.

La spesa presunta di L. 2.000.000 relativa all’in-
carico all’avv. Enrico Romanelli e la spesa di L.
100.000 relativa all’incarico al notaio Mambretti
sono prenotate sul cap. 10560 del bilancio 2001 e
saranno impegnate con successivi provvedimenti di
liquidazione delle relative parcelle debitamente vi-
state dai competenti ordini professionali. (P.100172)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2000,
n. 36-1871

Autorizzazione alla costituzione di parte civile del-
la Regione Piemonte nel procedimento penale n.
81/98 RG. NR. avanti il Tribunale di Torino. Affida-
mento incarico all’avv. Alessandro Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le alla costituzione di parte civile della Regione Pie-
monte nel procedimento penale n. 81/98 RG. NR.
avanti il Tribunale di Torino, in ogni sua fase e

grado e nei confronti di coloro che anche in pro-
sieguo saranno imputati come in premessa specifi-
cato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro
Mattioda professionista legale dipendente di questa
Amministrazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2000,
n. 37-1872

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti alla
Corte  Costituzionale proposto  dal Presidente del
Consiglio dei Ministri per conflitto di attribuzione
avverso la deliberazione 3.10.2000 n. 23-27186 del
Consiglio Regionale “referendum consultivo” ai sen-
si dell’art. 60 dello Statuto. Patrocinio nel giudizio
Prof. avv. C. E. Gallo e Prof. avv. A. Romano. Spesa
L. 2.000.000. Incarico al notaio Mambretti L. 100.000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a resistere  nel  giudizio  avanti  alla Corte  Costituzio-
nale in premessa descritto mediante la rappresen-
tanza e difesa Prof. avv. Carlo Emanuele Gallo e
del Prof. avv. Alberto Romano presso lo studio del
quale è altresì eletto domicilio in Roma, Lungo Te-
vere Marzio n. 3;

di incaricare il Dott. Enrico Patrizio Mambretti,
notaio in  Torino, C.so  Vinzaglio n. 3 per gli adem-
pimenti relativi alla procura speciale.

La spesa presunta di L. 2.000.000 relativa all’in-
carico al Prof. avv. Carlo Emanuele Gallo e al prof.
Avv. Alberto Romano e la spesa di L. 100.000 rela-
tiva all’incarico al notaio Mambretti sono prenotate
sul cap. 10560 del bilancio 2001 (P. 100171) e sa-
ranno impegnate con successivi provvedimenti di li-
quidazione delle relative parcelle debitamente vistate
dai competenti ordini professionali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 gennaio 2001, n.
70 - 1955

D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000. Dotazione Tec-
nologica del Servizio di Medicina di Laboratorio

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’Allegato tecnico alla presente de-
liberazione “Requisiti tecnologici per l’Accreditamen-
to dei Servizi di Medicina di Laboratorio” per farne
parte integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento.

(omissis)
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Allegato

Requisiti  tecnologici per  l’accreditamento di  Servizi
di Medicina di Laboratorio

Tutta la strumentazione sotto riportata deve esse-
re adeguata ai carichi di lavoro del laboratorio ana-
lisi.

Il giudizio di corresponsione ai criteri di qualità
deriva dai risultati del controllo di qualità, per i
parametri  per  i  quali è  possibile e  delle valutazioni
esterne di qualità.

La strumentazione accessoria di base (microscopi
binoculari, centrifughe, vetreria, ecc.) e gli arredi
tecnici (Armadio per la conservazione dei liquidi in-
fiammabili, Armadio per la conservazione delle so-
stanze tossiche, Congelatore a -20º C per la conser-
vazione dei campioni) devono essere  a norma delle
vigenti leggi.

Devono, inoltre, essere presenti le seguenti stru-
mentazioni analitiche:

Laboratori generali di base
- Analizzatore automatico o semiautomatico per

urine con eventuale riconoscimento dei campioni
mediante codice a barre
- Analizzatore automatico per chimica  clinica  ad

almeno 20 parametri, con eventuale riconoscimento
dei campioni mediante codice a barre.

- Sistema per la determinazione degli elettroliti,
se non compreso in altra strumentazione.

- Analizzatore automatico per esami emocromoci-
tometrici  ad almeno 8 parametri  con eventuale ri-
conoscimento dei campioni mediante codice a bar-
re.

- Analizzatore automatico per esami emocoagula-
tivi con eventuale riconoscimento dei campioni me-
diante codice a barre.

- Analizzatore automatico per immunometria (se
non compreso in altra strumentazione).

- Strumentazione per elettroforesi
- Sistema informatico che consenta:
- la gestione dei dati dei pazienti (anagrafica e

dati analitici)
- l’elaborazione statistica dei dati del Controllo di

Qualità interno necessaria alla validazione dei dati
analitici e la loro archiviazione, se non comprese
nel sistema di gestione della strumentazione

Laboratori specializzati
Rientrano in tale categoria i laboratori generali

con settori specializzati e/o i laboratori specializza-
ti.

In  presenza di organizzazione dipartimentale che
veda coinvolti più servizi di Laboratorio Analisi le
attrezzature  aggiuntive,  di cui all’elenco sottoindica-
to, devono essere presenti nell’ambito dipartimenta-
le.

I laboratori che non hanno la sezione generale
di base, ma hanno unicamente una o più specializ-
zazioni devono comunque possedere la strumenta-
zione accessoria di cui in premessa ed il sistema
informatico previsti per il laboratorio di base.

Chimica clinica e tossicologia
- Emogasanalizzatore, Ossimetro e Analizzatore

di CO, con determinazione della metaemoglobina.
- Cromatografo liquido o gassoso in relazione

alla tipologia degli esami da eseguire, con partico-
lare riferimento a droghe d’abuso, ormoni, metabili-
ti urinari.

-  Attrezzature  per elettroforesi adeguata ad  effet-
tuare immunofissazione.

Se il laboratorio specializzato non è compreso in
un laboratorio generale di base deve avere:

- Analizzatore automatico per chimica clinica ad
almeno 20 parametri, con eventuale riconoscimento
dei campioni mediante codice a barre.

- Sistema per la determinazione degli elettroliti,
se non compreso in altra strumentazione.

Qualora vengano anche effettuate analisi radioi-
sotopiche:

- Contatore automatico per conteggi di radiazio-
ne gamma e/o beta

- Apparecchiature per il lavaggio e la decontami-
mazione a norma di legge.

Ematologia
- Contaglobuli automatico in grado di differen-

ziare le popolazioni cellulari ed i parametri morfo-
logici e volumetrici

- Citofluorimetro
- Centrifuga refrigerata
- Strumentazione per lo studio delle emoglobile e

degli enzimi eritrocitari
- Analizzatore automatico per esami emocoagula-

tivi

Microbiologia e Sieroimmunologia
- Sistema per coltura in aerobiosi e in anaero-

biosi
- Centrifuga refrigerata
- Sistema automatico o semiautomatico per la

determinazione della MIC
- Strumento automatico o semiautomatico per il

dosaggio  di  anticorpi  o antigeni  (se non compreso
nella strumentazione di altri settori)

- Strumentazione per elettroforesi orizzontale e
verticale

- Cappa di biosicurezza
- * Attrezzatura per amplificazione del DNA tra-

mite PCR
- * Congelatore a -80ºC
* (qualora il laboratorio esegua le determinazioni

secondo tale metodica)

Citoistopatologia
- Sistema automatico qualora il carico di lavoro

giustifi che l’automazione per la preparazione
dell’inclusione
- Sistema automatico qualora il carico di lavoro

giustifichi l’automazione per la colorazione citolo-
gica e istologica

- Strumentazione per il montaggio automatico
dei vetrini (qualora il carico di lavoro giustifichi
l’automazione per il montaggio automatico dei ve-
trini)

- Sistema di cappa o aspirazione localizzata

Genetica di laboratorio
- Transilluminatore
- Sequenziatore del DNA
- Attrezzatura per amplificazione DNA tramite

PCR
- Centrifuga refrigerata
- Termostato fino a 98ºC
- Congelatore a -80ºC
- Strumentazione per elettroforesi verticale e

orizzontale
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- Analizzatore di immagini computerizzato (cito-
genetica)

- Apparecchio fotografico per DNA

Virologia
- Centrifughe per microcolture
- Attrezzatura per amplificazione del DNA trami-

te PCR
- Strumentazione per elettroforesi orizzontale e

verticale
- Centrifuga refrigerata
- Strumento automatico o semiautomatico per il

dosaggio di anticorpi o antigeni (se non compresa
nella strumentazione di altri settori)

- Congelatore a -80ºC
- Cappa di biosicurezza

Se compresi nel programma nazionale degli in-
terventi per la lotta contro l’AIDS (L. 135/90) devo-
no essere adeguati tecnologicamente alle  disposizio-
ni previste.

Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2001,
n. 14-2021

Dirigenti regionali: affidamento dell’incarico di
responsabile della struttura organizzativa speciale
“Controllo di gestione” al dr. Sergio Rolando. Art. 26
della l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 26 della l.r. 51/97:

- di affidare la funzione di responsabile della
struttura organizzativa speciale  “Controllo  di gestio-
ne” al dr. Sergio Rolando;

- di stabilire che detta funzione è conferita con
contratto di diritto privato (secondo lo schema già
approvato con DGR n. 25-23494 del 22.12.1997 sal-
vo le opportune modifiche e/o aggiornamenti neces-
sari) per un periodo di quattro anni a decorrere
dalla stipulazione del contratto stesso;

- di precisare, infine, che al dr. Rolando sarà
corrisposto il trattamento economico su base annua
pari a L. 190 milioni, oltre agli oneri a carico
dell’Amministrazione, e che tale somma trova impu-
tazione sul cap. 10115 del Bilancio;

- di dare atto che dalla data di sottoscrizione del
contratto di diritto privato tra il dr. Rolando e
l’Amministrazione regionale viene meno l’incarico di
responsabile ad interim della struttura organizzativa
speciale Controllo di gestione affidato dall’1.9.2000
al direttore regionale Pierluigi Lesca.

(omissis)

La pubblicazione della presente deliberazione costituisce
comunicazione del provvedimento finale del procedimen-
to di affidamento dell’incarico di responsabile della strut-
tura organizzativa speciale Controllo di gestione.

Il Responsabile del procedimento
Ornella Polastri

Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2001,
n. 41-2121

Servizi di sviluppo agricolo. Programma di ricerca,
sperimentazione, dimostrazione e divulgazione agri-
cola. Approvazione linee generali attività per l’anno
2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. Di approvare, per quanto specificato in pre-
messa, le linee generali  per  il  programma regionale
di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e divul-
gazione  agricola 2001  (Allegato A) facente parte in-
tegrante della presente deliberazione.

2. Di provvedere mediante propria successiva de-
liberazione, non appena saranno disponibili le ne-
cessarie risorse per il finanziamento del Program-
ma, all’accantonamento di tali risorse, per consen-
tirne la gestione per l’anno 2001.

(omissis)

Allegato
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REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Direzione 12 - Sviluppo dell’Agricoltura

Servizi di Sviluppo Agricolo

PROGRAMMA REGIONALE DI
RICERCA, SPERIMENTAZIONE

DIMOSTRAZIONE E DIVULGAZIONE AGRICOLA

ANNO 2001
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REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Programma Regionale dei Servizi di Sviluppo Agricolo - Anno 2001

PREMESSA

I servizi di sviluppo agricolo sono l'insieme di attività finalizzate al progresso tecnico
dell'agricoltura e alla crescita imprenditoriale degli agricoltori. Tali attività vanno dalla
ricerca e sperimentazione alla divulgazione, all’assistenza tecnica, alla formazione
professionale, alla socio-informazione.
Le attività dei servizi di sviluppo agricolo sono svolte in base, tra l'altro, a due tipi di
programma come di seguito indicato:

1. Programma di studi, ricerca e sperimentazione

Rappresenta una iniziativa a regia regionale alla quale sono interessate istituzioni tecnico
scientifiche pubbliche (Università, Istituti di ricerca, ecc.) e private (Associazioni di
produttori agricoli, Consorzi, ecc.).
La legge regionale 12.10.1978 n. 63 all'art. 47 autorizza la Regione Piemonte ad attuare
programmi di studi, ricerca e sperimentazione nel settore agricolo e forestale sia
direttamente sia avvalendosi, previa convenzione, di Istituti, Enti ed Istituzioni
particolarmente qualificati.
L'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca, attraverso la Direzione 12 Sviluppo
dell’Agricoltura, predispone un apposito programma comprendente progetti di durata
annuale e/o pluriennale che interessano i diversi comparti produttivi agricoli regionali.
I progetti rispondono ad esigenze concrete della agricoltura regionale e nascono da
precise esigenze del mondo agricolo avanzate dalle proprie rappresentanze (Associazioni
produttori, Consorzi, Organizzazioni professionali, ecc.).

2. Programma di divulgazione

Comprende attività di supporto alla sperimentazione e alla dimostrazione nonché
divulgative in campo agricolo e forestale.
Si articola in un programma:
   - di livello regionale
   - di livello provinciale
Tali programmi sono realizzati dalle Direzioni dall'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca
e dell'Assessorato Economia Montana e Foreste nonché dalle Amministrazioni Provinciali
in collaborazione con le strutture di Enti pubblici o privati operanti nell'ambito del sistema
piemontese dei Servizi di Sviluppo Agricolo (Enti di assistenza tecnica delle
Organizzazioni Professionali Agricole, Organizzazioni e Associazioni Produttori, Istituzioni
scolastiche in campo tecnico agrario, Istituti di ricerca, Centri di assistenza tecnica delle
Comunità Montane, ecc.).
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INDICAZIONI OPERATIVE

Questo documento rappresenta lo strumento operativo per la preparazione,
presentazione, istruttoria, approvazione di progetti di ricerca, sperimentazione,
dimostrazione e divulgazione agricola relativi all’anno 2001 inseriti sia nel programma
regionale di R&S sia nel programma regionale di divulgazione.

Parte A - Ricerca, sperimentazione, dimostrazione agricola 2001.

Nell’ area 1 sono definite le linee obiettivo per singolo comparto produttivo, cioé gli
argomenti sui quali la Regione Piemonte intende puntare la propria attenzione nel corso
del 2001.
Chi intende presentare una proposta di ricerca, sperimentazione e dimostrazione nel
settore agricolo deve attenersi a tali linee.

Nell’ area 2 sono descritte le tipologie di intervento finanziabili e le modalità con cui è
possibile presentare un progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola.

Parte B - Divulgazione agricola 2000.

Nell’ area 3 si descrivono le tipologie di attività riconducibili al programma  regionale di
divulgazione agricola.

Nell’ area 4 sono descritte le modalità con cui è possibile presentare un progetto di
divulgazione agricola.

Nell' area 5 si forniscono gli indirizzi per la gestione di interventi divulgativi specifici quali i
convegni e i meeting.
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PARTE A
Studi, ricerca, sperimentazione,

dimostrazione agricola

AREA 1
Linee obiettivo

STUDI ECONOMICI E STRATEGICI

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Migliore conoscenza dello
scenario socio-economico e delle
prospettive di mercato delle
produzioni agricole regionali

• Studi di valutazione di impatto delle
politiche di settore, di consistenza e
dinamica dei comparti e dei flussi
commerciali

• Studi sull'approvvigionamento dei
mezzi tecnici e dei servizi per la
produzione agricola

• Analisi dei costi di produzione.
Confronti di costi tra diverse tipologie
di coltivazione

• Studi di marketing
2) Valutazione della penetrazione
dei risultati della R&S regionale
presso le aziende agricole
piemontesi*
3) Razionalizzazione dei servizi di
supporto all'assistenza tecnica
regionale*

• Costituzione di una banca dati
pedologica: raccolta, validazione
confronto e georeferenziazione di
dati analitici sui terreni piemontesi

• Individuazione di soluzioni
organizzative efficaci per coordinare
e migliorare  i servizi dei laboratori di
analisi

4) Conoscenza e valorizzazione
dei prodotti agricoli regionali
tradizionali*
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LINEE OBIETTIVO AZIONI
5) Compost per un’agricoltura
sostenibile*
6) Qualificazione delle produzioni
agricole regionali attraverso una
riorganizzazione delle aree
mercatali
7) Effetti delle politiche fiscali sulle
aziende agricole

• Messa a punto di modelli innovativi di
bilancio aziendale

8) Valutazione della dinamica dei
terreni agro-forestali abbandonati

* Attività da sviluppare in gruppi di lavoro coordinati dalla Regione Piemonte

ARBORICOLTURA
SELVICOLTURA

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Nuovi indirizzi tecnici per la
pioppicoltura a minor intensità
colturale
2) Razionalizzazione della
castanicoltura da frutto
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CEREALI, OLEAGINOSE E INDUSTRIALI

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Ridurre i costi di produzione e
migliorare la  compatibilità
ambientale delle pratiche agricole

• Ottimizzazione della tecnica colturale
in un approccio di sistema

• Individuazione di possibili alternative
alle tecniche tradizionali di
lavorazione del terreno

• Razionalizzazione delle pratiche
irrigue

2) Orientare la scelta varietale • Confronto varietale
• Caratterizzazione quali-quantitativa

dei principali areali di produzione
3) Migliorare e valorizzare la
qualità delle produzioni

• Individuazione di oggettivi parametri di qualità
per la classificazione della granella

• Misura e miglioramento della qualità
igienico-sanitaria delle produzioni cerealicole

4) Individuare colture alternative
con buone prospettive di mercato
per un riorientamento della
produzione agricola regionale
5) Ottimizzare la gestione delle
malerbe e delle principali
avversità

• Studio della biologia e dei mezzi di lotta
per erbe infestanti di recente
introduzione

• Studio sulle caratteristiche
malerbologiche delle colture erbacee e
razionalizzazione delle tecniche di
diserbo

• Valutazione del problema della
resistenza delle infestanti alle
solfoniluree

• Monitoraggio della presenza delle
principali virosi dei cereali a paglia e
validazione delle relative possibilità di
lotta

• Approfondimento delle conoscenze
biologiche del nematode della
barbabietola da zucchero Heterodera
trifolii.

• Indagini sulla presenza di Pentatomidi su
frumento

• Monitoraggio  delle popolazioni di
elateridi e razionalizzazione della lotta

• Valutazione della sensibilità varietale del
riso al brusone e messa a punto di
strategie di difesa integrata
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FLOROVIVAISMO

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Selezionare novità di prodotto
adatte ai climi piemontesi

• Recuperare varietà locali di acidofile
per inserirle nei programmi aziendali
di coltivazione

• Individuare specie arbustive ed
erbacee ornamentali da utilizzare
come tappezzanti

2) Valutare aspetti di tecnica
colturale in grado di incidere sulla
qualità del prodotto
3) Razionalizzazione della difesa
e riduzione dell’impatto
ambientale

• Verificare la fitotossicità di nuovi
fitofarmaci su piante floricole

• Definizione di tecniche agronomiche
per la prevenzione di fitopatie

• Monitoraggio sulla presenza di
tospovirus e dei relativi vettori su
colture floricole; valutazione
dell’efficacia di diversi principi attivi
nella lotta ai vettori; studio della
presenza di nuovi tospovirus non
ancora presenti in Italia; valutazione
della capacità vettrice di popolazioni
locali di tripidi
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FRUTTICOLTURA

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Orientare la scelta varietale • Confronto varietale per le specie

frutticole maggiori e per i piccoli frutti
• Rete provinciale dimostrativa di varietà

commerciali o di germoplasma locale
• Individuare materiali più adatti alle

condizioni climatiche piemontesi
• Studi del comportamento fenologico di

alcune tipologie frutticole

2) Salvaguardare e valorizzare il
germoplasma piemontese

• Campo catalogo regionale delle cultivar
locali di melo e pero

• Mantenimento di una rete provinciale
dimostrativa di  varietà autoctone

• Indagine tesa alla individuazione e alla
descrizione di germoplasma di altre
specie frutticole

3) Valutare sistemi colturali
ecocompatibili volti al
miglioramento della qualità del
prodotto
4) Individuare parametri oggettivi
per la valutazione della qualità del
frutto dalla raccolta al consumo
5) Evoluzione del vivaismo
frutticolo regionale

• Verifica della validità dei sistemi di
moltiplicazione vegetativa del nocciolo

6) Razionalizzazione della difesa
e riduzione dell’impatto
ambientale

• Validazione dell’utilizzo di modelli
matematici in grado di simulare
l’evoluzione di importanti fitofagi e
patogeni delle colture frutticole

• Individuazione di strategie di intervento
contro particolari avversità biotiche che
consentano di ridurre l’impatto
ambientale dei fitofarmaci

• Valutazione dell’efficacia di nuovi
prodotti fitosanitari e delle possibilità del
loro impiego secondo criteri di lotta
guidata

• Studi sugli effetti collaterali dei
fitofarmaci con particolare riferimento
alla selettività nei confronti degli insetti
utili
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ORTICOLTURA E PIANTE OFFICINALI

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Orientare la scelta varietale • Confronto varietale per le principali

specie ortive presenti in Piemonte
• Rete provinciale dimostrativa di varietà

commerciali o di germoplasma locale
• Miglioramento genetico fragola*

2) Valorizzazione delle cultivar
locali di ortaggi

• Definizione delle caratteristiche
morfo-fenotipiche delle varietà locali

• Selezione conservativa di varietà
locali

• Definizione dei processi produttivi e
predisposizione di disciplinari di
produzione

3) Valutare sistemi colturali
ecocompatibili volti al
miglioramento della qualità del
prodotto
4) Razionalizzazione della difesa
e riduzione dell’impatto
ambientale

• Messa a punto di nuovi metodi di
lotta integrata contro le malattie
crittogamiche ed i principali fitofagi

• Verifica dell’efficacia di nuovi prodotti
fitosanitari con particolare riferimento
a quelli con minore impatto
ambientale

• Studio e confronto di soluzioni
ecocompatibili per la geodisinfezione;

• Monitoraggio della presenza di
alcune avversità biotiche di
particolare rilevanza

• Studio sulle problematiche relative
alla distribuzione dei fitofarmaci con
particolare riferimento alle colture
protette

• Studio del ruolo delle concimazioni
fogliari e delle problematiche relative
alle carenze in alcune colture orticole

• Verifica dell’efficacia di metodi di lotta
alle erbe infestanti in alternativa ai
mezzi chimici

* Attività a completamento e per la quale non si intende avviare nuove ricerche nel 2001.
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VITICOLTURA - ENOLOGIA

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Salvaguardia della diversità
genetica nelle popolazioni delle
varietà piemontesi

• Conservazione e caratterizzazione dei vitigni
cosiddetti minori

• Selezione clonale delle principali varietà
piemontesi

•  Selezione massale di varietà minori (non
comprese nella clonale)

2) Aggiornamento della base
ampelografica

• Valutazione comparativa di varietà locali,
nazionali ed internazionali e verifica
dell’adattabilità agli ambienti collinari
piemontesi

3) Contenimento dei costi colturali
nella gestione del vigneto

• Confronto forme di allevamento
• Tecniche di gestione del suolo
• Confronto processi di meccanizzazione delle

operazioni in verde
4) Innalzare il livello qualitativo
delle Denominazioni di origine di
recente istituzione

• Caratterizzazione enologica – sensoriale dei
vini, individuazione di tecniche di vinificazione
idonee con la definizione di tipologie di
riferimento

5) Tutela e riqualificazione delle
produzioni *

• Caratterizzazione delle produzioni vitivinicole
mediante studi multidisciplinari

6) Innovazione tecnologica in
enologia
7) Controllo dell'igiene e della
sanità del vino

• Inquinanti del vino: individuazione delle cause,
messa a punto di una idonea metodica di
controllo, rimedi per contenerne la presenza

8) Razionalizzazione della difesa
e riduzione dell’impatto
ambientale

• Messa a punto di nuovi metodi di lotta
integrata contro le malattie crittogamiche ed i
principali fitofagi;

• Studio su eziologia , distribuzione ed
epidemiologia di nuove patologie riferibili a
fitoplasmi ed eventuali vettori;

• Definizione di strategie di intervento contro
Metcalfa pruinosa;

• Studi sugli effetti collaterali dei fitofarmaci con
particolare riferimento alla selettività nei
confronti degli insetti utili

• Valutazione dell’efficacia di nuovi prodotti
fitosanitari e delle possibilità del loro impiego
secondo criteri di lotta guidata

• Studi sui residui dei fitofarmaci nelle uve (in
collegamento con la linea 7)

* Attività a completamento e per la quale non si intende avviare nuove ricerche nel 2001.
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FORAGGICOLTURA, ZOOTECNICA
  E INDUSTRIE DI TRASFORMAZIONE

LINEE OBIETTIVO AZIONI
1) Salvaguardia delle razze
animali autoctone regionali

• Caratterizzazione genetica delle
popolazioni

• Individuazione di soluzioni per la
conservazione (metodi, applicazioni)

• Selezioni di linee in purezza ad uso
commerciale

2) Elaborazione di razionali
modelli  di aziende foraggero-
zootecniche

Modelli di:
➨ allevamento bovino latte di pianura,
semplificato e a basso costo
 ➨ allevamento bovino latte in alpeggio
in aree montane o marginali finalizzato
a prodotti tipici
➨ allevamento bovino carne di
Piemontese a basso costo
➨ allevamento suino estensivo (scrofe),
intensivo o semi-brado (ingrasso)
➨ allevamento a conduzione biologica
➨ allevamento cunicolo

3) Recupero economico, mediante
l’allevamento, di aree marginali

• Caratterizzazione dei prato-pascoli
alpini e realizzazione di mappe
pastorali

 • Produzioni pilota a basso costo di
vitelli di razza Piemontese da
destinare all'ingrasso

 4) Conoscenza e valorizzazione
dei prodotti zootecnici regionali
tradizionali (formaggi, salumi,
carni, ecc.)

 • Caratterizzazione  delle produzioni
tradizionali regionali

 • Definizione di processi produttivi per
una "standardizzazione della tipicità"

 • Studio delle microflore autoctone e
realizzazione di supporti tecnologici
(innesti, ecc.)

• Verifica degli effetti
dell’alimentazione sulle
caratteristiche merceologiche e
organolettiche del prodotto finito

 5) Rilancio della razza bovina
Piemontese

 • Soluzione problemi di parto in
primipare sia con schemi selettivi che
con idonei modelli gestionali

 • Analisi economica di alcuni
allevamenti reali per evidenziarne la
convenienza

 • Studi sulla frollatura delle carni
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LINEE OBIETTIVO AZIONI
 6) Adeguamento del comparto alla
normativa per la tutela della
qualità dei prodotti

 • Definizione di SQ con approcci
innovativi (ISO 14000, Vision 2000).

 • HACCP per strutture di macellazione
e piccoli salumifici

• Individuazione di indici o parametri di
riconoscimento della qualità
tecnologica nel latte destinato alla
trasformazione

 7) Utilizzo agronomico dei reflui
zootecnici e delle industrie di
trasformazione

• Messa a punto, in forma
interdisciplinare, di strumenti operativi
per la gestione reflui

 8) Razionalizzazione della
foraggicoltura

 • Caratterizzazione delle superfici
foraggere prato-pascolive e
realizzazione di mappe gestionali
(mediante GIS)

 • Studi interdisciplinari su cause ed
effetti del deterioramento aerobico
degli insilati. Individuazione di
soluzioni economiche ed applicative
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 AREA 2
 Tipologie di attività e modalità di

presentazione per progetti di studi,
ricerca , sperimentazione e

dimostrazione agricola
 

 Procedure per la presentazione delle proposte progettuali
  per studi, ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola

 

• Tipologie di attività
 RICERCA: progetti volti alla creazione di nuove conoscenze o alla applicazione innovativa

di conoscenze disponibili.
 SPERIMENTAZIONE: progetti che consentono la valutazione di conoscenze e innovazioni

sul territorio regionale.
 DIMOSTRAZIONE: progetti che consentono la diffusione e l’adozione sul territorio

regionale di conoscenze e innovazioni consolidate.
 STUDI: indagini volte alla conoscenza della situazione dei diversi comparti dell’agricoltura

piemontese, delle loro possibili evoluzioni, delle interazioni con altri settori economici e
con l’ambiente naturale e socio-economico.

 

• Proponenti:
 Le proposte progettuali possono essere presentate da chiunque abbia interesse alla
realizzazione dei progetti ed allo sfruttamento dei risultati.
 

• Beneficiari:
 I beneficiari dei finanziamenti sono coloro che realizzano materialmente le attività e che

ne hanno la responsabilità. Essi sono:
 
 ENTI DI RICERCA

• Enti di ricerca pubblici e privati.
 

 ORGANISMI TECNICI
• Istituti e scuole agrarie;
• Organizzazioni e Associazioni di produttori;
• Associazioni cooperativistiche;
• Consorzi di tutela;
• Società di servizi.
 
 Gli Enti di emanazione delle Organizzazioni Professionali Agricole che erogano
l’assistenza alla gestione aziendale, e che operano in stretto collegamento con le
attività di dimostrazione e divulgazione, possono partecipare ai progetti a titolo non
oneroso, in quanto già beneficiari di finanziamenti regionali nell’ambito di specifici
programmi.
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• Proposte progettuali
 I progetti di ricerca e sperimentazione dovranno soddisfare una condizione
organizzativa di minima, vale a dire la collaborazione di un Ente di ricerca , in qualità di
responsabile scientifico, con un Organismo tecnico , responsabile dell'attività e dei
suoi aspetti logistici ed organizzativi, in grado di garantire il collegamento con il territorio
ed i produttori.
 
 Sia il responsabile scientifico sia il responsabile dell'attività sul territorio devono
sottoscrivere la proposta presentata.
 
 
 Sarà data priorità inoltre ai progetti:
 - che affrontano in modo completo ed integrato una problematica - rispondendo al
requisito di interdisciplinarità - e che vedono coinvolti soggetti esperti nelle diverse
materie;
 - che indicano un soggetto coordinatore del gruppo di ricerca;
 - che presentano un curriculum dei beneficiari che evidenzi le esperienze nel settore di
ricerca in cui è presentato il progetto;
 - che presentano un piano di divulgazione dettagliato che indichi strumenti e modi che i
beneficiari intendono adottare per il trasferimento efficace dei risultati del progetto.
 
 Vengono prese in considerazione solamente le domande compilate utilizzando
l'apposita modulistica, predisposta dalla Regione Piemonte, che sarà resa disponibile
con successivo atto amministrativo .
 

• Durata
 E’ possibile presentare progetti annuali, biennali e triennali.

 

• Presentazione proposte
 Le proposte vanno presentate in 3 copie (1 originale e 2 fotocopie). Ogni copia è
composta da 1 scheda descrittiva del progetto, unica per tutto il gruppo di ricerca, e da
tanti preventivi di spesa quanti sono i beneficiari partecipanti.
 Le proposte devono pervenire con lettera di trasmissione entro e non oltre il giorno
mercoledì 28 febbraio 2001 presso il Settore "Servizi di Sviluppo Agricolo", Direzione
"Sviluppo dell'Agricoltura" della Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 21 - 10128
TORINO. Faranno fede il timbro postale o, per consegne a mano, la data del protocollo
della Direzione.

 

• Finanziamento :
 Spesa al 100% per progetti regionali
 Contributo per progetti a cofinanziamento nazionale o comunitario
 

• Rapporto Regione - Beneficiari:
 Convenzione
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 PARTE B
 Divulgazione agricola

 

 AREA 3
 Tipologie di attività di divulgazione

 
 

 PROGRAMMA DI DIVULGAZIONE AGRICOLA A LIVELLO REGIONALE
 
 1 - PREMESSA
 
 
 1 - Si tratta di attività e di iniziative finalizzate, in prevalenza, allo sviluppo dell’innovazione

in agricoltura (scientifica, tecnica, normativa, ecc.), a sviluppare l’acquisizione e
l’elaborazione di dati ed informazioni utili all’azienda agricola e ad attivarne il loro
trasferimento.

 
 2 - Il programma regionale prevede anche il coordinamento delle attività divulgative e di

altre iniziative di supporto riguardanti:
 

 - aspetti specialistici della ricerca e sperimentazione (soprattutto in campo fitoiatrico),
dell’orientamento tecnico, della consulenza d’impresa e del risparmio energetico.

 
 - l'attività delle Provincie nell'ambito dei programmi provinciali di assistenza tecnica e

divulgazione.
 
 - la rete agro-meteorologica piemontese.

 
 Nella realizzazione del programma sono utilizzati preferibilmente i divulgatori agricoli
operanti presso la Regione Piemonte e le Provincie che attuano anche direttamente parte
delle attività previste (soprattutto per il coordinamento e/o l’attuazione di attività
dimostrative).
 
 3 - Il programma regionale integra le azioni di sviluppo gestite da Enti ed Associazioni che
operano nel settore agricolo e cioè prevede anche iniziative di supporto nell’orientamento,
coordinamento, approvazione finanziamento e monitoraggio dei programmi riguardanti
l’assistenza tecnica, gestionale, produttiva e commerciale in favore delle aziende agricole
da parte di Enti, Organizzazioni ed Associazioni, come si indica di seguito a titolo
esemplificativo:
 
 - Programmi di assistenza alla gestione delle aziende agricole
 - Programmi di assistenza tecnica alla Cooperazione
 - Contabilità e assistenza gestionale



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

32

 - Programmi di assistenza tecnica, produttiva, contrattuale e commerciale delle
Organizzazioni e delle Associazioni di produttori agricoli

 - Programmi volti a contenere l’impatto ambientale dell’attività agraria
 
 Tali programmi sono finanziati ai sensi di specifiche normative.
 
 
 2 - PRINCIPALI INIZIATIVE PREVISTE
 
 

 1 - Iniziative in favore della  sperimentazione, della gestione aziendale e delle attività
dimostrative connesse.

 
 - Coordinamento e/o realizzazione di attività di indagine (monitoraggio),

sperimentazione, dimostrazione e di divulgazione (campi e prove dimostrative e per
confronti varietali realizzati direttamente o in collaborazione con Provincie,
Associazioni provinciali per l’assistenza alla gestione, Organizzazioni e Associazioni
di produttori agricoli, Istituzioni scolastiche in campo tecnico agrario, ecc.)

 - Analisi  chimico-fisiche  a  supporto  dell’attività  di  sperimentazione  e dimostrativa.
 - Impostazione metodologica dei costi di produzione dei principali prodotti agricoli e

coordinamento rilevazioni.
 
 

 2 - Iniziative divulgative.
 

  - Organizzazione incontri di aggiornamento, con relativo coordinamento, su temi di
interesse regionale, anche predisponendo materiale di supporto didattico per:
 - tecnici regionali e provinciali impiegati nei Servizi Sviluppo Agricolo

 - tecnici delle Associazioni provinciali per l’assistenza alla gestione
 - tecnici delle Comunità Montane
 - tecnici delle Organizzazioni e delle Associazioni dei Produttori
 - tecnici di Cooperative agricole
 

 3 - Iniziative di informazione socio - economica.
 

 Presentazione di argomenti di rilevante interesse per il mondo agricolo con
particolare riferimento a:
 - risultati della ricerca e sperimentazione finanziate a livello centrale;
 - risultati delle reti regionali di campi dimostrativi;
 - linee di politica agricola a livello regionale, nazionale e comunitario;
 - ricerche effettuate da altri Enti.

 
 Allo scopo si utilizzeranno i seguenti strumenti e metodologie:

 - redazione e stampa di progetti regionali inerenti le attività dei servizi di sviluppo
agricolo

 - pubblicazioni (Piemonte Agricoltura, quaderni monografici, schede di assistenza
tecnica)

 - videotape
 - diatape
 - convegni e seminari (vedi area specifica)
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 Inoltre si potrà prevedere l'organizzazione e/o partecipazione a mostre e fiere, anche
fuori regione.
 
 

 4 - Applicazioni telematiche a supporto dell’assistenza alla gestione aziendale.
 
 Si prevedono le seguenti iniziative:
 
 - consolidamento, razionalizzazione ed implementazione della “Rete

agrometeorologica Piemonte (RAM - Piemonte) e della “Banca dati qualità del
latte su sistema BBS”.

 - consolidamento Banca Dati pedologica
 - raccolta ed elaborazione dati agro-meteorologici attraverso le capannine
agrometeorologiche dislocate sul territorio piemontese di proprietà regionale e/o di
altri Enti pubblici e privati .
 
- se nell’ambito del progetto regionale complessivo di dislocazione delle

stazioni per il rilevamento dei dati agro-meteo è previsto l’acquisto di nuove
capannine di rilevamento dati o la sostituzione di capannine obsolete, nonchè il
servizio di assistenza e manutenzione, tali spese potranno fare carico al
programma regionale di divulgazione agricola entro i limiti che saranno fissati con
apposita determinazione del Direttore. La messa a punto di scelte e strategie
dovrà essere concordata con il Settore Fitosanitario Regionale cui spetta il
coordinamento delle attività agrometeorologiche piemontesi.

- realizzazione ed implementazione di software per l'elaborazione dati
agrometeo e loro trasferimento in rete internet.

 - utilizzazione di strumenti telematici per la divulgazione dei bollettini fitopatologici,
delle previsioni del tempo, dei dati agrometeorologici.

 
 Più in generale si prevede che saranno proseguite le iniziative di studio ed
elaborazione di sistemi telematici integrati anche a supporto delle decisioni
imprenditoriali dell’agricoltore (anche con riferimento ai progetti informatici regionali
“SIRE” e “Piemonte in rete”).
 

 
 5 - Iniziative divulgative a supporto della statistica agraria.

 
 - Elaborazione dei dati censimento agricoltura
 - Elaborazioni statistiche macro e microeconomiche
 - Indagini per conto I.S.T.A.T.

 
 
 6 - Viaggi di studio e visite guidate.

 
 

 7 - Acquisto strumentazioni e attrezzature professionali.
 
 - Strumentazione informatica (hardware e software) e, più in generale,
strumentazione e attrezzature idonee alla trasmissione e diffusione  di dati e
documenti in tempo reale.
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 - Materiali di consumo (toner, nastri, cartucce, dischetti, lucidi, batterie per PC
portatili, ecc.)
 

 8 - Acquisto testi, abbonamenti riviste specializzate.
 

 

 PROGRAMMA DI DIVULGAZIONE AGRICOLA A LIVELLO PROVINCIALE
 
 

 1 - PREMESSA
 
 1 - Il programma regionale si articola in programmi provinciali, svolti dalle Provincie

relativamente al territorio di competenza.
 I programmi provinciali possono essere articolati per territori sub-provinciali con

problematiche colturali, produttive, socio-strutturali ed economiche omogenee.
 Per le aree montane i programmi di divulgazione relativi alle Comunità Montane
saranno coordinati dalla Direzione Economia Montana e Foreste.
 Nella realizzazione dei programmi di livello provinciale sono utilizzati preferibilmente i
divulgatori agricoli operanti presso le Provincie.

 
 

 2 - E' indispensabile, nella fase della predisposizione del programma stesso, un
confronto con le Organizzazioni Professionali Agricole e con le Associazioni dei
Produttori Agricoli, nonché con altre rappresentanze dei produttori (Associazioni
cooperativistiche, Consorzi di Tutela, ecc.) per verificare le effettive esigenze del
mondo agricolo.
 Per la realizzazione dei programmi è pure ritenuto necessario coinvolgere le
Organizzazioni Professionali Agricole, le Associazioni dei Produttori nonché le
rappresentanze dei produttori sopra indicate.
 Le attività previste nel programma provinciale di divulgazione devono essere
coerentemente integrate con i programmi provinciali di assistenza alla gestione.
 

 
 2 - PRINCIPALI INIZIATIVE PREVISTE
 
 

 1 - Iniziative in favore di sperimentazione, gestione aziendale e attività dimostrative.
 
 - Collaborazione per la realizzazione di azioni di sperimentazione di competenza

regionale;
 - Attuazione di azioni dimostrative. Relativamente alle iniziative di difesa

fitosanitaria e di diserbo è necessario contattare direttamente il Settore
Fitosanitario regionale al fine di ottenere aggiornati orientamenti sui principi attivi
utilizzabili.

 - Analisi terreni, foraggi, mangimi, diagnostica fogliare, monitoraggio residui
fitofarmaci, ecc.
 - Calcolo costi di produzione attraverso

 - rilevazione ed elaborazione dei dati nelle aziende campione;
 - elaborazioni finali dei dati raccolti e calcolo dei costi di produzione.
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 2 - Iniziative di divulgazione.
 

 - Organizzazione di giornate di incontro con tecnici e agricoltori sulle più importanti
innovazioni in campo tecnico, scientifico, normativo;

 
 - Visite guidate con tecnici e agricoltori (es. campi sperimentali o dimostrativi);
 
 - Partecipazione a corsi formativi;
 
 - Realizzazione di pubblicazioni in merito a problematiche specifiche riguardanti il

territorio provinciale (per es.: diffusione agli agricoltori di “note tecniche”);
 

 - Organizzazione incontri di aggiornamento, con relativo coordinamento, su temi di
interesse locale, anche predisponendo materiale di supporto didattico per:
 - tecnici impiegati nei Servizi Sviluppo Agricolo
 - agricoltori
 

 
 3 - Acquisto strumentazioni e attrezzature professionali.

 
 Strumentazione informatica (hardware e software) e, più in generale, strumentazione
e attrezzature idonee alla trasmissione e diffusione  di dati e documenti in tempo
reale.

 
 4 - Acquisto testi, abbonamenti riviste specializzate.
 

 
 5 - Viaggi di studio e visite guidate.
 
 
 6 - Iniziative divulgative a supporto della statistica agraria.
 

 - Acquisizione ed elaborazione dati statistici a livello provinciale.
 - Realizzazione  di  una  pubblicazione  annuale  sui  dati  dell'annata agraria.
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 AREA 4
 Modalità di presentazione per progetti

di divulgazione agricola
 

 Procedure per la presentazione dei progetti di divulgazione agricola
 

• Beneficiari:
 I beneficiari dei finanziamenti sono:
• Direzioni dell'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Piemonte
• Direzione dell'Assessorato Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte
• Amministrazioni Provinciali

 

• Proposte progettuali
 I progetti di divulgazione agricola devono essere presentati alla Direzione 12 Sviluppo
dell'Agricoltura della Regione Piemonte su apposita modulistica da lei predisposta che
sarà approvata con successivo atto amministrativo.
 I contenuti delle proposte progettuali dovranno possibilmente fare riferimento alle linee
obbiettivo indicate nell'area 1, mentre le tipologie di attività proponibili sono quelle
elencate in area 4.
 L'assegnazione delle risorse finanziarie alle Direzioni regionali e alle Amministrazioni
provinciali avverrà con successiva deliberazione della Giunta Regionale, a seguito di
una definizione concertata del riparto.

 

• Presentazione proposte
 Le proposte devono pervenire entro e non oltre il giorno venerdì 30 marzo 2001 presso
il Settore "Servizi di Sviluppo Agricolo", Direzione "Sviluppo dell'Agricoltura" della
Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 21 - 10128 TORINO. Faranno fede il timbro
postale o, per consegne a mano, la data del protocollo della Direzione.
 

• Finanziamento :
 Spesa al 100%
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  AREA 5
 Convegni e meeting

 

 Iniziative particolari di divulgazione agricola:
 convegni e meeting

 
 

• Iniziative finanziabili.
 
 Trattasi di iniziative (Convegni, seminari, meeting, ecc.) che costituiscono una fase
particolare della divulgazione, al mondo agricolo, di:
 
 - risultati  di  ricerche  e  sperimentazioni   in  campo  agricolo,  zootecnico,  veterinario,

fitosanitario, forestale, ambientale, ecc.;
 - certificazione della qualità;
 - introduzione e diffusione di innovazioni tecnologiche;
 - analisi di normative regionali, nazionali e comunitarie;
 

• Finanziamento
 
 La Regione Piemonte può
 
 1 - organizzare in proprio tali iniziative divulgative e sostenerne direttamente le relative
spese.
 
 2 - intervenire, con un contributo finanziario non superiore all’80% delle spese previste e
ritenute ammissibili, per il sostegno di iniziative divulgative (convegni e meeting in campo
agricolo, zootecnico, veterinario, forestale ed ambientale) proposte da qualificate
Istituzioni pubbliche e private, con un limite massimo di contributo pari a 30.000.000 per
ciascuna iniziativa ammessa.
 In ogni caso, a consuntivo, non potrà essere erogato un contributo superiore all’80% delle
spese rendicontate ed ammesse.
 

• Voci di spesa ammissibili a contributo.
 
 Le voci di spesa ammissibili e finanziabili ai sensi degli artt. 47 e 48 della legge regionale
12.10.1978, n. 63 e successive modifiche ed integrazioni, sono le seguenti:
 
 1 - Spese organizzative generali (spese di segreteria, postali, telefoniche, cancelleria,
stampa manifesti, locandine ed invio inviti, ecc.).
 
 2 - Affitto sala convegno e/o suo allestimento.
 
 3 - Servizio traduzioni.
 
 4 - Compenso ai relatori (comprese le spese di viaggio, vitto, alloggio).
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 5 - Trasporti (es. affitto bus nel caso di visite esterne alla località sede del convegno ed
espressamente previste nel programma).

 
 6 - Stampa degli atti.
 
 7 - Spese di rappresentanza (nel limite massimo del 25% della somma delle spese di cui

ai sei punti precedenti).
 
 

• Procedure per la concessione del finanziamento.

Domanda di contributo.

La proposta dell’iniziativa divulgativa di cui si richiede il contributo finanziario alla Regione
Piemonte per la sua organizzazione, deve essere presentata, almeno due mesi prima
dello svolgimento della manifestazione, al seguente indirizzo:

Regione Piemonte
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Direzione 12 Sviluppo dell’Agricoltura
Settore Servizi di Sviluppo Agricolo

Corso Stati Uniti, 21
10128 TORINO

Documentazione.

La documentazione da presentare, allegata alla richiesta di contributo, è la seguente:

- indicazione del soggetto proponente e/o comitato organizzatore con i relativi dati fiscali
- relazione   illustrante  l’iniziativa  proposta  (’evidenziando  in  particolare  l’oggetto  del

convegno e gli obiettivi che si prefigge di raggiungere, il tipo di pubblico a cui è
prevalentemente rivolto, i relatori invitati, i principali argomenti che verranno trattati, la
data e località di svolgimento)

- dettagliato preventivo di spesa
- segnalazione di contributi richiesti e/o ottenuti da altri soggetti pubblici o privati
- indicazione  della  Banca  (e  relativi  dati  del  conto  corrente)  presso  cui  effettuare il

versamento del contributo qualora concesso dalla Regione.

Concessione del contributo.

Il competente Settore regionale, valutata la richiesta e verificata la rispondenza
dell’iniziativa proposta alle disposizioni in materia nonché la disponibilità delle risorse
finanziarie necessarie, procederà all’impegno dei fondi con Determinazione del dirigente.
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Erogazione del contributo.

L’erogazione del contributo avverrà dopo la conclusione della manifestazione, sulla base
della presentazione, da parte del soggetto organizzatore il convegno, della seguente
documentazione:

- relazione sull’attività svolta
- conto consuntivo della manifestazione (con evidenziazione delle entrate - con allegata

distinta dei contributi eventualmente ricevuti da altri soggetti pubblici o privati - e delle
uscite)

- pezze giustificative relative alle spese sostenute (fatture, ricevute, ecc.) in originale o in
copia autenticata secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia.



Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2001, n.
59 - 2188

Reg. CE 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento
e garanzia - Misura U - Intervento 3. Apertura pre-
sentazione domande ed adozione delle istruzioni
applicative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Sono approvate le istruzioni applicative del Piano
di Sviluppo Rurale 2000-2006 Reg (CE) n. 1257/99 -
misura U “Ricostituzione del potenziale agricolo
danneggiato da disastri naturali e introduzione di
adeguati strumenti di prevenzione” - Intervento 3)
“Sostegno finanziario dei conduttori e produttori”,
allegate alla presente Deliberazione per farne parte
integrante.

E’ aperta dalla data di approvazione della pre-
sente deliberazione la presentazione delle domande
ai sensi della misura U - Intervento 3).

La scadenza per la presentazione delle domande
è fissata al 15 marzo 2001.

Il coordinamento dell’applicazione della misura U
“Ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato
da disastri  naturali  e  introduzione  di  adeguati  stru-
menti di prevenzione” - Intervento 3) “Sostegno fi-
nanziario dei conduttori e produttori” è competenza
della Direzione Regionale XII - Sviluppo dell’Agri-
coltura. La citata Direzione potrà adottare atti di
indirizzo, disposizioni tecniche e procedurali
nell’ambito di quanto previsto dalla presente delibe-
razione.

(omissis)

Allegato

REGOLAMENTO C.E. 1257/99 - PIANO DI SVI-
LUPPO RURALE 2000-2006 DEL PIEMONTE

MISURA “U – RICOSTRUZIONE DEL POTENZIA-
LE AGRICOLO DANNEGGIATO DA DISASTRI NA-
TURALI E INTRODUZIONE DI ADEGUATI STRU-
MENTI DI PREVENZIONE”

Intervento 3)
Sostegno finanziario di conduttori e produttori

ISTRUZIONI PER L’APPLICAZIONE

PRINCIPI GENERALI

1 – PREMESSA
Le presenti disposizioni applicative definiscono

quegli aspetti che il Regolamento delle Comunità
Europee n 1257 del 17 maggio 1999 del Consi-
glio (di seguito “Regolamento”) sul sostegno allo
sviluppo rurale demanda alle decisioni e scelte degli
Stati membri e che non sono stati  definiti nel  Pia-
no di Sviluppo rurale del Piemonte 2000-2006 (di
seguito “Piano”).

Per  il  resto vengono applicate  le  disposizioni del
Regolamento e del Piano approvato con D.G.R. n.
118-704 del 31 luglio 2000.

Relativamente alle misure fitoiatriche da adottare
si fa riferimento al Decreto del Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali del 31 maggio 2000 “Mi-

sure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza
dorata della vite”.

2 - COMPETENZE
Il Regolamento prevede che il pagamento ai be-

neficiari dei sostegni /  aiuti  spettanti non  venga ef-
fettuato direttamente dalla Regione ma da un appo-
sito Organismo   Pagatore, attualmente individuato
nell’AGEA ex AIMA.

Secondo il disposto della L.R. 17/99 “Riordino
dell’esercizio delle funzioni amministrative in mate-
ria di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale,
caccia e pesca” l’intervento previsto dalla misura “U
– Ricostituzione del potenziale  agricolo  danneggiato
da disastri  naturali  e  introduzione di  adeguati  stru-
menti di prevenzione” al punto 3) Sostegno finan-
ziario dei conduttori e produttori, è gestito dalle
Province. La Regione esercita le funzioni di pro-
grammazione, vigilanza, indirizzo, coordinamento di
cui all’art. 3 della L.R. 34/98.

La  Regione riceve dalle  Province  gli  elenchi  pro-
vinciali di pratiche da liquidare e cura, dopo gli
eventuali controlli, l’invio totale o parziale degli
stessi all’Organismo Pagatore.

Il Comitato composto dall’Assessore regionale
all’agricoltura, dai Presidenti delle Province o loro
delegati e dai rappresentanti delle Organizzazioni
Professionali agricole istituito dall’art. 8 della L.R.
17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura, alimentazione, svi-
luppo rurale, caccia e pesca” ( di seguito “Comita-
to”) assicura la concertazione, la cooperazione ed il
coordinamento tra Regione e Province, necessari ad
assicurare l’applicazione del Piano di Sviluppo rura-
le del Piemonte 2000-2006.

Le domande di sostegno sono presentate alle
Province.

Le Province individuano nell’ambito del loro or-
dinamento gli Uffici competenti al ricevimento,
all’esame ed alla definizione delle domande.

Il coordinamento dell’applicazione degli interventi
di sostegno e aiuto  di cui alla  misura  “U” punto 3
è competenza della Direzione Regionale XII “ Svi-
luppo dell’ agricoltura”. La citata Direzione potrà
adottare atti di indirizzo, interpretazione e disposi-
zione tecnica e procedurale nell’ambito di quanto
previsto dalle presenti disposizioni.

3 – REQUISITI DI AMMISSIBILITA’
Gli investimenti effettuati o gli impegni assunti

dai richiedenti prima della approvazione da parte
della Provincia competente della domanda di soste-
gno presentata, avvengono a rischio dei richiedenti
stessi.

I  requisiti necessari per  l’ammissione  al sostegno
devono essere già posseduti all’atto della presenta-
zione della domanda e devono essere verificati du-
rante l’istruttoria.

4 - RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI
Secondo il disposto della Legge 241 /90 le Pro-

vince nei provvedimenti di definizione delle prati-
che indicano l’Autorità a cui è possibile eventual-
mente presentare ricorso.

Tenendo conto del  disposto  della L.R. 17/99 “Ri-
ordino dell’esercizio delle funzioni amministrative in
materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rura-
le, caccia e pesca”, contro i provvedimenti adottati
dalle Province non è possibile la presentazione alla
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Regione di ricorso gerarchico o di istanze di riesa-
me.

5 - DATI PERSONALI E SENSIBILI
La presentazione di una domanda di sostegno

agli investimenti nelle aziende agricole o di aiuto
all’insediamento giovani costituisce, per la Regione
e   per   la Provincia interessata, autorizzazione al
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e
dei dati sensibili in essa contenuti.

6 - MONITORAGGIO E CONTROLLO
I Regolamenti 1257/99 e 1750/99 impongono

l’adozione di una approfondita procedura di moni-
toraggio e controllo sulla gestione delle Misure.

Le Province sono tenute ad applicare le disposi-
zioni che saranno emanate a tale proposito dagli
Organi e Strutture della Regione.

7 - INFORMATIZZAZIONE DELLA GESTIONE
Per la gestione delle  domande nonché  per assol-

vere agli obblighi di monitoraggio sopra citati la
Regione costituisce un apposito sistema informativo.

Le caratteristiche tecniche di tale sistema infor-
mativo saranno definite con separati provvedimenti.

8 - DIVIETO DI CUMULABILITA’
Le agevolazioni concesse ai sensi delle presenti

disposizioni non sono cumulabili con altri aiuti /
sostegni concessi per le medesime iniziative dalla
Regione, dallo Stato, dall’ Unione Europea o  da al-
tri Enti pubblici.

CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI

1 - BENEFICIARI
Conduttori a qualunque titolo di vigneti colpiti

da Flavescenza dorata e situati nelle aree viticole
individuate dal Servizio Fitosanitario Regionale, me-
diante Determinazione n. 98 del 25.07.2000 e suc-
cessive integrazioni che verranno effettuate in rela-
zione all’evoluzione della malattia sul territorio,
come aree di presenza della malattia.

Cantine sociali o cooperative di conduzione con
impegno di conferimento totale a una cantina so-
ciale che conducono terreni di soci che hanno estir-
pato causa Flavescenza dorata e che rinunciano a
livello di ditta individuale alla ricostituzione del
proprio vigneto a favore della cooperativa. Questa
possibilità è subordinata all’approvazione da parte
della Commissione Europea delle modifiche al Pia-
no di Sviluppo Rurale richieste dalla Regione Pie-
monte.

Amministrazioni comunali limitatamente all’estir-
po dei vigneti abbandonati situati nelle aree indica-
te al paragrafo precedente.

Per vigneti abbandonati si intendono  le superfici
vitate per le quali:

-non sia individuabile il conduttore;
-sia identificabile il sesto di impianto e la pre-

senza  di viti  o di ceppi  diffuse, per almeno il 50%
della superficie totale dell’unità vitata oggetto della
richiesta;

-risulti l’iscrizione all’anagrafe vitivinicola regio-
nale ai sensi della L.R. 39/80.

Essi devono:
possedere vigneti compresi nelle zone individuate

ai sensi della presente misura ovvero, per le Ammi-
nistrazioni comunali che ricadono nelle suddette

zone, individuare nel territorio di propria compe-
tenza vigneti abbandonati;

essere in regola con la normativa vigente e non
avere in capo sanzioni definitive relative alle infra-
zioni riguardanti l’impianto dei vigneti;

impegnarsi a realizzare l’attività  di profilassi sta-
bilita dal Decreto di lotta obbligatoria 31 maggio
2000 “Misure per la lotta obbligatoria contro la Fla-
vescenza  dorata della vite” nonché dalla Determina-
zione del Servizio Fitosanitario Regionale n. 98 del
25/07/2000;

impegnarsi a seguire le indicazioni del Servizio
Fitosanitario Regionale

solo per l’intervento 3.a
impegnarsi a non vendere diritti di reimpianto,

in relazione agli appezzamenti che hanno fruito del
contributo, per 10 anni a decorrere dalla data di li-
quidazione dello stesso;

impegnarsi a non reimpiantare utilizzando  i viti-
gni Moscato e Brachetto  qualora il vigneto origina-
rio non fosse già costituito dagli stessi vitigni;

solo per l’intervento 3.b
nel caso di finanziamento del solo estirpo i dirit-

ti di reimpianto potranno essere ceduti solo all’in-
terno dello stesso comune o di quelli confinanti,
ovvero alla riserva regionale secondo le modalità
che saranno definite in applicazione del Reg. (CE)
n. 1493/99;

2 – CARATTERISTICHE DEI VIGNETI AMMIS-
SIBILI A FINANZIAMENTO

Sono ammissibili a finanziamento i vigneti situa-
ti nei comuni individuati dalla Determinazione del
Settore Fitosanitario n. 98 del 25.07.2000 come
zone focolaio o zone di insediamento. Lo stesso
Settore Fitosanitario potrà con successivi provvedi-
menti aggiornare  l’elenco  dei comuni  riportati nella
predetta Determinazione.

Tali vigneti dovranno inoltre  presentare una  per-
centuale di piante colpite da Flavescenza dorata
uguale o superiore al 30%.

Nel caso di vigneti ricadenti in zone di produzio-
ne V.Q.P.R.D. il reimpanto dovrà essere effettuato
su  un  terreno  idoneo  alla  produzione di uno  o più
V.Q.P.R.D.;

Le particelle ammissibili al contributo non do-
vranno essere oggetto di sanzioni definitive per in-
frazioni riguardanti il divieto di impianti vigneti;

Le operazioni di estirpo e reimpianto del vigneto
dovranno avvenire entro il 31 maggio 2001 ed il
beneficiario dovrà inviare tempestivamente la notifi-
ca dell’estirpo all’Amministrazione provinciale com-
petente.

Non sono ammissibili gli interventi iniziati o gli
acquisti effettuati prima della presentazione della
domanda di contributo ai sensi della presente misu-
ra.

Tuttavia, qualora la Commissione Europea doves-
se accogliere le modifiche proposte dalla Regione
Piemonte saranno ammessi a finanziamento anche
gli interventi effettuati a seguito della presentazione
delle domande di contributo previste dalla Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 4-28146 del
21/10/99 (che verranno riesaminate alle condizioni e
secondo i criteri della presente misura) ovvero della
“Notifica intenzione estirpo causa Flavescenza” pre-
sentata ai sensi della Determinazione del Settore
Sviluppo delle Produzioni Vegetali n. 133 del 20
settembre 2000;
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PROCEDURA

1 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
I conduttori di vigneti o le Amministrazioni Co-

munali che intendono beneficiare dei contributi
previsti dalla presente Misura devono presentare do-
manda alla Provincia competente utilizzando la mo-
dulistica predisposta dalla Regione.

Le domande vanno presentate entro la data sta-
bilita dalla Deliberazione della Giunta Regionale di
approvazione del presente bando.

Nel caso in cui, dopo l’adozione delle presenti
Istruzioni, a livello nazionale venissero adottate di-
sposizioni vincolanti riguardo alla modulistica , i ri-
chiedenti sono tenuti, se necessario, ad adeguare i
dati ed eventualmente  se del caso a ripresentare  la
domanda stessa.

A tale scopo la Provincia provvederà ad informa-
re i richiedenti assegnando loro un congruo termi-
ne per provvedere all’integrazione (comunque non
inferiore a 30 giorni), trascorso il quale la doman-
da, se  non è stata  integrata,  sarà considerata deca-
duta.

Mediante l’integrazione delle domande i richie-
denti non potranno comunque variare gli investi-
menti precedentemente previsti, vista la necessità di
avere un quadro certo delle richieste alla data di
chiusura della presentazione delle domande.

Alla richiesta di contributo, qualora non fossero
già stati presentati, andranno allegati:

-la domanda prevista per la procedura relativa
all’estirpo/reimpianto della superficie che si intende
reimpiantare unitamente alla modulistica per il rile-
vamento dei danni causati da Flavescenza dorata
previste dalla nota della Direzione Regionale Svilup-
po dell’Agricoltura n. 8876/12 del 26/8/99;

ovvero
-la notifica di intenzione estirpo vigneto a causa

Flavescenza ed il modulo per il rilevamento danni
causati da Flavescenza dorata di cui alla Determi-
nazione del Settore Sviluppo delle Produzioni Vege-
tali n. 133 del 20 settembre 2000.

In luogo dei moduli per il rilevameto danni cau-
sa Flavescenza dorata di cui ai paragrafi precedenti
potranno essere presentati eventuali altri moduli
predisposti dalle Province per il medesimo scopo.

Ad integrazione della domanda e degli allegati
previsti dalle presenti norme le Province potranno
richiedere tutta la documentazione tecnica ritenuta
necessaria per la valutazione dell’istanza.

La domanda di sostegno sottoscritta dal richie-
dente costituisce autocertificazione, secondo i termi-
ni di legge, dei  dati  nella stessa  domanda dichiara-
ti.

Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei
modi previsti dalle vigenti normative, presentate dal
richiedente a supporto della domanda di sostegno,
sollevano da ogni responsabilità i funzionari compe-
tenti alla effettuazione delle istruttorie ed alla ado-
zione dei provvedimenti di attribuzione del contri-
buto, fatta comunque salva la facoltà per gli Uffici
istruttori di effettuare  i controlli  ritenuti opportuni,
anche su un  numero di  pratiche  superiore a quello
minimo previsto dalle procedure per i controlli a
campione.

2 – ISTRUTTORIA
Trascorsi i termini per la presentazione delle do-

mande e  delle eventuali  integrazioni  le Amministra-
zioni Provinciali provvedono ad effettuare l’istrutto-

ria ed a stilare una graduatoria, riferita ai singoli
vigneti sulla base degli elementi riportati in tabella
1.

Verrà comunque data priorità agli imprenditori
agricoli a titolo principale così come definiti dal
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte.

Tabella 1

Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata superiore al 70% 70
Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata dal 50 al 69% 60
Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata dal 30 al 49% 50
Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata dal 20 al 29% 40
Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata dal 10 al 19% 30
Azienda con superficie vitata aziendale colpita
da flavescenza dorata inferiore al 10% 25
Beneficiario al di sotto dei 40 anni 20
Impianti estirpati causa flavescenza dorata che
non possono fruire dei contributi per l’estirpo
previsti dal presente bando 15
Impianto con 80-100% di piante colpite da
flavescenza dorata 10
Impianto con 60-79% di piante colpite da
flavescenza dorata 9
Impianto con 40-59% di piante colpite da
flavescenza dorata 8
Impianto con 30-39% di piante colpite da
flavescenza dorata 7
Impianto con età inferiore o uguale 15 anni 6
Impianto con età superiore a 15 e inferiore o
uguale a 30 anni 5

Per effettuare il conteggio della superficie vitata
aziendale colpita da Flavescenza dorata occorre
considerare solo gli appezzamenti che presentano
più del 10% di piante colpite dalla malattia stessa.

I dati relativi al numero delle piante infette (sia
per gli appezzamenti che  beneficiano  dei contributi
previsti dalla presente  misura che di  quelli  con più
del 10% di piante infette  da considerare per  il cal-
colo della superficie aziendale vitata colpita da Fla-
vescenza) dovranno essere uguali a quelli riportati
sulla  modulistica prevista dalla nota della Direzione
12 -    Sviluppo    dell’Agricoltura    n. 8876/12    del
26/08/1999 o dalla Determinazione del Settore Svi-
luppo delle Produzioni Vegetali n. 133 del 20 set-
tembre 2000 o da eventuale altra modulistica predi-
sposta dalle Province allo stesso scopo.

L’età del vigneto si intende riferita al momento
di presentazione della domanda.

Per quanto riguarda il calcolo della percentuale
delle piante infette si dovrà fare riferimento alla su-
perficie dell’intero vigneto, intendendo come tale
l’unità colturale riportata sull’Anagrafe vitivinicola (o
Dichiarazione di superfici vitate) ovvero, per gli im-
pianti effettuati dopo il 1996, l’unità colturale ripor-
tata sull’autorizzazione all’impianto.

Le procedure per l’istruttoria delle domande
adottate dalle Province dovranno pertanto general-
mente prevedere l’effettuazione, salvo motivate ecce-
zioni, di accertamenti diretti in azienda.
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Il Decreto ministeriale 31 maggio 2000 “Misure
per la  lotta obbligatoria  contro la flavescenza  dora-
ta della vite” dispone l’immediato estirpo delle pian-
te con sintomi sospetti di flavescenza dorata. Inol-
tre già nel 1999 il Settore Fitosanitario Regionale
aveva disposto l’immediato estirpo delle piante in-
fette  per prevenire  la  diffusione  della malattia. Per-
tanto nella fase di avvio del Piano non sarà possi-
bile effettuare accertamenti finalizzati al controllo
sulla presenza di piante con sintomi di flavescenza
dorata   nei   vigneti che   presentavano sintomi nel
1999  e  nel  2000 e per  i quali  viene  richiesto  il  so-
stegno. Sarà solo possibile accertare il numero di
piante tagliate causa flavescenza, l’esistenza del vi-
gneto e la sua superficie. Pertanto per la presenza
della  malattia ci si baserà  sull’autocertificazione  del
conduttore del vigneto e sul  “Modulo di rilevamen-
to dei danni causa Flavescenza dorata“ precedente-
mente citato. Si sottolinea inoltre che la presenza
della malattia può essere accertata a partire da giu-
gno fino a settembre e che durante tali mesi si può
verificare una scalarità crescente di nuove comparse
di piante sintomatiche. Pertanto fino alla fine di
agosto non  può  essere effettuato un  rilievo definiti-
vo della percentuale di piante colpite all’interno del
vigneto e di conseguenza il periodo utile per effet-
tuare sopralluoghi di verifica sulla presenza e
sull’incidenza della malattia all’interno dei vigneti è
limitato al solo mese di settembre. Inoltre per poter
effettuare tali controlli non è possibile adempiere
all’obbligo di legge che impone l’estirpo immediato
delle piante sintomatiche.

Il contributo sarà stabilito dagli Uffici competen-
ti dell’istruttoria sulla base dei seguenti importi:

solo estirpo: spesa massima ammissibile a contri-
buto L. 4.000.000/ha pari a un contributo massimo
di L. 2.000.000/ha

solo reimpianto e mancato reddito:
- reimpianto: spesa massima ammissibile a con-

tributo L. 35.000.000/ha pari a un contributo massi-
mo di L. 17.500.000/ha

- mancato  reddito: viene  riconosciuto un manca-
to reddito di L. 18.000.000 pari a un contributo
massimo di L. 9.000.000/ha

estirpo, reimpianto e mancato reddito: quanto ri-
sulta dalla sommatoria delle voci soprariportate

L’entità del contributo è subordinata all’approva-
zione da parte della Commissione Europea delle
modifiche al Piano di Sviluppo Rurale richieste dal-
la Regione Piemonte. Qualora ciò non avvenisse
verranno applicati i parametri previsti dal Regola-
mento (CE) n. 1493/1999 relativo all’OCM vino pari,
complessivamente, a L. 14.186.000/ha

Tutti gli interventi ed acquisti effettuati dovranno
essere giustificati con fatture. E’ ammesso il paga-
mento senza fattura, sulla base dei massimali sopra
indicati, solo per gli interventi realizzati direttamen-
te dall’imprenditore agricolo, per i quali dovranno
comunque essere presentate le fatture relative ai
materiali acquistati per la realizzazione dell’inter-
vento stesso.

Gli investimenti per i quali si chiede il contribu-
to dovranno comunque essere eseguiti entro il
31/5/2001.

Per tutte  le domande ammissibili  a finanziamen-
to, la Provincia adotta il provvedimento di approva-
zione della domanda (dandone comunicazione all’in-
teressato) con il quale vengono determinati la spesa
ammessa, il contributo massimo spettante ed il

punteggio attribuito sulla base dei criteri riportati
nella tabella 1.

Le Province dovranno quindi provvedere a comu-
nicare alla Regione, entro il 31 maggio l’entità com-
plessiva dei contributi richiesti ed approvati.

Sulla base di tale comunicazione la Regione
provvede a ripartire tra le Province  le risorse a di-
sposizione per l’anno in corso ed a darne comuni-
cazione alle Amministrazioni interessate.

3 – DEFINIZIONE DELLE GRADUATORIE E
DEGLI ELENCHI DI LIQUIDAZIONE

Ad interventi ultimati i beneficiari dovranno inol-
trare richiesta di sopralluogo alla Provincia la qua-
le, concludendo l’istruttoria, provvederà a determi-
nare il contributo definitivo e stilerà l’elenco pro-
vinciale delle pratiche da liquidare trasmettendolo
alla Regione entro il 15 agosto.

Le domande andranno inserite in elenco, sulla
base dei relativi punteggi, in ordine decrescente.

Qualora l’entità delle risorse a disposizione delle
diverse Province non sia sufficiente a finanziare tut-
te le domande ammissibili la Regione potrà ridefi-
nire la ripartizione finanziaria procedendo attraver-
so compensazioni tra Province con risorse in ecces-
so e Province con risorse in difetto in modo da uti-
lizzare tutte le risorse disponibili.

Se anche attraverso queste operazioni non fosse
possibile evadere tutte le richieste relative a prati-
che ammissibili a finanziamento si provvederà ad
inserire automaticamente le escluse nell’elenco del
successivo anno di applicazione della misura attri-
buendo loro priorità rispetto ad eventuali nuove do-
mande presentate.

4 - LIQUIDAZIONE DA PARTE DELL’ ORGANI-
SMO PAGATORE (ATTUALMENTE AGEA EX
AIMA)

Il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 viene fi-
nanziato dalla sezione Garanzia del FEAOG.

La sezione Garanzia del FEAOG ha un bilancio
esclusivamente annuale ed esclusivamente di cassa,
che non consente in alcun modo l’assunzione di
impegni contabili a favore dei beneficiari .

L’anno contabile della sezione Garanzia del FEA-
OG va dal 16 ottobre di ogni anno al 15 ottobre
dell’anno successivo.

Per cui le risorse disponibili per ciascun anno
(fatta eccezione per il solo anno 2000) devono esse-
re pagate entro il 15 ottobre, pena la perdita delle
stesse e la eventuale ulteriore penalizzazione per le
annate successive in considerazione della perfor-
mance non favorevole.

Per “pagamento entro il 15 ottobre” si intende
l’emanazione del decreto di pagamento effettuato
dall’Organismo Pagatore.
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 24 gennaio 2001, n. 33

L.R. n. 51/97 e piani occupazionali 1999 e 2000 -
Indizione della procedura di concorso pubblico per
la copertura di posti vacanti nella dotazione organi-
ca del personale del ruolo del Consiglio Regionale -
Categoria C - per il Profilo di “Collaboratore Tecnico
Informatico Gestionale” - Elevazione a n. 4 posti (PC)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. la presa d’atto che la citata deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 119/2000 ha recepito il
Piano occupazionale 2000, nel quale, tra l’altro, è
stato elevato da due a quattro posti il fabbisogno
di tecnici informatici gestionali per la Direzione
“Segreteria dell’Assemblea Regionale”. Conseguente-
mente, ai sensi della L. 12.3.1999, n. 68 (“Norme
per il diritto al lavoro dei disabili”), il 50% dei po-
sti messi a concorso, pari a n. 2 posti, è riservato
ai candidati disabili i quali abbiano conseguito
l’idoneità e che  dimostrino di essere iscritti nell’ap-
posito elenco istituto presso gli uffici competenti
(art. 8 della citata legge);

2. la presa d’atto che il profilo professionale del
concorso in oggetto è stato ridefinito con delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza n. 216, del
13.12.2000 (Allegato C);

3. a parziale rettifica della deliberazione dell’Uffi-
cio di Presidenza n. 60/2000, l’indizione della relati-
va procedura concorsuale per la copertura dei se-
guenti posti vacanti nella dotazione organica del
personale del ruolo del Consiglio Regionale (Dire-
zione “Segreteria dell’Assemblea Regionale”): n. 4
posti di categoria C, per il profilo professionale di
“Collaboratore tecnico informatico gestionale pres-
so il Consiglio Regionale del Piemonte”;

4. di demandare alla competente Direzione del
Consiglio Regionale “Amministrazione e Personale”
del Consiglio Regionale, tutti gli adempimenti con-
nessi all’espletamento della procedura concorsuale,
nonchè quelli relativi all’assunzione;

5. di demandare, in particolare, a successivo
provvedimento, di competenza della Responsabile
della stessa Direzione Amministrazione e Personale",
l’approvazione del relativo bando di concorso;

6. di demandare, altresì, a successivo provvedi-
mento dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Re-
gionale la nomina della commissione esaminatrice
del concorso sopra indicato, composta a norma del-
le LL.RR. n. 26/94 e n. 51/97.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 24 gennaio 2001, n. 34

L. 12.3.199, n. 68 e piano occupazionale 2000 -
Quote di riserva relative a lavoratori dipendenti di-
sabili (PC)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di prendere atto che il Piano Occupazionale
2000  della Regione definisce  in nove  unità la  dota-
zione  organica di funzionari  addetti ad attività giu-
ridico, legislativo, funzionale e di controllo, da assu-
mere presso il Consiglio Regionale;

2. di prendere atto che lo stesso Piano Occupa-
zionale 2000 prevede, per soddisfare il fabbisogno
di tale dotazione, l’utilizzazione della graduatoria
del concorso pubblico indetto con deliberazione
dell’Ufficio  di Presidenza  n.  56/2000,  attualmente in
via di espletamento;

3. di prendere atto della necessità di rispettare
gli obblighi stabiliti dalla legge 12.3.1999, n. 68
(“Norme  per il diritto al lavoro  dei disabili”, relati-
vamente alla quota di riserva di lavoratori ricono-
sciuti invalidi);

4. di estendere, quindi da tre a quattro (attingen-
do tra le nove unità previste dal Piano Occupazio-
nale 2000) i posti messi a concorso con la citata
deliberazione n.  56/2000, riservati  ai candidati  disa-
bili i quali  abbiano conseguito  l’idoneità  e  che  di-
mostrino di essere iscritti nell’apposito elenco isti-
tuito presso gli Uffici competenti (previsti dall’arti-
colo 8 della legge n. 68/99).

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 170 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 11 dicembre 2000, n. 736

Nuovo assetto organizzativo del personale asse-
gnato ai gruppi consiliari. Anno 2000. Integrazione
impegno di spesa e liquidazione 6° acconto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di procedere ad impegnare sul Cap. 5030 art. 3
la somma complessiva  di  L. 2.136.952.848  da desti-
nare al finanziamento delle spese per il personale
dei Gruppi Consiliari;

di procedere, per le considerazioni espresse in
premessa, alla corresponsione ai singoli Gruppi
Consiliari della quota delle risorse maturate nel cor-
so del periodo 1º settembre 2000 - 30 novembre
2000 non utilizzate per le spese di personale come
espressamente previsto dall’art. 2 della legge regio-
nale n. 33 dell’11 novembre 1998 così come modifi-
cato dalla legge regionale n. 26 del 13 ottobre 1999
e dalla legge regionale 29 agosto 2000 n. 50;

di dare atto che tale quota per un importo com-
plessivo di L. 745.987.015 viene corrisposto ai
Gruppi Consiliari negli importi analiticamente ripor-
tati nell’Allegato A che forma parte integrante del
presente provvedimento;

di confermare che la quota corrisposta rientra
nei limiti della parte eccedente il 50% dei budget
assegnati ai Gruppi Consiliari in forza della  delibe-
razione n. 174 del 20 settembre 2000.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 741

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel periodo
dall’1.1.1999 al 30.6.1999 - relativi alla locazione dei
locali siti in Torino - Via Biancamano n. 4/B (piano
rialzato e seminterrato) di proprietà della Toro Assi-
curazioni S.p.A. adibiti in parte a sede di un gruppo
consiliare ed in parte a magazzino - deposito del
Consiglio Regionale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione dei locali siti in Torino, Via Biancamano
n. 4/b (piano rialzato e seminterrato) di proprietà
della BNC Assicurazioni S.p.A. adibiti in parte a
sede di un Gruppo Consiliare ed in parte a magaz-
zino - deposito  del Consiglio Regionale  -  nel  perio-
do dall’1.1.1999 al 30.6.1999 - sono ammontanti a
complessive  L.  23.691.193 o.f.c. (pari all’impegno di
spesa complessivamente assunto con le Determina-
zioni n. 57/D3S2 e n. 221/D3S2). Detti costi sono
riportati nella documentazione agli atti dell’Ammini-
strazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 742

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino - Via
Dellala n. 8 (4º piano) di proprietà della Toro Assicu-
razioni S.p.A. (ISIM S.p.A. dal 14/09/1999) adibiti a
sede di alcuni gruppi consiliari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione dei locali siti in Torino, Via Dellala n. 8
(4º piano) di proprietà della Toro Assicurazioni
S.p.A. (e successivamente della ISIM S.p.A. dal
14.9.1999) adibiti a sede di alcuni Gruppi Consiliari
- nel corso dell’anno 1999 - sono ammontati a com-
plessive L. 114.070.154 o.f.c. (con una economia di
L. 5.929.846 rispetto all’impegno di spesa complessi-
vo presunto di L. 120.000.000). Detti costi sono ri-
portati nella documentazione agli atti dell’Ammini-
strazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 743

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel periodo
dall’1.7.1999 al 31.12.1999 - relativi alla locazione
dei locali siti in Torino - Via Dellala n. 8 (piano
terreno) di proprietà della Toro Assicurazioni S.p.A.
(ISIM S.p.A. dal 14/9/1999) adibiti a sede di un grup-
po consiliare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione dei locali siti in Torino, Via Dellala n. 8
(piano terreno) di proprietà della Toro Assicurazioni
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S.p.A. (e successivamente alla ISIM S.p.A. dal
14.9.1999) adibiti a  sede di un Gruppo Consiliare -
nel periodo dall’1.7.1999 al 31.12.1999 - sono am-
montanti a complessive L. 10.163.000 o.f.c. (pari
all’impegno di spesa complessivamente assunto con
le Determinazioni n. 341/D3S2 e n. 607/D3S2). Detti
costi sono riportati nella documentazione agli atti
dell’Amministrazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 744

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino - Via
Arsenale n. 14 (2º piano), di proprietà del Banco di
Sicilia S.p.A. ed adibiti a sede di alcuni uffici del
Consiglio Regionale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione dei locali siti in Torino, Via Arsenale n.
14 (2º piano) di   proprietà del Banco di Sicilia
S.p.A. ed adibiti a sede di alcuni uffici del Consi-
glio Regionale - nel corso dell’anno 1999 - sono
ammontati a complessive L. 60.664.777 o.f.c. (con
una economia di L. 1.335.223 rispetto all’impegno
di spesa complessivo presunto di L. 62.000.000).
Detti costi sono riportati nella documentazione agli
atti dell’Amministrazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 745

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino - Via
Arsenale n. 14 (7º piano), di proprietà del Banco di
Sicilia S.p.A. ed adibiti a sede di un gruppo consiliare

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 13 dicembre 2000, n. 746

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino - Corso
Matteotti n. 12 (4º piano) di proprietà dell’Ing. Anto-
nio Vigliani ed adibiti a sede di un gruppo consiliare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione dei locali siti in Torino, Corso Matteotti
n. 12 (4º piano) di proprietà dell’Ing. Antonio Vi-
gliani ed adibiti a sede di un Gruppo Consiliare -
nel corso dell’anno 1999 - sono ammontanti a com-
plessive L. 44.379.848 (con una economia di L.
620.152 rispetto all’impegno di spesa complessivo
presunto di L. 45.000.000). Detti costi sono riportati
nella documentazione agli atti dell’Amministrazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice DG
D.D. 19 dicembre 2000, n. 764

Revoca della posizione organizzativa di tipo A de-
nominata “attività di supporto giuridico - legislativo”
(allegato n. 78 alla deliberazione UDP n. 105 del
21-06-1999)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di revocare alla Sig.ra Rosa Anna Costa l’incari-
co della posizione organizzativa di tipo A denomi-
nata “Attività di supporto giuridico - legislativa”
conferita con determina in data 2 luglio 999 n.
8497.

di  rinviare  a separato,  motivato,  successivo prov-
vedimento il conferimento della posizione organiz-
zativa in questione da individuarsi secondo criteri e
modalità previsti dal protocollo di intesa e dai con-
tratti integrativi aziendali.

Il Direttore regionale
Emerenziana Felice

Codice D3S2
D.D. 19 dicembre 2000, n. 765

Presa d’atto dei costi - sostenuti nell’anno 1999 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino - Via S.
Tommaso n. 20 (1º piano), di proprietà della sig.ra
Maria Grazia Gilodi Barbieri ed adibiti a sede di un
gruppo consiliare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse
in premessa, che i costi realmente sostenuti per la
locazione  dei locali  siti  in  Torino, Via  S. Tommaso
n. 20 (1º piano) di proprietà della Sig.ra Maria
Grazia Gilodi Barbieri ed adibiti a sede di un
Gruppo Consiliare - nel corso dell’anno 1999 - sono
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ammontati a complessive L. 24.057.160 (con una
economia di L.  442.840 rispetto  all’impegno  di spe-
sa complessivo presunto di L. 24.500.000). Detti co-
sti   sono riportati nella documentazione agli   atti
dell’Amministrazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 766

Lavorazioni edili necessarie per la posa in opera di
n. 10 dissuasori automatici presso il parcheggio adia-
cente alla sede di Palazzo Lascaris; affidamento alla
Ditta Cisa di Cicirella Santo - Via Genova nº 89 -
Torino, ed impegno di spesa di L. 8.500.000 (Euro
4.389.88) o.f.c. sul cap. 3030 art. 11 esercizio finan-
ziario 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 20 dicembre 2000, n. 767

Fornitura e posa di corpi illuminanti artistici per
il primo e secondo piano interrato presso la sede del
Consigli Regionale di - Via Alfieri, 15 - Palazzo La-
scaris affidamento alla Ditta Scanferla Illuminazio-
ne. Impegno di spesa di L. 214.620.000 oneri fiscali
compresi (pari a euro 110.841,97) sul cap. 3030 art.
4 del bilancio del Consiglio Regionale per l’esercizio
2000. Variazione compensativa nel piano di previsio-
ne di spesa tra l’accantonamento registrato all’art.
12 del cap. 3030 e l’art. 4 dello stesso capitolo

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 20 dicembre 2000, n. 768

Variazione al piano di spesa del cap. 3040 del
bilancio del Consiglio Regionale 2000 con incremen-
to di Lire 20.000.000 dell’art. 6 e di L. 20.000.000
dell’art. 3 e riduzione di L. 40.000.000 dell’art. 4 -
impegno di spesa di Lire 20.000.000 sul cap. 3040,
art. 6 e di L. 20.000.000 al cap. 3040, art. 3 esercizio
finanziario 2000 - autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di effettuare, per le motivazioni in premessa
richiamate, la variazione al Piano di spesa del Cap.
3040 del Bilancio del Consiglio regionale per il
2000 come di seguito esposto:

Art. 6

stanziamento attuale variazione stanziamento finale
L. 50.000.000 + 20.000.000 70.000.000

Art. 3

Stanziamento attuale variazione stanziamento finale
L. 480.000.000 + 20.000.000 500.000.000

Art. 4

Stanziamento attuale variazione stanziamento finale
L. 400.000.000 - 40.000.000 360.000.000

2. Di prendere atto che a seguito della presente
variazione il totale complessivo del Cap. 3040 del
Bilancio del Consiglio regionale risulta invariato;

3.  Di impegnare - per le  motivazioni espresse in
premessa ed in relazione ai servizi fotografici previ-
sti entro la fine dell’anno e all’arricchimento dell’ar-
chivio fotografico - la somma di L. 20.000.000 al
Cap. 3040, Art. 6 e la somma di L. 20.000.000 al
Cap. 3040, Art. 3 per il completamento dei progetti
di comunicazione e informazione;

4. Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all’Ufficio di Presidenza secondo quanto di-
sposto con la citata Delibera n. 15/2000;

5. Di dare atto che l’impegno viene assunto per
esigenze indispensabili alla completa realizzazione
del piano di attività della Direzione Comunicazione
per l’anno  2000 tenuto conto del disposto di cui al
4º comma dell’art. 56 l.r. 55/81 così come modifica-
to dall’art. 6 della l.r. 41/1991.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 769

Adempimenti ex art. 38 Legge 23.12.1999, N. 488,
nei confronti dei consiglieri regionali della VII legi-
slatura interessati all’accreditamento dei contributi
pensionistici per i periodi di aspettativa non retribui-
ta

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 770

Autorizzazione all’applicazione delle disposizioni
attuative L.R. n. 50/2000 al rimborso chilometrico
corrispettivo delle presenze dei consiglieri regionali
rilevate e autocertificate nel periodo 7 - 30 settembre
e nel mese di ottobre 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D3S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 771

Corresponsione al Vice Presidente Toselli del rim-
borso chilometrico di cui all’art. 3 L.R. 16.5.1994, n.
14, come modificata con L.R. 29 agosto 2000, n. 50,
a seguito di comunicazione di non utilizzo dell’auto
di servizio

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 21 dicembre 2000, n. 772

LL.RR. n. 33/98 e n. 39/98: oneri finanziari derivan-
ti dalle spese di registrazione presso il Repertorio
regionale dei contratti di diritto privato, stipulati dal
personale in carico presso i Gruppi consiliari e pres-
so gli Uffici di comunicazione. Bilancio del Consiglio
Regionale - Esercizio finanziario 2000: L. 6.681.000
sul Cap. 3030 (10210); Art. 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare la variazione compensativa di
L. 4.000.000, nell’ambito del Cap. 3030 dall’art. 17
all’art. 7 del piano di previsione di spesa del Bilan-
cio del Consiglio Regionale anno 2000.

2. Di autorizzare, per le motivazioni analitica-
mente evidenziate in premessa, l’impegno di spesa
pari a L. 6.681.000 sul Cap. 3030 (10210) - Art. 7,
del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte,
per l’esercizio finanziario 2000, al fine  di  provvede-
re all’acquisto di valori bollati, connessi alla regi-
strazione dei contratti di diritto privato afferenti i
Gruppi Consiliari e gli Uffici di Comunicazione del
Consiglio Regionale;

3. di rimandare all’Economo del Consiglio Regio-
nale il pagamento delle spese.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D2
D.D. 21 dicembre 2000, n. 773

Dossier informativi per i Consiglieri regionali. Af-
fidamento incarico alla Copisteria Cornia corrente
in Torino per la realizzazione grafica e tiratura in 150
copie. Ulteriore spesa di lire 1.504.600 o.f.c. (cap.
3020 - art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale anno
2000) AG

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D4S1
D.D. 21 dicembre 2000, n. 774

Determinazione nº 577/D4S1 del 27/11/1998. Reim-
pegno della somma di L. 24.247.080 sul cap. 3040 art.
9 Es. finanz. 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto che - in relazione a quanto
enunciato in narrativa - sussiste l’obbligo (assunto
con determinazione n. 577/D4S1 del 27/11/1998) nei
confronti della Società B.L.U. Editoriale S.r.l. (cor-
rente in Torino - Via Bellini n. 7) relativamente alla
pubblicazione di 1500 volumi di repertorio storico-
artistico-bibliografico sui Comuni della Provincia di
Asti;

2) di reimpegnare - per le motivazioni espresse
in premessa  - la  somma  di  L. 24.247.080 o.f.c. con
imputazione sul cap. 3040 art. 9 del Bilancio di
Previsione del C.R. Esercizio finanziario 2000;

3) di liquidare le relative spese sulla base di re-
golari fatture debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S1
D.D. 27 dicembre 2000, n. 775

Cessazione reversibilità assegno vitalizio al figlio
dell’ex Consigliere regionale Carazzoni Carlo, Caraz-
zoni Andrea per il compimento del 26º anno di età

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto che in data 12 dicembre 2000
avendo il Sig. Carazzoni Andrea compiuto il 26º
anno di età ha perso il diritto all’assegno vitalizio
di reversibilità, come stabilito dagli artt. 15 e 16
della legge regionale 23/1/89 n. 9 e successive modi-
ficazioni.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 776

Rinnovo urgente delle iscrizioni all’ordine dei gior-
nalisti giuridicamente necessarie per l’adempimento
dei compiti di direzione di pubblicazioni del Consi-
glio Regionale. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1) Di assumere - per le motivazioni espresse in
premessa - a carico del Consiglio regionale per
l’anno 2001, la spesa relativa al rinnovo urgente
delle iscrizioni all’ordine dei giornalisti giuridica-
mente necessarie per l’adempimento dei compiti di
direzione delle testate specificate in narrativa che
ammonta a L. 520.000 dando atto che la spesa tro-
va copertura nell’ambito dell’impegno di spesa auto-
rizzato con determina n. 225/D4S2 del 26.4.2000;

2) di autorizzare - vista l’urgenza - l’economo del
Consiglio regionale all’immediato pagamento della
somma in questione con successivo reintegro sul
fondo economale nell’ambito dell’impegno di spesa
assunto con la determinazione sopra citata.

Il Direttore regionale
Michelangelo Fessia

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 777

Fornitura bandiere della Regione Piemonte. Liqui-
dazione fattura relativa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare la liquidazione della fattura n.
618 del 20/11/2000   della   Ditta Casati Pubblicità
S.n.c., per un importo di L. 772.200 o.f.c.;

2) di prendere atto che la predetta somma trova
copertura finanziaria nell’ambito dell’impegno di
spesa n. 191 del 17/5/2000, disposto con determina-
zione n. 281/D4S3 del 19/5/2000.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 778

Approvazione dei verbali di gara informale per
l’affidamento, per la VII legislatura, del servizio di
biglietteria aerea per le missioni dei consiglieri, di-
pendenti e componenti organismi del Consiglio Re-
gionale. Adempimenti conseguenti e indizione di
nuova gara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - i verbali Rep. n. 4 e 5 CR/D4S3 del
16/10/2000 (agli atti dell’Amministrazione) relativi
alle gare informali per l’affidamento, per la VII le-
gislatura, del servizio di biglietteria aerea per le
missioni dei consiglieri regionali e  dei dipendenti e
componenti organismi del Consiglio regionale;

2. di non procedere, per opportunità ed alla luce
di quanto  citato  in narrativa, all’aggiudicazione del-
le gare in questione (come peraltro stabilito da
un’apposita clausola presente nella lettera d’invito),

in quanto i valori di sconto presentati nelle due of-
ferte non sono comparabili tra di loro e non con-
sentono un ponderato giudizio in merito da parte
dell’Amministrazione;

3. di indire, per quanto enunciato in premessa,
nuove gare informali a trattativa privata approvan-
do le nuove modalità di svolgimento delle gare stes-
se come risulta dalle allegate lettere di invito e re-
lative specifiche (parti integranti della presente de-
terminazione) ed interpellando in merito le agenzie
già invitate per le precedenti gare;

4. di procedere alla gara in questione anche in
presenza di una sola offerta purchè valida. Tuttavia
l’Amministrazione del Consiglio regionale si riserva
la  facoltà  di non  procedere ad alcuna aggiudicazio-
ne (anche per soli motivi di opportunità ed a pre-
scindere da regolare espletamento della presente
gara informale);

5. di provvedere, con successiva determinazione,
all’approvazione  dei  verbali  di gara assegnando,  per
ciascuna gara, il servizio all’agenzia che avrà pre-
sentato la migliore offerta.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 779

Fornitura e posa di torre evaporativa e n. 2 gruppi
di condizionamento per la sede di Palazzo Lascaris,
Via Alfieri, 15 - approvazione degli atti relativi alla
trattativa privata (gara informale), affidamento alla
Ditta Ciriè Termica S.N.C. ed impegno di spesa di L.
220.000.000 (Euro 113.620,52) o.f.c. sul cap. 3030
art. 13 - esercizio finanziario 2000. Variazione com-
pensativa nel piano di previsione di spesa tra l’accan-
tonamento registrato all’art. 12 del cap. 3030 e l’art.
13 dello stesso capitolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per quanto espresso in premes-
sa - il verbale Rep. n. 21/2000 (allegato alla presen-
te per farne parte integrante) relativo alla gara a
trattativa privata per l’affidamento della fornitura e
posa di torre evaporativa e n. 2 gruppi di condizio-
namento per la sede di Palazzo Lascaris, via Alfieri,
15, dal quale risulta che la Ditta Ciriè Termica (Via
Giovanni Brunero, 2 - San Maurizio Canavese - TO)
ha formulato la migliore offerta sulla base di quan-
to indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto e nella
Lettera di invito pari ad un prezzo complessivo di
L. 171.900.000 (Euro 88.778,94) I.V.A. esclusa;

2. Di dare atto che l’affidamento dell’appalto di
cui  trattasi viene subordinato alla presentazione, da
parte della Ditta stessa, di idonea cauzione definiti-
va pari al 5% dell’importo o le garanzie sostitutive
previste dalla L. n. 348 del 10.06.82 (fidejussione
bancaria o assicurativa);

3. Di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto per mezzo di scrittura privata, ai sensi
dell’Art. 33 lett. b) della L.R. 23.01.84 n. 8;

4. Di procedere, per le considerazioni espresse in
premessa ed in conformità alle disposizioni adottate
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dall’Ufficio di Presidenza con deliberazioni n. 114/99
e 15/2000, ad una variazione compensativa tra i fondi
accantonati,  registrati al  Cap. 3030 Art. 12  del  Piano
Previsionale di spesa 2000 e l’Art. 13 dello stesso ca-
pitolo, nel senso di accantonare la somma di L.
50.000.000 sulle competenze dell’Art. 13 dandone suc-
cessiva comunicazione all’Ufficio di Presidenza;

5. Di impegnare, la somma complessiva di L.
220.000.000 (Euro 113.620,52) o.f.c. sul Cap. 3030 -
Art. 13 del Bilancio del Consiglio Regionale per
l’esercizio finanziario 2000 così ripartite: L.
206.280.000 o.f.c. (Euro 106.534,73) quale ammonta-
re della fornitura e posa di cui all’oggetto e L.
13.720.000 o.f.c. (Euro 7.085,79) per eventuali lavori
complementari di finitura, avvalendosi delle Ditte
che operano abitualmente nell’ambito della manu-
tenzione degli edifici del Consiglio Regionale del
Piemonte, e di liquidare la relativa spesa sulla base
di regolari fatture debitamente vistate;

6. Di dichiarare che l’impegno di spesa viene as-
sunto ai sensi dell’art. 56 della L.R.  nº 55/81 come
modificato dall’art. 6 della L.R. nº 44/91 per esigen-
ze indispensabili per la realizzazione di programmi
regionali.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 780

Conferimento d’incarico al CSI-Piemonte per l’im-
pianto preliminare del servizio di gestione del per-
sonale del Consiglio Regionale. Impegno di spesa di
L. 42.000.000 (Euro 21691,18) o.f.c. Cap. 3010, art.
2, es. finanz. 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di affidare - per le motivazioni espresse in
premessa - l’incarico al CSI Piemonte di procedere
all’attività di analisi e lavori preliminari sulle basi
dati del sistema di gestione del personale del Con-
siglio regionale, al fine di garantire la regolare cor-
responsione degli stipendi dal prossimo mese di
gennaio 2001;

2) di dare atto che l’impegno di spesa per la
realizzazione della suddetta attività viene assunto
per esigenze indispensabili per la gestione, in attua-
zione della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 201 del 22 novembre 2000;

3) di procedere all’impegno di spesa di L.
42.000.000 (Euro 21691,18) O.F.C. Cap. 3010, Art. 2
del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio
finanziario 2000;

4)  di rinviare a successivi provvedimenti le  deci-
sioni in merito alle ulteriori fasi di sviluppo del si-
stema di  gestione del personale, previ gli opportuni
approfondimenti  dell’offerta  in  termini  di  contenuti,
costi e priorità effettuati d’intesa tra la Direzioni
Segreteria dell’Assemblea regionale e la Direzione
Amministrazione e Personale.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D3S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 781

Partecipazione del dirigente del Consiglio regiona-
le Dott.ssa Maria Luigia Gioria, assegnata alla dire-
zione segreteria dell’assemblea regionale, al percor-
so formativo sulla “Comunicazione pubblica e istitu-
zionale” autorizzazione alla spesa di L. 1.900.000
(Euro 981,27) cap. 4030 - art. 10 - esercizio finanzia-
rio 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 782

Legge n. 211 del 20/7/2000 “Giorno della Memo-
ria”. Comitato per l’affermazione dei valori della
Resistenza e dei principi della Costituzione repub-
blicana. Consulta delle Elette. Programma delle ini-
ziative.  Importo  complessivo L. 27.870.122  (euro
14.393,72). Impegno di spesa L. 12.870.122 (euro
6.646,86) cap. 6010 art. 4. Impegno di spesa L.
15.000.000 (euro 7.746,85) cap. 6010 art. 6 del bilan-
cio 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di procedere, per tutto quanto espresso in
premessa ed in attuazione della Legge 20/7/2000 n.
211, a celebrare il “Giorno della memoria” con il
programma descritto nella premessa stessa ed in
collaborazione, con impegni e ruoli diversi, con la
Comunità Ebraica di Torino, il Goethe Institut Tu-
rin, gli Istituti storici della Residenza e della società
contemporanea, l’Archivio Nazionale Cinematografi-
co della Resistenza, i Figli della  Shoa,  il Deutsches
Historisches Institut Rom, dell’Associazione Nazio-
nale Ex Deportati, dell’Associazione Nazionale Ex
Internati, dell’Associazione Italiana Amici Cinema
d’Essai, della Provincia di Torino, della Compagnia
San Paolo, della Fondazione CRT e del Dipartimen-
to di storia dell’Università di Torino;

2) di affidare l’incarico di ideazione grafica del
materiale divulgativo a Gianfranco Torri, corrente
in Torino, Via Garibaldi, 38, per l’importo di L.
3.782.400 (Euro 1.953,45)

3) di affidare alla Sagat s.a.s., corrente in Tori-
no, Via Stradella 168, la stampa di 11.000 pieghe-
voli e relative buste a quattro colori per l’importo
di L. 9.187.722 (Euro 4.745,06);

4) di  affidare  a  Quarta Rete TV, corrente in To-
rino, C.so Brescia 62, la produzione con video ed
interviste ad ex deportate per l’importo di L.
8.400.000 (Euro 4.338,24);

5) di contribuire alle spese di stampa della mo-
stra del catalogo “Braudesad: cinque porte in me-
moria dello Shoa” con un contributo di L.
1.500.000 (Euro 774,69);

6) Di affidare all’Istituto storico della Resistenza
e della società contemporanea di Novara e del Ver-
bano Cusio Ossola l’organizzazione dell’incontro “Ri-
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cordi come pietre: deportazione e memoria delle
donne” assumendo a carico del Consiglio regionale
la spesa di L. 2.000.000 (Euro 1.032,91) che sarà
liquidata al predetto Istituto sulla base di regolare
documentazione;

7) Di prevedere un importo di L. 3.000.000
(Euro 1.549,37) per rimborso spese, al momento
non quantificabili, ai relatori e per altre spese al
momento non prevedibili;

8) di impegnare la somma complessiva di L.
27.870.122 (euro 14.393,72)  al Cap. 6010  art. 4  per
L. 12.870.122 (euro 6.646,86) e per L. 15.000.000
(euro 7.746,85) allo stesso Cap. 6010 art. 6 del Bi-
lancio del Consiglio regionale anno 2000.

9) Di liquidare gli importi relativi alle forniture
sulla base di regolari fatture e gli importi relativi
alle contribuzioni sulla base di regolare documenta-
zione contabile.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D4S2
D.D. 27 dicembre 2000, n. 783

Attività di informazione istituzionale rivolta alle
emittenti radiofoniche piemontesi - impegno di spe-
sa di L. 80.000.000 o.f.c. al cap. 3040, art. 3 - esercizio
finanziario 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare - per le motivazioni espresse in
premessa - sul cap. 3040, art. 3 l’importo di L.
80.000.000 per la realizzazione dell’iniziativa infor-
mativa rivolta alle radio;

2) di dare atto che l’impegno viene assunto per
esigenze indispensabili alla completa realizzazione
del piano di attività della Direzione Comunicazione
per il 2000 e per assicurare la necessaria informa-
zione sull’attività degli organi istituzionali della Re-
gione tenuto  conto del disposto di cui agli artt. 56
l.r. n. 55/81 e 6 l.r. 41/1991.

3) di procedere, con successivo provvedimento,
alla attuazione del progetto per la realizzazione e
distribuzione dei messaggi informativi e per la mes-
sa-onda degli stessi.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D1S4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 784

Sistema informativo del Consiglio Regionale: pia-
no di attività 2001 - 2003. Approvazione della con-
venzione con il CSI-Piemonte. Impegno di spesa di
L. 280.800.000 (Euro 145.021,10) o.f.c. cap. 3010, art.
2, es. finanz. 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - la bozza di Convenzione (allegata alla
presente determinazione per farne parte integrante
e sostanziale) fra il Consiglio regionale del Piemon-
te ed il CSI-Piemonte per il conferimento d’incarico
- per il periodo dal 1 gennaio 2001 al 31 dicembre
2003 - relativo all’allegato Piano di sviluppo e ge-
stione del Sistema informativo del Consiglio regio-
nale 2001-2003;

2) di procedere alla stipulazione della Convenzio-
ne ai sensi dell’art. 33 lett. b) della  legge regionale
23 gennaio 1984 n. 8;

3) di dare atto che l’impegno di spesa per la pri-
ma rata prevista alla stipulazione della Convenzione
sopracitata viene assunto per esigenze indispensabili
per la gestione e la realizzazione de piano di svi-
luppo del Sistema informativo consiliare 2001-2003;

4) di procedere all’impegno di spesa di L.
280.800.000 (Euro 145.021,10) o.f.c. Cap. 3010, Art.
2 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio
finanziario 2000;

5) di  rinviare  a successive determinazioni  l’impe-
gno di spesa relativo alle ulteriori somme necessa-
rie a far fronte agli oneri previsti nella sopracitata
Convenzione.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 785

Acquisto pubblicazione “Torino-alluvione 2000".
Impegno di spesa di L. 2.700.000 o.f.c. (Cap. 3040,
art. 9 - esercizio finanziario 2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - l’acquisto di n. 100 copie della pubblica-
zione “Torino-Alluvione 2000", per un importo com-
plessivo di L. 2.700.000;

2) di procedere all’ordine della fornitura in que-
stione, per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) del-
la l.r. 23/1/84, n. 8;

3) di impegnare - a tal fine - la spesa complessi-
va di L. 2.700.000 sul Cap. 3040, Art. 9 del Bilan-
cio 2000;

5)  di liquidare la  relativa  spesa  sulla base di re-
golari fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno
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Codice D4S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 786

Attività editoriale del Consiglio regionale. Integra-
zione alla determinazione n. 529/D4S3 del
24/10/2000. Impegno di spesa di L. 4.620.780 o.f.c.
con imputazione sul cap. 3040, art. 9 - bilancio 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di procedere, per le motivazioni espresse in
premessa, all’acquisto del materiale informativo in-
dicato in premessa, per un  ammontare complessivo
di L. 4.620.780 o.f.c.;

2) di impegnare la somma di L. 4.620.780 con
imputazione sul Cap. 3040, Art. 9 - Bilancio 2000,
e di liquidare la suddetta somma a fronte di rego-
lari fatture, debitamente vistate;

3) di dare atto che l’impegno viene assunto per
esigenze indispensabili alla completa realizzazione
del piano di attività della Direzione Comunicazione
per il 2000 e per assicurare la necessaria informa-
zione sull’attività degli organi istituzionali della Re-
gione, tenuto conto del disposto di cui agli art. 56
l.r. 55/81 e n. 6 l.r. 41/91.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 787

Servizio di vigilanza e sicurezza delle sedi istitu-
zionali del Consiglio regionale del Piemonte di Via
Alfieri n. 15, Piazza Solferino n. 22 e Via Arsenale n.
14. Impegno di spesa integrativo a favore dell’Istitu-
to di Vigilanza Argus S.p.A. di L. 3.000.000 (Euro
1.549,37) o.f.c. sul cap. 3030 (10210) art. 9 - esercizio
finanziario 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 788

Copie eccedenti il minimo contrattuale relative ai
contratti rep. nº 1891 e relativi atti aggiuntivi e rep.
nº 2895 e relativi atti aggiuntivi. Impegno di spesa a
favore della Ditta Danka Italia S.p.A. di L. 10.000.000
(Euro 5164,57) o.f.c. sul cap. 3030 (10210) - art. 18 -
esercizio finanziario 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 27 dicembre 2000, n. 789

Noleggio di una macchina fotocopiatrice. Impegno
di spesa a favore delle Ditta Molteco S.p.A. di L.
1.283.040 (Euro 662,63) o.f.c. sul cap. 3030 (10210)
- art. 14 - esercizio finanziario 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4
D.D. 27 dicembre 2000, n. 790

L.R. 2/1/97, n. 1, “Spese per il funzionamento del
comitato regionale per la comunicazione e l’informa-
zione” - completamento programmi comitato - Ulte-
riore impegno di spesa di Lire 100.000.000 sul cap.
6041, art. 1, del bilancio 2000 del Consiglio Regiona-
le

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di impegnare, per le motivazioni espresse in
premessa, la rimanente somma di lire 100.000.000,
imputando la medesima al cap. 6041, art. 1, del Bi-
lancio 2000 del Consiglio regionale.

2. di dare atto che l’impegno viene assunto per
esigenze indispensabili alla completa realizzazione
del piano di attività del Comitato, considerato il di-
sposto di cui agli artt. 56 l.r. 55/81 e 6 L.r. 41/91;

3. di procedere, con successivi provvedimenti,
alla attuazione del piano di attività tenuto conto
del disposto delle leggi regionali n. 8/84, n. 6/88 e
successive modificazioni.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 792

Approvazione del verbale relativo alla gara a trat-
tativa privata per la fornitura di una stampante ed
un fotocopiatore a colori. Affidamento alla Ditta
Molteco S.p.A. - Impegno di spesa di L. 101.398.080
(Euro 52.367,74) o.f.c. - Cap. 3030 Art. 18 - Esercizio
finanziario 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - l’allegato verbale Rep. n. 20/00 (che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione) relativo alla gara a trattativa privata
(gara informale), per l’acquisto, la fornitura e l’in-
stallazione di una stampante ed un fotocopiatore a
colore per il centro stampa del Consiglio Regionale,
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dal quale risulta che la ditta Molteco S.p.A. (cor-
rente in Torino - Via Reiss Romoli nº 148) ha pre-
sentato la  migliore  offerta  (valida  in base a  quanto
disposto dalla lettera d’invito e le specifiche tecni-
che), derivante da un ribasso d’asta pari al 21%
sull’importo a corpo posto a base di gara;

2. di procedere a stipulare - con la summenzio-
nata ditta - il relativo contratto a mezzo di scrittu-
ra privata, ai sensi dell’art. 33 lett. b) della L.R.
23.1.84 n. 8;

3. di impegnare la somma complessiva di L.
101.398.080 (Euro 52.367,74) o.f.c.  con  imputazione
sul Cap. 3030 Art. 18 - Bilancio del Consiglio Re-
gionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario
2000 - per far fronte agli oneri riferiti alla fornitura
delle apparecchiature;

4. di dichiarare  che l’impegno  di  spesa viene as-
sunto per esigenze indispensabili per la realizzazio-
ne dei programmi regionali;

5. di rinviare a successivi provvedimenti l’impe-
gno della spesa relativo ai canoni periodici di ma-
nutenzione a carico dei competenti Cap. ed Art. del
Bilancio del   Consiglio Regionale per gli esercizi
2001 - 2002;

6. di liquidare la relativa spesa sulla base di fat-
tura debitamente vistata per regolarità.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 793

Adesione delle direzioni della regione al corso di
formazione - aggiornamento rivolto ai funzionari dei
consigli e delle giunte regionali organizzato dalla
Cesar - Centro Studi Assemblee Regionali. Autoriz-
zazione alla spesa di L. 3.500.000 (Euro 1807,60)
Cap. 4030 - Art. 10 - Esercizio finanziario 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1)   Di   autorizzare la spesa complessiva   di L.
3.500.000 (Euro 1807,60) per il pagamento della
quota di partecipazione dei dipendenti interessati
che verranno individuati dai responsabili di Direzio-
ne con successivo provvedimento, al giornate for-
mative;

2) di  impegnare la somma  in  questione sul Cap.
4030 - Art. 10 - Esercizio Finanziario 2000, nell’am-
bito dei fondi assegnati con D.U.P. n. 15 del
9.02.2000;

3) di autorizzare il pagamento della somma di L.
3.500.000 (Euro 1807,60) che verrà effettuato a fa-
vore Conferenza dei presidenti dell’Assemblea e dei
Consigli delle Regioni e delle Province autonome,
mediante bonifico bancario a seguito ricevimento
fattura.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 794

Servizio di assistenza tecnica e manutenzione or-
dinaria e straordinaria degli impianti telefonici in-
terni ubicati nei gruppi consiliari, di proprietà del
Consiglio Regionale del Piemonte. Affidamento alla
Ditta C.G.T. S.r.l. di Torino - Spesa di L. 30.697.920
o.f.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare per le motivazioni espresse in pre-
messa, alla Ditta C.G.T. S.r.l. (corrente in Torino,
Via Modena 26), il servizio di assistenza tecnica e
manutenzione ordinaria e straordinaria degli im-
pianti telefonici interni ubicati nei Gruppi Consiliari
e di proprietà del Consiglio Regionale, mediante
rinnovo del precedente contratto Rep. nº 1582 del
19/05/1999, per la durata di mesi 19 dall’1/01/2000
al 30/09/2002 alle condizioni riportate nella nota
Prot. C.R. nº 34163 del 23/11/2000, ed alle condizio-
ni di cui al predetto contratto, per un canone men-
sile di L. 1.360.000 (o.f.e.);

di procedere alla stipula dell’atto aggiuntivo al
citato contratto, ai sensi della lett. b) art. 33 L.R.
23.01.1984 nº 8;

di esonerare la ditta C.G.T. S.r.l. al versamento
della cauzione ex art. 37 della L.R. nº 8 del
23/01/84, in quanto la stessa ha praticato un ulte-
riore sconto dell’1%, per cui l’importo del canone
ammonta a L. 1.346.400 oltre I.V.A.;

di rinviare il relativo impegno finanziario di L.
30.697.920 o.f.c. a successivi provvedimenti sui
competenti capitoli  di spesa del Bilancio del Consi-
glio Regionale per l’anno 2001 - 2002.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 795

Concorso pubblico per la copertura di n. 6 posti
vacanti nella dotazione organica del personale del
ruolo del Consiglio Regionale (categoria D1), per il
profilo professionale di “Funzionario addetto ad at-
tività giuridico, amministrativa, funzionale e di con-
trollo”. Organizzazione tecnica e logistica della se-
conda prova scritta; compensi spettanti ai compo-
nenti il Comitato di vigilanza; spese di affitto per la
sede della prova. Impegno di spesa di L. 6.820.000,
sul cap. 4030, art. 9, esercizio finanziario 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di affidare, per le motivazioni analiticamente
espresse in premessa, parte dell’organizzazione tec-
nica e logistica finalizzata allo svolgimento della se-
conda prova scritta del concorso pubblico per esa-
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mi a  n.  6 posti  di  categoria  D1, per  il profilo  pro-
fessionale di “Funzionario addetto ad attività giuri-
dica, amministrativa, funzionale e di controllo pres-
so il Consiglio Regionale del Piemonte”, indetto con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale n. 56, del 14/3/2000 (e il cui relativo ban-
do è stato approvato con determinazione n. 194,
del 13/4/2000;

a) che tale affidamento è fatto a favore della So-
cietà “Hotel Royal” (corrente in Corso Regina Mar-
gherita, 249 - Torino), per l’utilizzo di idonee sale
per l’espletamento della seconda prova scritta del
citato concorso, a fronte di un canone d’affitto pari
a L. 3.720.000 (comprensive di I.V.A.), alle condi-
zioni indicate nell’offerta presentata dalla stessa So-
cietà (e agli atti dell’Amministrazione regionale);

b) di esonerare la predetta Società dal versamen-
to della cauzione, poichè, ai sensi della L.R. n.
8/84, ricorrono i requisiti della notoria solidità della
stessa, nonchè il miglioramento del prezzo delle
prestazioni offerte;

c) che, secondo il disposto dell’art. 33, lett. d),
della citata L.R. n. 8/84, la stipulazione del relativo
contratto, essendo di modico importo, avverrà per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del com-
mercio;

d) che, ai sensi della L.R. n. 8/84, art. 37, nel
caso di inadempimento delle obbligazioni assunte
dalle predette Società, o di loro ritardo nell’esecu-
zione dei contratti, saranno applicate le sanzioni
previste dai contratti stessi e che, comunque, per
inadempimento è da intendersi anche la oggettiva
mancanza  di esatta  esecuzione  delle prestazioni do-
vute (con gli effetti e le conseguenza previste dal
Cap. XIV, del Libro VI, del Codice Civile, relativo
alla risoluzione dei contratti, e salvo sempre il di-
ritto dell’Amministrazione regionale al risarcimento
del danno);

2. Di mettere a disposizione della Commissione
esaminatrice un Comitato per la vigilanza sui can-
didati, composto da 15 dipendenti regionali.

a) Ai componenti il Comitato di vigilanza sopra
descritto (che opererà secondo le   direttive e le
istruzioni necessarie impartite dalla Commissione
esaminatrice), verranno erogati i compensi stabiliti,
per l’anno in corso, dalla D.G.R. del 28/02/2000, n.
16-29454, per un costo complessivo pari a circa L.
3.100.000 (comprensivi di versamenti contributivi).

3. La somma complessiva di L. 6.820.000, indivi-
duata per le finalità finora descritte, è già stata im-
pegnata con D.D. 496/D3S4 del 28/09/2000.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 28 dicembre 2000, n. 796

Comando presso il Consiglio Regionale del Pie-
monte, ai sensi dell’art. 1, comma 4, L.R. 39/98, del
Sig. Negro Walter, dipendente del Comune di Bra

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di dare atto che il comando, già disposto con
DD. n. 189 del 23.6.2000 ai sensi dell’art. 1, comma
4, L.R. 39/98, del sig. Negro Walter, dipendente del
Comune di  Bra  rivestente la categoria  B, per il pe-
riodo  di  un  anno a partire dal 3.7.2000, per le esi-
genze dell’Ufficio di Comunicazione del Vice Presi-
dente del Consiglio Regionale, sarà direttamente ge-
stito dalla competente Direzione del Consiglio regio-
nale a partire dall’1.1.2001;

. Il Consiglio Regionale del Piemonte rimborserà
al Comune di Bra gli importi dovuti per il tratta-
mento economico del predetto dipendente e le som-
me accessorie  eventualmente spettanti  di seguito ri-
portati quali:

- indennità di missione
- indennità sostitutiva ai sensi della l.r. 7.4.2000

n. 41
- compenso incentivante la produttività (la cui

quota è pari a quella  spettante ai dipendenti regio-
nali)

- indennità di rischio
- indennità di reperibilità
a partire dall’1.1.2001;

. Il Consiglio Regionale non assume a proprio
carico l’onere di trattamento di missione e rimborso
spese di viaggio qualora la residenza del dipendente
fosse diversa dal luogo ove lo stesso dovrà prestare
la propria attività;

. Di dare atto che alla spesa relativa valutata in
circa lire 32.000.000, per il comando presso il Con-
siglio regionale del citato dipendente a partire
dall’1.1.2001, per le finalità finora descritte, si farà
fronte tramite imputazione al competente capitolo
del Bilancio del Consiglio Regionale adeguato per
lo scopo, approvato con deliberazione dell’UdP n.
201 del 22.11.2000 e di liquidare la stessa somma
alla presentazione di  richiesta  di rimborso da parte
del Comune di Bra.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 28 dicembre 2000, n. 797

Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza ed
antincendio delle aree adiacenti all’aula consiliare.
Approvazione progetti definitivo ed esecutivo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per le motivazioni indicate in
premessa - i progetti definitivo ed esecutivo elabo-
rati dal professionista incaricato - l’ing. Giuseppe
Amaro, con studio in Torino, Via Alfieri n. 24 - re-
lativamente alle opere edili ed impiantistiche da
realizzare presso l’immobile di Palazzo Lascaris fi-
nalizzate all’adeguamento normativo dei locali del
piano interrato adiacenti l’Aula Consiliare;

2. Di approvare il seguente quadro economico
dell’intervento, elaborato sulla base delle risultanze
del progetto esecutivo:
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Totale dei lavori + oneri per la
sicurezza L. 469.333.542
Imprevisti 5% sul totale dei lavori L. 22.899.223
Accantonamento art. 26 comma 4 Pari al
2% di L. 469.333.542 L. 9.386.670
Spese per attività di consulenze, collaudi e
altri interventi e accertamenti tecnici L. 10.000.000
Sub Totale L. 511.619.435
I.V.A. 20% L. 102.323.887
Totale L. 613.943.322
Spese tecniche per progettazione,
Direzione Lavori, e coordinamento per la
sicurezza in fase di progettazione e
esecuzione (oneri fiscali compresi) cui si è
fatto fronte con altro provvedimento n.
527/D3S3 del 18/10/2000 L. 90.000.000

Totale complessivo L. 703.943.322

3. di dare atto  che  sarà notificata all’ing. Amaro
l’avvenuta approvazione dei predetti progetti, nei
modi previsti dalla Legge 415/98.

Il Dirigente responsabile
Eriberto Naddeo

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 798

Sistemazione del manto di impermeabilizzazione
del terrazzo presso la sede del Consiglio Regionale
del Piemonte di Piazza Solferino 22 - Affidamento
alla Ditta Pozzi S.r.l. - Via Padova 16 - Torino -
Impegno di spesa di L. 20.790.000 (Euro 10.737,13)
o.f.c. - cap. 3030 - art. 12 - Esercizio finanziario 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di affidare per le motivazioni espresse in pre-
messa - l’affidamento alla Ditta Pozzi S.r.l. - cor-
rente  in via  Padova 16 - Torino, della sistemazione
dell’impermeabilizzazione del terrazzo della sede del
Consiglio Regionale di Piazza Solferino n. 22, per
un importo di L. 20.790.000 (Euro 10.737,13) o.f.c.
comprensivo dello sconto del 1% offerto ai fini
dell’esonero dal versamento della cauzione prevista
ai sensi dell’Art. 37 della L.R. 23.01.84 n. 8;

2. Di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto per mezzo di corrispondenza secondo gli usi
del commercio ai sensi dell’art. 33 lett. d) della
L.R. 23.1.84 n. 8;

3. Di impegnare la somma complessiva di L.
20.790.000 (Euro 10.737,13) Cap. 3030 - Art. 12 del
Bilancio del Consiglio Regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2000, e di liquidare la relativa spesa sulla
base di regolare fattura debitamente vistata;

4. Di dichiarare che l’impegno di spesa viene as-
sunto ai sensi dell’art. 56 della L.R. n. 55/81 come
modificata dall’art. 6 della L.R. n. 44/91 per esigen-
ze indispensabili per la realizzazione di programmi
regionali.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 799

Disposizioni per l’espletamento di una gara me-
diante pubblico incanto per l’appalto dei lavori di
adeguamento alle norme di sicurezza ed antincendio
delle aree adiacenti all’aula consiliare. Approvazione
del bando e del disciplinare di gara. Impegno di
spesa di L. 613.943.322. (Euro 317.075,26) o.f.c. sul
cap. 3030 art. 12 - bilancio 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di procedere - per le motivazioni espresse in
premessa - all’espletamento di una gara mediante
pubblico incanto, a norma dell’art. 21, comma 1
della legge  11  febbraio 1994,  n. 109 e s.m.i.  con il
criterio del prezzo più basso inferiore a quello po-
sto a base di gara, con esclusione delle offerte ano-
male ai sensi dell’art. 21 citato per l’affidamento dei
lavori per l’adeguamento normativo (edile ed im-
piantistico) dei locali del piano interrato della sede
di Palazzo Lascaris denominati primo e secondo
anello;

2. di prendere atto che il prezzo più basso sarà
determinato mediante ribasso sull’importo a corpo
dei lavori posti a base di gara di Lire 469.333.542
(Euro 242.390,54) oltre IVA, di cui:

a. Lire 11.349.076 (Euro 5.861,30) oltre IVA per
oneri di attuazione del piano di sicurezza, non sog-
getti a ribasso d’asta;

b. Lire 457.984.466 (Euro 236.529,23) oltre IVA
importo soggetto a ribasso d’asta;

3. di approvare il bando ed il disciplinare di
gara (allegati alla presente Determinazione per far-
ne parte integrante e sostanziale);

4. di stabilire che le offerte per la gara dovranno
pervenire (a pena d’esclusione) entro i termini che
saranno indicati sul bando di gara e che si proce-
derà all’apertura delle buste contenenti le offerte
medesime nella prima sessione di gara che sarà in-
dicata sul bando medesimo;

5. di  dare  atto  che alle imprese partecipanti  alla
gara verrà data comunicazione,  con  le modalità in-
dicate nel predetto bando, delle eventuali sessioni
di gara successive alla prima;

6. di prendere atto che si potrà eventualmente
procedere all’aggiudicazione dell’appalto   anche   in
presenza di una sola offerta purchè valida, fatta
salva la facoltà che l’Amministrazione del Consiglio
Regionale si riserva di non procedere ad alcuna ag-
giudicazione (anche per soli motivi di opportunità a
prescindere dal regolare svolgimento della gara)
previo provvedimento amministrativo adeguatamente
motivato;

7. di pubblicare il bando di gara sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, all’Albo Pretorio
del Comune di Torino, sui siti telematici della Re-
gione Piemonte e del Consiglio Regionale www.re-
gione.piemonte.it e www.consiglioregionale.piemon-
te.it;

8. di impegnare la somma complessiva presunta
di L. 613.943.322. (Euro 317.075,26) o.f.c. a carico
del cap. 3030 art. 12 del bilancio 2000
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9. di dichiarare che il predetto impegno di spesa
viene assunto per esigenze indispensabili per la rea-
lizzazione dei programmi regionali.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 800

Assistenza  e  affiancamento  al responsabile  del
procedimento nell’attività di validazione dei progetti
esecutivi e dei relativi piani di sicurezza dei lavori di
manutenzione straordinaria di edifici del Consiglio
Regionale con il proseguimento del servizio di con-
trollo operativo. Integrazione a Sercos S.A.S. di Da-
rio Costamagna. Impegno di spesa di L. 10.000.000
(Euro 5.164,56) oneri fiscali compresi sul cap. 3030
art. 20 del bilancio del Consiglio Regionale per l’eser-
cizio 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 dicembre 2000, n. 801

Cablaggio strutturato fonia e dati nelle Sedi del
Consiglio Regionale: completamento - Potenziamen-
to dell’elettronica di rete nei Centri Stella. Affida-
mento al CSI - Piemonte. Capitolo 3030 bilancio 2000
- articoli diversi. Variazione compensativa. Impegno
di L. 588.167.791 (Euro 303.763,31) o.f.c. cap. 3030
art. 15 Bilancio 2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 29 dicembre 2000, n. 802

L.R. N. 51/97 e piano occupazionale 1999: concor-
so pubblico (indetto con deliberazione ufficio di
presidenza n. 56, del 14.3.2000) per la copertura di
n. 6 posti vacanti nella dotazione organica del perso-
nale del ruolo del Consiglio Regionale: categoria D1
- laurea in giurisprudenza, o in economia e commer-
cio, o in scienze politiche (o equipollenti), per il
profilo professionale di: “Funzionario addetto ad
attività giuridica, amministrativa, funzionale e di
controllo presso il Consiglio Regionale del Piemon-
te”. Costituzione del Comitato di vigilanza ai sensi
dell’art. 9 della deliberazione del Consiglio Regiona-
le n. 293-4965, del 3.06.1982, (seconda prova scritta)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni dettagliatamente espresse in
premessa, e in relazione al bando di concorso pub-
blico per complessivi n. 6 posti vacanti nella dota-
zione organica del personale del ruolo del Consiglio
regionale di  categoria D.1 -  laurea di  Giurispruden-
za ovvero in Economia e Commercio ovvero in
Scienze politiche (o equipollenti), per il profilo pro-
fessionale di:  “Funzionario addetto ad  attività  giuri-
dica, amministrativa, funzionale e di controllo pres-
so il Consiglio Regionale del Piemonte”;

- di mettere a disposizione della Commissione
esaminatrice del concorso (ai sensi dell’art. 9 della
deliberazione del Consiglio Regionale n. 293-4965,
del 3.06.1982) un Comitato di vigilanza, composto
da 15 dipendenti regionali, i quali saranno successi-
vamente designati attraverso disposizione dirigenzia-
le;

tale Comitato opererà (secondo le direttive e le
istruzioni necessarie impartite dalla Commissione
esaminatrice) durante la seconda prova scritta del
concorso.

Ai componenti il Comitato di vigilanza sopra de-
scritto, verranno erogati i compensi stabiliti, per
l’anno in corso, dalla D.G.R. del 28.02.2000, n. 16-
29454.

Agli oneri di spesa derivanti dal presente provve-
dimento, stimati in circa L. 3.100.000 (comprensivi
dei versamenti contributivi), si farà fronte mediante
lo stanziamento previsto nel bilancio del Consiglio
Regionale 2000, al capitolo n. 4030 (art. 9, impegno
n. 329), i  cui fondi  sono stati impegnati con deter-
minazione dirigenziale n. 496, del 28.09.2000 (ri-
chiamata dalla determinazione dirigenziale n.
795/D3.S4 del 28/12/2000).

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 15 gennaio 2001, n. 5

L.R. 29.8.2000 n. 50 art. 3 - Contributo nelle spese
di funzionamento dei gruppi consiliari - Mese di
Gennaio 2001 - Impegno di spesa di L. 337.395.832
sul Cap. 5030 Art. 1 Bilancio C.R. 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 28 dicembre 2000, n. 150

Compenso datore lavoro ex D. Lgs. 626/94

Vista la D.G.R. n. 31-202 del 12.6.2000 con la
quale, ai sensi ed ai fini dell’applicazione della nor-
mativa sulla sicurezza dei lavoratori sul luogo di la-
voro di  cui al D. Lgs. 626/94, veniva individuato in
via sperimentale e temporanea il datore unico per
il personale del ruolo della Giunta regionale nella
persona dell’ing. Domenico Arcidiacono, attuale Di-
rettore della Direzione “Patrimonio e Tecnico”;

rilevato che, nella delibera di cui sopra, a fronte
dell’assunzione di tale incarico, veniva attribuito
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all’ing. Arcidiacono uno specifico compenso, per il
periodo di un anno in L. 78.000.000 o.f.c., da ero-
garsi  allo stesso in quote  trimestrali, previa  presen-
tazione di apposita relazione attestante lo stato di
avanzamento delle attività effettivamente svolte in
detti periodi. Allo scopo, veniva accantonata la
somma di L. 42.250.000 sul cap. 10870 relativamen-
te al bilancio di previsione dell’anno 2000 e la ri-
sorsa assegnata alla scrivente Direzione a che prov-
vedesse alla relativa istruttoria ai fini della liquida-
zione;

rilevato che il datore di lavoro ha presentato
parcella per il primo trimestre corredandola della
relazione e che l’istruttoria di verifica delle attività
svolte dal datore di lavoro, in delibera demandata
agli uffici della scrivente Direzione, è attualmente
in corso;

rilevato che, stante l’approssimarsi della scadenza
annuale, occorre comunque impegnare la somma
massima accantonata nel bilancio 2000 in L.
42.250.000, rinviando alla conclusione dell’istruttoria
la liquidazione del compenso spettante all’ing. Do-
menico Arcidiacono;

IL DIRETTORE

visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;

determina

Di impegnare la spesa massima di L.  42.250.000
sul cap. 10870/2000 (accantonamento A 100701).

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice 12
D.D. 16 gennaio 2001, n. 1

Regolamento (CE) n. 1257/99 - Approvazione dei
disciplinari di concimazione, difesa e diserbo per
l’azione F1 - applicazione delle tecniche di produzio-
ne integrata - del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare i disciplinari di concimazione, di-
fesa e diserbo per l’azione F1 - applicazione delle
tecniche di produzione integrata - del Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006, Regolamento (CE) n.
1257/99, allegati alla presente Determinazione per
farne parte integrante.

Il Direttore regionale vicario
Luigi Balzola

Copia dei disciplinari è disponibile presso la Direzione n.
12 Sviluppo dell’Agricoltura - Assessorato Agricoltura,
Caccia e Pesca, Corso Stati Uniti, 21 Torino, orario di
apertura al pubblico ore 9,30 - 12,00 (ndr)

Codice 12.4
D.D. 31 gennaio 2001, n. 2

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale
di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e divul-
gazione agricola 2001 - Approvazione modulistica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, nell’ambito del Programma regio-
nale di ricerca, sperimentazione, dimostrazione e
divulgazione agricola per l’anno 2001, gli schemi
della modulistica necessaria alla presentazione  delle
proposte progettuali che fanno parte  integrante del-
la presente Determinazione (Allegati A e B).

Il Dirigente responsabile
Filippo d’Onofrio

Allegato
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ALLEGATO A

REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Programma Regionale dei Servizi di Sviluppo Agricolo  2001

SCHEDA DESCRITTIVA

Notizie generali

1. Titolo

2. Comparto, linea-obiettivo e azione.

3. Proponente

4.  Istituzioni tecnico-scientifiche che attuano l’attività:

PARTECIPANTE Esperienze maturate in
precedenza nel campo della
proposta

A Coordinatore

B
C
D
E

Finalità ed obbiettivi

5. Obbiettivi.

6. Risultati concreti attesi.

Collegamenti con altre attività di ricerca, dimostrazione e divulgazione

7. Indicare eventuali collegamenti con altre attività di sviluppo agricolo
(ricerca/sperimentazione, dimostrazione, formazione, divulgazione) e se l’attività è
finanziata, anche solo in parte, da altri Enti pubblici o privati. In caso affermativo indicare
quali.
Modalità operative

8.  Protocollo sperimentale dettagliato. Suddividere il progetto in attività ( es. operazioni
colturali, elaborazione dati, analisi, ecc.) da adattare al caso concreto nella maniera più
chiara e precisa possibile. Descrizione dettagliata di ogni attività (numero di parcelle o
prove sperimentali, ripetizioni, materiali e modalità di conduzione della prova, parametri
osservati, ecc.)
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ATTIVITA’
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10

9. Areale di svolgimento, aziende interessate, laboratori e relativi criteri di individuazione.

10.  Ruolo delle Istituzioni tecnico-scientifiche coinvolte e ripartizione dei compiti.
Compilare tabella seguente contrassegnando con una croce l’attività di ogni
partecipante.

ATTIVITA’ PARTECIPANTE
A - Coordinatore B C D

1
2
3
4
5
6
7
8
9

N.B. La tabella non è esaustiva delle attività e dei partecipanti che si possono indicare.
Adattare al caso concreto.
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Calendario operativo per tipo di attività.

ATTIVITA’ TEMPO (MESI)
GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

1 • ---------------------------------•  (esempio)
2                                 • ---------------------------------•  (esempio)
3
4
5
6
7
8
9

Legenda: • =inizio attività; • =fine attività
Per attività pluriennali adattare la tabella.

Firma del Rappresentante
e timbro dell’Ente proponente

_________________________________

Firma del Rappresentante e timbro
dell’Ente beneficiario A - coordinatore

Firma del Responsabile
dell’attività

_________________________________ _________________________________

Firma del Rappresentante
e timbro dell’Ente beneficiario B

Firma del Responsabile
dell’attività

_________________________________ _________________________________

Firma del Rappresentante
e timbro dell’Ente beneficiario C

Firma del Responsabile
dell’attività

_________________________________ _________________________________

DATA : ___________________________
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA
SCHEDA DESCRITTIVA E DEL PREVENTIVO DI SPESA

le seguenti indicazioni sono funzionali alla predisposizione della proposta ma
da non unire alla modulistica presentata

Verranno presi in considerazione  solamente le schede descrittive e i preventivi di
spesa debitamente compilati in tutte le loro parti e fatti pervenire al Settore Servizi
Sviluppo Agricolo dell’Assessorato Agricoltura - Corso Stati Uniti,21 - 10128
TORINO, utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica.

In particolare:

• Nella Scheda descrittiva, si sottolinea l’importanza di una completa ed esauriente
compilazione dei punti relativi alle modalità operative.

• Nello schema del punto 4 della scheda descrittiva vanno riportati tutti gli Enti che
partecipano al progetto, compresi quelli a titolo non oneroso. Questi ultimi potranno non
firmare la scheda, se non hanno funzioni di responsabilità scientifica o organizzativa
nella proposta.

• Nel Preventivo di spesa, è necessaria l’indicazione dei dati relativi al personale
utilizzato. Dovranno essere riportati, sul modello relativo alle collaborazioni esterne,
l’Ente e il personale impegnato a titolo oneroso nell’attività proposta ma non
appartenente all’Istituzione beneficiaria.

•   La scheda descrittiva e il preventivo di spesa devono essere consegnati in 3 copie (1
originale + 2 fotocopie).

L’Assessorato Agricoltura si riserva di richiedere ogni eventuale ulteriore informazione
ritenuta utile al fine della valutazione della proposta.
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REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

Programma Regionale dei Servizi di Sviluppo Agricolo  2001

PREVENTIVO DI SPESA
Titolo: _________________________________________________________________________________

Istituzione tecnico-scientifica:
Denominazione__________________________________________________________________________
via________________________________________CAP______________Città_______________________
Tel. _____/_______________  FAX _______________________
e-mail _____________________________Partita IVA__________________ C.F.______________________

Legale rappresentante dell’Istituzione:
Nome________________________________ Cognome__________________________________________
Luogo e data di nascita____________________________________________________________________
Qualifica__________________________________________

c/c su cui effettuare il versamento:
Banca _______________________________________________CAB____________ ABI ______________
Agenzia______________________________
Indirizzo _______________________________________________________n° c/c___________________
Intestato a ______________________________________________________________

Responsabile dell’attività:
Nome________________________________ Cognome________________________________________
Tel.______________ FAX _______________ e-mail ___________________________________________

RIEPILOGATIVO DELLE SPESE

Costo del personale L.__________________________
Costo trasporti L.__________________________

Materiale di consumo L.__________________________

Costo d’uso attrezzatureL.__________________________

Altri costi L.__________________________

Collaborazioni esterne L.__________________________

Spese generali (5%) L.__________________________

TOTALE IMPONIBILE L.__________________________

Miglioramento prezzo
(1%)

-   L. ________________________

IVA (20%) +  L. ________________________

TOTALE GENERALE L.__________________________

DATA _____________
Firma del Rappresentante e Timbro

dell’Ente beneficiario
Firma del Responsabile

dell’attività

    _________________________________      ______________________________



1

REGIONE PIEMONTE  Assessorato Agricoltura, caccia e Pesca

PREVENTIVO ANNO _____________

PERSONALE DEL PROGETTO

Nome e Cognome
Qualifica

Luogo
e

 data di nascita

Ruolo all'interno del
progetto

Tempo dedicato
all’attività per quadri-

mestre
giorni

Costo personale Costo trasferte

1° 2° 3°

Responsabile
Tecnico-Scientifico

Collaboratore

Collaboratore

Collaboratore

Collaboratore

Collaboratore

Operai salariati e
avventizi

TOTALI

B
ollettin

o
U

fficiale
R

egion
e

P
iem

on
te - P

arte I
e

II
n

u
m

ero
6

-
7 febbraio

2001
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REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

PREVENTIVO ANNO __________

COSTO D’USO ATTREZZATURE

Elenco dettagliato attrezzature usate per il progetto numero di
ore d’uso

Importo
L.

Totale costo uso attrezzature

MATERIALE DI CONSUMO
(specificare)

Materiale di laboratorio, concimi, sementi,  ecc.

Importo L.

Totale materiale di consumo
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REGIONE PIEMONTE
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca

PREVENTIVO ANNO __________

ALTRI COSTI
(specificare)

Affitti, noleggi, conto-terzi, mancate produzioni, acquisto servizi.

Importo L.

Totale altri costi

COLLABORAZIONI ESTERNE

ENTE COLLABORATORE:__________________________________________________

COMPITI NELL’AMBITO DEL PROGETTO :

_______________________________________________________________________

PERSONALE IMPIEGATO: compilare prospetto n.2 “Personale del progetto”

COSTI Importo L.

Personale

Trasporti

Costo d’uso

Materiale di consumo

Altri costi

Spese generali

Totale costi collaborazioni esterne
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ALLEGATO B

�����5(*,21(�3,(0217(�����$66(6625$72�$*5,&2/785$

SCHEDA DI ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO
PREVENTIVO ANNO 2001

��',5(=,21(�5(*,21$/(�3529,1&,$/(�

��6(7725(�6(59,=,2�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��7,72/2�,1,=,$7,9$

��7,32/2*,$�(�6(7725(�',�$77,9,7$·�

��027,9$=,21,�(�2%,(77,9,�'(//·,1,=,$7,9$�



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

67

��'(6&5,=,21(�'(//·,1,=,$7,9$�

FRQWLQXD GHVFUL]LRQH LQL]LDWLYD ⇒
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��&2//$%25$=,21,��(QWL��,VWLWXWL�8QLYHUVLWDUL��,VWLWXWL�GL�5LFHUFD��6FXROH

$JUDULH��$VVRFLD]LRQL�3URGXWWRUL��HFF���

��'(67,1$7$5,��������DJULFROWRUL >��@

WHFQLFL�DJULFROL >��@

RUJDQL]]D]LRQL�SURIHVVLRQDOL�DJULFROH >��@

FRRSHUDWLYH��FRQVRU]L >��@

HQWL�SXEEOLFL��FRPXQL��FRPXQLWj�PRQWDQH� >��@

VFXROH�WHFQLFKH >��@

DOWUR��VSHFLILFDUH�� >��@

��3(5,2'2�'L�692/*,0(172�35(9,672�
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��&267,�35(9,67,� FROODERUD]LRQL�HVWHUQH��GRFHQ]H�

FRQVXOHQ]H��HFF��� /�

PDWHULDOH�GLGDWWLFR /�

VWUXPHQWD]LRQL�YDULH /�

DIILWWR�ORFDOL�R�VLWL /�

WUDVSRUWL /�

LQIRUPD]LRQL�D�PH]]R�VWDPSD /�

WY��UDGLR /�

VSHVH�GL�VWDPSD��EROOHWWLQL��RSXVFROL� /�

VSHVH�SRVWDOL /�

DOWUR��VSHFLILFDUH�� /�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��727$/(�&2672�35(9,672� /�

��127(�



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

71

'DWD��BBBBBBBBBBBB�����������������������)LUPD�GH,�L�SURSRQHQWH�L�L·LQL]LDWLYD

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

,O�'LULJHQWH�5HVSRQVDELOH

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB
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�����5(*,21(�3,(0217(�����$66(6625$72�$*5,&2/785$

SCHEDA DI ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO
CONSUNTIVO ANNO 2001

��',5(=,21(�5(*,21$/(�3529,1&,$/(�

��6(7725(�6(59,=,2�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��7,72/2�,1,=,$7,9$�

��7,32/2*,$�(�6(7725(�',�$77,9,7$·�

��'(6&5,=,21(�'(//·,1,=,$7,9$�

FRQWLQXD GHVFUL]LRQH LQL]LDWLYD ⇒
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��5,68/7$7,�(�&21&/86,21,�
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��&2//$%25$=,21,��(QWL��,VWLWXWL�8QLYHUVLWDUL��,VWLWXWL�GL�5LFHUFD��6FXROH

$JUDULH��$VVRFLD]LRQL�3URGXWWRUL��HFF���

- '(67,1$7$5,�

- ����������������������DJULFROWRUL �������������������������������������������������� >��@

������������������WHFQLFL�DJULFROL >��@

RUJDQL]]D]LRQL�SURIHVVLRQDOL�DJULFROH >��@

FRRSHUDWLYH��FRQVRU]L >��@

HQWL�SXEEOLFL��FRPXQL��FRPXQLWj�PRQWDQH� >��@

VFXROH�WHFQLFKH >��@

DOWUR��VSHFLILFDUH�� >��@

��3(5,2'2�',�692/*,0(172
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��127(�

'DWD��BBBBBBBBBBBB�����������������������)LUPD�GH,�L�SDUWHFLSDQWH�L�DOL·LQL]LDWLYD

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

���������������������������������������������������,O�'LULJHQWH�5HVSRQVDELOH

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB
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5(*,21(�3,(0217(�����$66(6625$72�$*5,&2/785$

SCHEDA PROVE DIMOSTRATIVE
PREVENTIVO ANNO 2001

��',5(=,21(�5(*,21$/(�3529,1&,$/(�

��6(7725(�6(59,=,2�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��6(7725(�352'877,92�����

��7,72/2�3529$�

��7,32/2*,$�(�6(7725(�',�$77,9,7$·�

��027,9$=,21,�(�2%,(77,9,�'(//$�3529$�

��� YHGL HOHQFR ´VHWWRUL SURGXWWLYLµ LQ XOWLPD SDJLQD GHO SUHVHQWH PRGXOR
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��/82*2��3URYLQFLD��&RPXQH��$]LHQGD��(�7(6,�0(66(�$�&21)52172�

��35272&2//2�'(//$�3529$�����

VHJXH →
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FRQWLQXD ´3URWRFROOR GHOOD 3URYDµ
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��&2//$%25$=,21,��(QWL��,VWLWXWL�8QLYHUVLWDUL��,VWLWXWL�GL�5LFHUFD��6FXROH

$JUDULH��$VVRFLD]LRQL�GHL�3URGXWWRUL��HFF���

���� � QXPHUR SDUFHOOH�SDUFHOORQL� Q� FDSL LQ SURYD

� VXSHUILFLH R Q� SLDQWH�SDUFHOOD

� QXPHUR ULSHWL]LRQL

� WHFQLFD FROWXUDOH R GL DOOHYDPHQWR

� GDWL VSHULPHQWDOL GD ULOHYDUH

� FDOHQGDULR ULOHYD]LRQH GDWL

� ULVXOWDWL DWWHVL

SHU OH SURYH VX FROWXUH VDUHEEH RSSRUWXQR DYHUH O·DQDOLVL GHO WHUUHQR XWLOL]]DWR

- &267,�35(9,67,�

FROODERUD]LRQL�HVWHUQH��FRQVXOHQ]H�

������������������PDQRGRSHUD��HODERUD]LRQH�GDWL��HFF�� /�

WUDVSRUWL /�

PDWHULDOH�LQYHQWDULDELOH /�

FDQRQL�DIILWWR /�

QROR�PDFFKLQH�RSHUDWULFL /�

PH]]L�WHFQLFL��VHPHQWL��FRQFLPL�

ILWRIDUPDFL��PDQJLPL��LQWHJUDWRUL��HFF�� /�

HYHQWXDOL�PDQFDWH�SURGX]LRQL /�

DOWUR��VSHFLILFDUH�� /�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��727$/(�&2672�35(9,672� /�
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'DWD��BBBBBBBBBBBB�����������������������)LUPD�GH,�L�SURSRQHQWH�L

���������������������������������GHOOD�SURYD�GLPRVWUDWLYD

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

������������������������������������������������,O�'LULJHQWH�5HVSRQVDELOH

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

����(/(1&2�6(7725,�352'877,9,

&(5($/,��2/($*,126(�(�,1'8675,$/,

)25$**,&2/785$�²�=227(&1,&$�²�,1'8675,(�75$6)250$=,21(

)/2529,9$,602

)5877,&2/785$

257,&2/785$�(�3,$17(�2)),&,1$/,

9,7,&2/785$���(12/2*,$
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5(*,21(�3,(0217(�����$66(6625$72�$*5,&2/785$

SCHEDA PROVE DIMOSTRATIVE
CONSUNTIVO ANNO 2001

��',5(=,21(�5(*,21$/(�3529,1&,$/(�

��6(7725(�6(59,=,2�

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��6(7725(�352'877,92�����

��7,72/2�3529$�

��7,32/2*,$�(�6(7725(�',�$77,9,7$·�

��/82*2��3URYLQFLD��&RPXQH��$]LHQGD��(�7(6,�0(66(�$�&21)52172�

��� YHGL HOHQFR ´VHWWRUL SURGXWWLYLµ LQ XOWLPD SDJLQD GHO SUHVHQWH PRGXOR
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��35272&2//2�'(//$�3529$�����

���� � QXPHUR SDUFHOOH�SDUFHOORQL� Q� FDSL LQ SURYD

� VXSHUILFLH R Q� SLDQWH�SDUFHOOD

� QXPHUR ULSHWL]LRQL

� WHFQLFD FROWXUDOH R GL DOOHYDPHQWR

� GDWL VSHULPHQWDOL ULOHYDWL

� FDOHQGDULR ULOHYD]LRQH GDWL

SHU OH SURYH VX FROWXUH VDUHEEH RSSRUWXQR DYHUH O·DQDOLVL GHO WHUUHQR XWLOL]]DWR
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��&2//$%25$=,21,��(QW,��,VWLWXWL�8QLYHUVLWDUL��,VWLWXWL�GL�5LFHUFD��6FXROH

$JUDULH��$VVRFLD]LRQL�GHL�3URGXWWRUL��HFF���

��5,68/7$7,�(�&21&/86,21,�

VHJXH ´5LVXOWDWL H FRQFOXVLRQLµ
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'DWD��BBBBBBBBBBBB�����������������������)LUPD�GH,�L�SDUWHFLSDQWH�L

�����������������������������������������������������DOOD�SURYD�GLPRVWUDWLYD

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

���������������������������������������������������,O�'LULJHQWH�5HVSRQVDELOH

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

��� (/(1&2 6(7725, 352'877,9,

&(5($/,� 2/($*,126( ( ,1'8675,$/,

)25$**,&2/785$ ² =227(&1,&$ ² ,1'8675,( 75$6)250$=,21(

)/2529,9$,602

)5877,&2/785$

257,&2/785$ ( 3,$17( 2)),&,1$/,

9,7,&2/785$ � (12/2*,$



2

n. o.
n. fattura / rice-

vuta e data intestazione ditta
importo fattura /

ricevuta importo pagato data pagamento descrizione tipo di spesa realizzata
       

1      
       
       

2      
       
       

3      
       
       

4      
       
       

5      
       
       
       
  TOTALE     

Si dichiara che i giustificativi di spesa originali (fatture, ricevute, ecc.) sono agli atti di questo Settore/Servizio
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Codice 15.2
D.D. 19 gennaio 2001, n. 44

Aggiornamento ed integrazione delle disposizioni
di dettaglio per la gestione ed il controllo ammini-
strativo delle attività di formazione professionale di
cui alla determinazione n. 916 del 31/10/2000

La Giunta Regionale con deliberazione n. 32-
26991 dell’1/4/99 ha formulato gli indirizzi generali
per la gestione ed il controllo amministrativo delle
attività di formazione professionale e con successivo
provvedimento n. 24-1025 del 9/10/00 ha ridefinito i
predetti indirizzi per quanto attiene ai punti a) e d)
e modificato i punti b) ed i) del dispositivo della
sopracitata deliberazione.

Con determinazione n. 916 del 31/10/00 il Re-
sponsabile  della Direzione Formazione  Professionale
- Lavoro, in applicazione dell’art. 22 della L.R. n.
63/95 e  nel  rispetto  degli indirizzi  e  criteri  generali
formulati dalla Giunta Regionale con le deliberazio-
ni sopra richiamate, ha approvato il documento
contenente le disposizioni di dettaglio in materia di
gestione e controllo amministrativo delle attività di
formazione professionale demandando ad un suc-
cessivo provvedimento le ulteriori disposizioni ine-
renti la rendicontazione, i controlli e la tenuta della
contabilità.

In considerazione delle difficoltà di cambiamento
dei sistemi dovute alla necessità di inserire nuove
procedure amministrative per la gestione delle atti-
vità inerenti la programmazione 2000/6 occorre de-
finire un regime transitorio che disciplini le regole
da applicare per le attività attualmente in svolgi-
mento. Il regime transitorio servirà come monito-
raggio per la messa a punto e definizione di un
nuovo sistema per la gestione ed il controllo ammi-
nistrativo delle attività di formazione professionale.

Si rende pertanto necessario aggiornare ed inte-
grare le disposizioni di cui alla determinazione n.
916 del 31/10/00 che regolamenteranno esclusiva-
mente le azioni riferite alla direttiva “Mercato del
Lavoro 2000/01".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97

in conformità con gli indirizzi ed i criteri dispo-
sti in materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale con deliberazioni n. 32-26991
dell’1/4/99 e n. 24-1025 del 9/10/00

determina

di approvare l’unito documento contenente l’ag-
giornamento ed integrazione delle disposizioni di
dettaglio in materia di gestione e controllo ammini-
strativo  delle  attività  di formazione  professionale di
cui alla determinazione n. 916 del 31/10/00;

di stabilire  che le disposizioni  di cui trattasi  de-
finiscono un regime transitorio e regolamentano
esclusivamente le attività attualmente in svolgimen-
to e riferite alla direttiva “Mercato del Lavoro
2000/01".

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato n. 1

Aggiornamento ed integrazioni alle disposizioni
di dettaglio in materia di gestione

e controllo amministrativo

d) Erogazione delle somme
- l’anticipazione dell’80% sulle attività avviate po-

trà essere richiesta in due momenti successivi nel
corso dell’esercizio formativo aggregando, per ogni
determinazione di  approvazione  delle attività, i  cor-
si la cui data di inizio ricade in uno dei due perio-
di prescelti;

- l’anticipo sommato al rimborso delle spese au-
tocertificate non dovrà superare il 90% del valore
di ogni singolo corso rideterminato nel caso in cui
in occasione dell’autocertificazione di spesa il valore
atteso sia diminuito rispetto alle previsioni;

h-i) Contabilità e controllo delle attività
La Regione   Piemonte,   titolare   dei Programmi

Operativi in attuazione delle decisioni comunitarie,
dei successivi regolamenti di attuazione, delle dispo-
sizioni statali e della L.R. 63/95 attua il controllo
amministrativo e contabile come indicato nella de-
terminazione n. 916 del 31/10/00.

La prima autocertificazione delle spese sostenute
dovrà essere presentata entro aprile 2001 e dovrà e-
videnziare il numero degli allievi frequentati e il
numero delle ore - corso realizzate nel periodo di
riferimento.

La rendicontazione finale sarà articolata su due
macrovoci: spese generali e spese allievi. Tale rendi-
conto dovrà contenere gli estremi dei giustificativi
di spesa e la modalità di pagamento degli stessi.

Costi ammissibili
a) Spese allievi a titolo di:
1. indennità di frequenza ai partecipanti;
2. spese di viaggio, vitto e alloggio (quota pro

capite);
b) Spese generali a titolo di:
1. indagine preliminare di mercato;
2. ideazione e progettazione di intervento;
3. selezione e orientamento dei partecipanti;
4. elaborazione materiale didattico e FAD;
5. formazione personale docente e/o ricercatori;
6. predisposizione dei   progetti   esecutivi e dei

piani finanziari;
7. pubblicizzazione e promozione dell’intervento;
8. docenza, codocenza, tuturaggio, orientamenti;
9. trasferta e pasti personale dipendente;
10. attività di sostegno all’utenza svantaggiata, at-

tività di supporto;
11. indennità, trasporto, vitto, alloggio, transna-

zionalità, assicurazioni;
12. esami finali;
13. materiale di consumo didattico e indumenti

protettivi;
14. strumenti di ricerca (riferiti ad attività  di ri-

cerca);
15. raccolta e analisi dati;
16. elaborazione rapporti intermedi;
17. formazione personale;
18. erogazione di servizi;
19. costruzione di sistemi informativi - informati-

ci;
20. attivazione e adeguamento di progetti;
21. garanzia fideiussoria;
22. certificazione del rendiconto;
23. verifica finale dell’azione programmata;
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24. elaborazione reports e studi, pubblicazioni
relative all’azione;

25. azioni di sostegno ai soggetti coinvolti (avvia-
ti all’assunzione, alla creazione di impresa)

26. direzione e coordinamento del progetto;
27. valutazione del progetto;
28. direzione generale;
29. segreteria/amministrazione;
30. servizi ausiliari;
31. cancelleria, stampati, trasferte e parti del

personale di cui alle lettere precedenti;
32. illuminazione, forza motrice, acqua, gas;
33. riscaldamento e condizionamento;
34. telefono e collegamenti telematici;
35. spese postali;
36. assicurazioni - imposte e tasse;
37. locazione e/o ammortamento locali;
38. manutenzione locali;
39. noleggio, leasing e/o ammortamento attrezza-

ture;
40. manutenzione attrezzature;
41. consulenza finanziaria e revisione contabile.
Entro 60 giorni   dal termine   delle attività gli

Operatori dovranno presentare il rendiconto delle
spese sostenute.

Nella determinazione del saldo, nell’ambito dello
stesso corso, è ammessa la compensazione tra le
categorie di spesa ad esclusione delle spese allievi.

Non sono ammesse compensazioni tra corso e
corso.

In sede di controllo del rendiconto si dovrà:
- accertare la congruenza degli importi comples-

sivi fatturati;
- verificare i giustificati di spesa;
- accertare il rispetto delle normative;
- determinare i valori a saldo.

Codice 18.4
D.D. 5 gennaio 2001, n. 2

8º Programma di Edilizia Residenziale Agevolata:
graduatoria delle domande di finanziamento, relati-
va al bando di concorso “programma integrato area
d’intervento n. 1 Torino” coincidente con l’ambito
territoriale 1/2 riferito alla provincia di Torino con
esclusione dell’area metropolitana T.se disponibilità
finanziarie lire 3.625.220.692

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per quanto espresso nelle premesse e sulla base
delle istruttorie formulate dai rispettivi comuni inte-
ressati

1) di formulare la graduatoria di seguito riporta-
ta, relativa al bando di concorso denominato pro-
gramma d’intervento integrato “area d’intervento n.
1 TORINO, Ambito territoriale 1/2, coincidente con
territorio della provincia di Torino ad esclusione
dell’area Metropolitana Torinese”, di cui all’ottavo
Programma di Edilizia Residenziale Agevolata, fi-
nanziato con la legge 17/2/1992, n. 179 e con le di-
sponibilità derivanti dall’art. 4 della legge 637/198:

1º Comune di Borgiallo

Punteggio significatività del programma
proposto punti 18,00
Media punteggio operatori del
programma integrato punti 51,50
Totale punteggio programma integrato
Comune di Borgiallo ambito territoriale n.
1/2 punti 69,50

2º Comune di Pinerolo:

Punteggio significatività del programma
proposto punti 08,00
Media punteggio operatori del
programma integrato punti 40,75
Totale punteggio programma integrato
Comune di Pinerolo ambito territoriale n.
1/2 punti 48,75

3º Comune di Poirino

Punteggio significatività del programma
proposto punti 16,00
Media punteggio operatori del
programma integrato punti 60,00
Totale punteggio programma integrato
Comune di Poirino ambito territoriale n.
1/2 punti 76,00

5º Comune di Quincinetto:

Punteggio significatività del programma
proposto punti 26,00
Media punteggio operatori del
programma integrato punti 61,00
Comune di Quincinetto ambito territoriale
n. 1/2 punti 87,00

2) di assegnare, al Programma d’intervento Inte-
grato del Comune di: QUINCINETTO ed al Pro-
gramma Integrato presentato dal Comune POIRINO,
rispettivamente il 60%, e il 40% delle risorse dispo-
nibili previste dal bando denominato, bando Inte-
grato “area d’intervento n. 1 TORINO, Ambito terri-
toriale 1/2, coincidente con territorio della provincia
di Torino ad esclusione dell’area Metropolitana
T.se”, finanziato nell’ambito dell’ottavo programma
di Edilizia Residenziale Agevolata, ai sensi della leg-
ge 17 Febbraio 1992 n. 179, disponibilità derivanti
dall’art. 4 bis della legge 637/83 così ripartite:

2.1) Comune Di Quincinetto Prov. di Torino:
Finanziamento Attribuibile 60% di lire

3.625.220.692 = L. 2.175.132.415
2.2) Comune Di Poirino Prov. Di Torino
Finanziamento Attribuibile 40% di lire

3.625.220.692 = L. 1.450.088.276
3) di stabilire che:
a) I Comuni che hanno partecipato al bando di

concorso in oggetto possono presentare eventuali
osservazioni in merito, alla Regione Piemonte  Dire-
zione Regionale dell’Edilizia - Settore Programma-
zione e Localizzazione delle Risorse Via XX Settem-
bre, 88 -10122 Torino, nel termine perentorio di 30
giorni dalla  pubblicazione  della  presente determina-
zione sul B.U. della Regione Piemonte, pena la non
considerazione delle stesse.

b) Trascorso il termine di 30 giorni, dalla pub-
blicazione della presente determinazione sul B.U.
della Regione Piemonte, dopo l’esame delle eventua-
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li osservazioni, verrà approvata la graduatoria defi-
nitiva.

c) I Comuni dovranno attestare formalmente che
tutti i soggetti richiedenti finanziamenti pubblici
nell’ambito del programma integrato dalle medesi-
me amministrazioni presentato, sono alla data di
presentazione delle domande al Comune, imprese
edilizie, cooperative edilizie e/o loro Consorzi, Agen-
zie Territoriali per la Casa, privati cittadini; tale at-
testazione dovrà pervenire alla Regione Piemonte,
Direzione Edilizia, via XX settembre 88, Torino en-
tro i  30 giorni successivi alla data di pubblicazione
sul B.U.R. del presente provvedimento.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 139

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
12924/19/19.20 del 20/7/2000 costituente parte inte-
grante e sostanziale della Determinazione n. 98 del
28/7/2000. Comune di Gattinara - Istanza: Travaglini
Cinzia e Travaglini Giancarlo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare per errore materiale, per le consi-
derazioni esposte in premessa, la Determinazione n.
98 del 28.7.2000 come di seguito specificato;

al punto 19) dell’elenco A  sostituendo il nomina-
tivo del richiedente “Travaglini Cinzia” in “Travagli-
ni Cinzia e Travaglini Giancarlo”

nella relazione istruttoria prot. n. 12924/19/19.20
del 20.7.2000 modificando parzialmente l’oggetto
dell’autorizzazione sostituendo il nominativo del ri-
chiedente “Travaglini Cinzia” in “Travaglini Cinzia e
Travaglini Giancarlo”.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 140

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
4752/19/19.20 del 4/4/2000 costituente parte inte-
grante e sostanziale della Determinazione n. 38 del
7/4/2000. Comune di Pella - Istanza: Ianni Antonio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare per errore materiale, per le consi-
derazioni esposte in premessa, la Determinazione n.
38 del 7.4.2000 come di seguito specificato;

al punto 8) dell’elenco A sostituendo il nominati-
vo del Comune di intervento da “Madonna del Sas-
so” in “Pella”;

nella relazione istruttoria prot. n. 4752/19/19.20
del 4.4.2000 sostituendo il nominativo del Comune
di intervento da “Madonna del Sasso” in “Pella”.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 141

Rettifica per errore materiale della relazione prot.
20750/19/19.20 del 7/04/2000 costituente parte inte-
grante e sostanziale della Determinazione n. 42 del
14/04/2000. Comune di Verbania - Istanza: Briganti
Maryse

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare per errore materiale, per le consi-
derazioni esposte in premessa, la Determinazione
del Settore   Gestione   Beni   Ambientati n. 42 del
14.2.2000 come di seguito specificato:

- al punto 17) dell’elenco B sostituendo il nomi-
nativo dei Comune di intervento da “Mergozzo” in
“Verbania”,

- nella relazione istruttoria n. 20750/19/19.20 del
7.4.2000 sostituendo il nominativo del Comune di
intervento da “Mergozzo” in “Verbania”.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 142

Annullamento della Determinazione del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 127 del 29/09/2000 per-
chè trasmessa priva di testo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di annullare per errore materiale la Determina-
zione del Settore Gestione Beni Ambientali n. 127
del 29.09/2000 per le  considerazioni  esposte  in pre-
messa.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 143

Rettifica della Determinazione n. 88 del 7/7/2000 e
della relazione istruttoria prot. n. 2225/2000 -
9372/2000 del 4/7/2000 per errata indicazione del
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nominativo del richiedente. Comune di Moncalieri.
Istanza: Gianni Ragazzi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare per errore materiale, per le consi-
derazioni esposte in premessa, la Determinazione
del Settore   Gestione   Beni   Ambientali n. 88 del
7/7/2000 come di seguito specificato:

- al punto n. 17 dell’elenco A sostituendo il no-
minativo del richiedente da “Stefano Dughera” a
“Gianni Ragazzi”;

- nella relazione istruttoria prot. 2225/2000 -
9372/2000 del 4/7/2000 sostituendo nell’oggetto il
nominativo del richiedente da “Stefano Dughera” a
“Gianni Ragazzi”.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 144

Annullamento della Determinazione del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 128 del 29/09/2000 per-
chè trasmessa priva di testo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di annullare per errore materiale la Determina-
zione del Settore Gestione Beni Ambientali n. 128
del 29.09/2000 per le considerazione esposte in pre-
messa.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19
D.D. 23 ottobre 2000, n. 145

Rettifica della Determinazione del Settore Gestio-
ne Beni Ambientali n. 98 del 28/7/2000. Comune di
Oggebbio. Istanza: Domogalla Witold

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare per errore materiale, per le consi-
derazioni esposte in premessa, la Determinazione
del Settore   Gestione   Beni   Ambientali n. 98 del
28/7/2000 come di seguito specificato:

- annullando l’intervento citato al punto 21)
dell’Elenco  B ed  inserendolo  al punto  69)  dell’Elen-
co A.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 7 novembre 2000, n. 152

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precisate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 155

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con
determinazione del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 37 del 31.3.2000 per modifica condizioni.
Comune di Ceppo Morelli - Frazione Borgone - Istan-
za: Comunale

Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 82 D.P.R. 616/77 con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
37 del 31/3/2000 e relativa relazione istruttoria n.
4043 del 27/3/2000 per formazione di tratto strada-
le, con parcheggio terminale, a servizio della Fra-
zione “Borgone” nel Comune di Ceppo Morelli
(VB), a fronte dell’istanza presentata dal Comune di
Ceppo Morelli;

considerato che nella relazione istruttoria sopra
richiamata  sono state inserite  delle condizioni sotto
la cui osservanza l’autorizzazione è stata concessa;
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considerato che in data 11/5/2000 è pervenuta
dal Comune  di Ceppo Morelli istanza motivata  vol-
ta ad ottenere un riesame delle condizioni inserite
nella relazione succitata;

ritenuto di poter considerare favorevolmente le
modifiche alle condizioni imposte con determinazio-
ne n. 37 del 31/3/2000, così come specificato nella
relazione istruttoria allegata alla presente determi-
nazione;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs.  n. 29/93  come
modificato dal D. lgs. n. 470/93;

- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale con atto deliberativo regionale
n. 2/22503 del 22/09/97;

vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale e la conseguente relazione favorevole alla
riforma dell’autorizzazione ex art. 82 D.P.R. 616/77
rilasciata con Determinazione n. 37 del 31/3/2000 al
Comune di Ceppo Morelli, formulata con l’indica-
zione di modalità, vincoli e condizioni sotto la cui
osservanza l’autorizzazione va concessa (relazione
che si intende recepita integralmente nella  presente
determinazione);

determina

Di riformare l’autorizzazione rilasciata con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
37 del 31/3/2000, secondo le prescrizioni contenute
nell’allegata relazione istruttoria, costituente parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa la
proposizione di Ricorso Giurisdizionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06/12/71 n. 1034; ovvero Ri-
corso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/71
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 156

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con
determinazione del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 15 del 9.2.2000 per modifica condizioni. Co-
mune di Nebbiuno - Loc. Masseria Paradiso - F. 9A,
mapp. 208-213 - Istanza: Bonnal Luigi

Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 82 D.P.R. 616/77 con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
15 del 9/2/2000 e relativa relazione istruttoria n.
21211 del 4/2/2000  per formazione tratti  di  muro a
scogliera, rifacimento tratto di asfaltatura, sostitu-
zione cancelli nel Comune di Nebbiuno (NO), a
fronte dell’istanza presentata dal Sig. Bonnal Luigi;

considerato che nella relazione istruttoria sopra
richiamata  sono state inserite  delle condizioni sotto
la cui osservanza l’autorizzazione è stata concessa;

considerato che in data 10/5/2000 è pervenuta
dal privato istanza motivata volta ad ottenere un ri-
esame delle condizioni inserite nella relazione succi-
tata;

ritenuto di poter considerare favorevolmente le
modifiche alle condizioni imposte con determinazio-
ne n. 15 del 9/2/2000, così come specificato nella
relazione istruttoria allegata alla presente determi-
nazione;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs.  n. 29/93 come
modificato dal D. lgs. n. 470/93;

- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale con atto deliberativo regionale
n. 2/22503 del 22/09/97;

vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale e la conseguente relazione favorevole alla
riforma dell’autorizzazione ex art. 82 D.P.R. 616/77
rilasciata con Determinazione n. 15 del 9/2/2000 al
Sig. Bonnal Luigi, formulata con l’indicazione di
modalità, vincoli e condizioni sotto la cui osservan-
za l’autorizzazione va concessa  (relazione  che si in-
tende  recepita integralmente  nella presente determi-
nazione);

determina

Di riformare l’autorizzazione rilasciata con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
15 del 9/2/2000, secondo le prescrizioni contenute
nell’allegata relazione istruttoria, costituente parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa la
proposizione di Ricorso Giurisdizionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06/12/71 n. 1034; ovvero Ri-
corso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione al sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/71
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 157

D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 1497/39 - L. 431/85 - L.R.
20/89 - Riforma dell’autorizzazione rilasciata con
determinazione del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 42 del 14.4.2000 per modifica condizioni -
Comune di: Celle di Macra (CN) - F. 28, mapp. vari -
Borgata Chiesa - Istanza: Comunale

Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 82 D.P.R. 616/77 con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
42 del 14/4/2000 e relativa relazione istruttoria n.
21320 del 7/4/2000 per realizzazione di edificio
d’alpe ad uso abitazione e di abbeveratoio nel Co-
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mune di Celle di Macra (CN), a fronte dell’istanza
presentata dal Comune di Celle di Macra;

considerato che nella relazione istruttoria sopra
richiamata  sono  state inserite  delle condizioni  sotto
la cui osservanza l’autorizzazione è stata concessa;

considerato che in  data  4/9/2000 è pervenuta dal
Comune istanza motivata volta ad ottenere un rie-
same delle condizioni inserite nella relazione succi-
tata;

ritenuto di poter considerare favorevolmente le
modifiche alle condizioni imposte con determinazio-
ne n. 42 del 14/4/2000, così come specificato nella
relazione istruttoria allegata alla presente determi-
nazione;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs.  n. 29/93  come
modificato dal D. lgs. n. 470/93;

- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale con atto deliberativo regionale
n. 2/22503 del 22/09/97;

vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale e la conseguente relazione favorevole alla
riforma dell’autorizzazione ex art. 82 D.P.R. 616/77
rilasciata con Determinazione n. 42 del 14/4/2000 al
Comune di Celle di Macra, formulata con l’indica-
zione di modalità, vincoli e condizioni sotto la cui
osservanza l’autorizzazione va concessa (relazione
che si intende recepita integralmente nella  presente
determinazione);

determina

Di riformare l’autorizzazione rilasciata con Deter-
minazione del Settore Gestione Beni Ambientali n.
42 del 14/4/2000, secondo le prescrizioni contenute
nell’allegata relazione istruttoria, costituente parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa la
proposizione di Ricorso Giurisdizionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06/12/71 n. 1034; ovvero Ri-
corso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/71
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 8 novembre 2000, n. 158

L. 1497/39 - D.P.R. 616/77, art. 82 - L. 47/85 - art.
32 - Revoca del parere rilasciato con D.G.R. n. 169-
21215 del 21/07/97 - Parere ai sensi dell’art. 32 della
L. 47/85 s.m.i.. Comune di: Baldissero Torinese (TO)
- Istanza: Trinelli Edgardo

Visto il parere negativo rilasciato dalla Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 32 L. 47/85 s.m.i. con
D.G.R.  n. 169-21215  del  21/7/97 e relativa relazione
istruttoria n. 2193/95 del 5/17/97 per conservazione
di basso fabbricato uso rimessa e suo completa-

mente nel Comune di Baldissero Torinese (TO), a
fronte dell’istanza presentata dal Sig. Trinelli Edgar-
do;

considerato che in data 27/6/2000 è pervenuta
dal privato nuova istanza volta alla conservazione e
completamente  del  rustico  destinato  ad  autorimessa
privata, laddove la proposta progettuale di comple-
tamento presuppone la realizzazione di una tipolo-
gia edilizia e l’impiego di materiali volti a garantire
un’adeguata riqualificazione dell’intera struttura;

ritenuto di poter considerare favorevolmente, la
richiesta avanzata e di poter revocare il parere ne-
gativo in oggetto, così come specificato nella rela-
zione  istruttoria  allegata  alla presente determinazio-
ne, e di esprimere in merito parere favorevole, nel
rispetto delle indicazioni contenute nella relazione
medesima;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs.  n. 29/93 come
modificato dal D. lgs. n. 470/93;

- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale con atto deliberativo regionale
n. 2/22503 del 22/09/97;

-  vista  l’istruttoria condotta dallo scrivente Setto-
re Regionale e la conseguente relazione favorevole
alla revoca  del parere ex art. 32  L. 47/85  rilasciato
con D.G.R. 169-21215 del 21/7/97 al Sig. Trinelli
Edgardo ed al rilascio del parere favorevole con
condizioni (relazione che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente determinazione);

determina

Di revocare il parere ex art. 32 L. 47/85 s.m.i.
rilasciato con D.G.R 169-21215 del 21/7/97 al Sig.
Trinelli Edgardo per la conservazione e completa-
mente del rustico destinato ad autorimessa privata,
per le motivazioni esposte in premessa;

di esprimere parere favorevole condizionato al ri-
spetto delle condizioni contenute nella relazione
istruttoria allegata alla presente Determinazione, ai
sensi dell’art. 32 L. 47/85 s.m.i., per la conservazio-
ne e completamento del rustico destinato ad autori-
messa privata, per le  considerazioni  esposte  in pre-
messa.

Avverso la presente determinazione è ammessa la
proposizione di Ricorso Giurisdizionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06/12/71 n. 1034; ovvero Ri-
corso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/71
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Codice 19.20
D.D. 15 novembre 2000, n. 162

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

92



d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare,   al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta-per la realizzazione di opere modi-
ficative dello stato  dei luoghi nelle  località soggette
a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 re-
cante “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di beni culturali ed ambientali” prevede
l’obbligo di sottoporre alla Regione i progetti delle
opere da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del
succitato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto 1997, n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
-  visto  il  Titolo  Il  del  T.U. sui  Beni  Culturali  ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come

modificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale con provvedimento deliberativo della
Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Set-
tore Regionale in merito alle istanze indicate nell’al-
legato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla  concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Set-
tore Regionale in merito alle istanze indicate nell’al-
legato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla  concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precisate - delle  opere indi-
cate nell’elenco B allegato, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A

1) FROSSASCO

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente in Via Rio Torto 5

Richiedente: SANARICA DINO

2) BAVENO

Autorizzazione per costruzione di vano tecnologico de-
stinato a centrale elettrica per Grand Hotel Dino

Richiedente: ZACCHERA FRANCESCO PRESIDENTE
DELLA SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA ALBERGHI
S.P.A.

3) LESA

Autorizzazione per ampliamento fabbricato

Richiedente: CREPALDI GEMMA

4) CASTELLETTO SOPRA TICINO

Autorizzazione per posa di pontile galleggiante

Richiedente: SOCIETA’ LA CITTA’ S. R. L.

5) CASALE CORTE CERRO

Autorizzazione per realizzazione della seconda linea
dell’impianto di depurazione consortile di Omegna -
Variante a Determina n. 124 del 4.11.98

Richiedente: CONSORZIO ACQUE CUSIO

6) VARALLO SESIA

Autorizzazione per ripristino  briglia  e sistemazione
tronco d’alveo Rio Nono - Fraz. Camasco - Loc. Corte

Richiedente: COMUNE DI VARALLO SESIA

7) AMENO

Autorizzazione per realizzazione di passaggio pedonale
con posa di cancello, abbattimento di n. 2 piante e
messa a dimora di siepe di Lauro e richiesta di com-
pletamento opere stesse - Conservazione opere abusi-
vamente eseguite - Fg. 10 mapp. 383-170

Richiedente: TEUFEL HEINZ GUNTER

8) CANNOBIO

Autorizzazione per variante n. 5 ad Autorizzazione Co-
munale n. 28/99 - Loc. San Bartolomeo - Fg. 5 mapp.
730, 732, 229

Richiedente: DEL FIORE DEBORA

9) CRODO

Autorizzazione per variante in c.o. per la realizzazione
di opere modificative all’impianto scioviario denomi-
nato “Dosso” in loc. Pizzo del Dosso

Richiedente: SAN DOMENICO NEVE S.R.L.

10) NOVI LIGURE

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente in Via Serravalle
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Richiedente: DITTA PONESSA - MEZZATESTA - NE-
SCI

11) SANTA MARIA MAGGIORE

Autorizzazione per costruzione di due cabine elettriche
di trasformazione - Fg. 37 mapp. 94 - Fg. 45 mapp.
1

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. ZONA
DOMODOSSOLA

12) GHIFFA

Autorizzazione per ristrutturazione con cambio di de-
stinazione d’uso di locali ad uso laboratorio artigianale
- F. 17 mapp. 366

Richiedente: GANZI CESARINA E BRUSA ANGELA

13) PETTENASCO

Autorizzazione per pavimentazione di cortile interno
con autobloccanti - F. 5 mapp. 913-914

Richiedente: DITTA EUROPLASTIK S.R.L. DI BISET-
TI BRUNO

14) CASTELLAMONTE

Autorizzazione per costruzione rimessa attrezzi agri-
coli - ristudio progettuale - Frazione Campo Mappa
F. XI n. 548, 595

Richiedente: ARDISSONE LORENZO, ARDISSONE
ORNELIA, ARDISSONE PIETRO

15) ASTI

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente Str. Peschiera 4 - Trincere

Richiedente: LAFORE C.

16) BAVENO

Autorizzazione per ampliamento di edificio esistente
in Strada Nazionale Sempione Oltrefiume

Richiedente: QUADROZZI MARCELLO

17) PIASCO

Autorizzazione per allargamento di strada privata con
costruzione di muro in c.a. per sostegno terreno

Richiedente: BARRA - RICCHIARDI - CORRADO -
GIOLITTI

18) MURELLO

Autorizzazione per opere di difesa dell’argine destro
del Torrente Varaita

Richiedente: SILVIO TINA

19) ARONA

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente F. 22 mapp. 43

Richiedente: S.G.V. DI VITTORIO GIAMMINOLA & C.
S.A.S.

20) FROSSASCO

Autorizzazione per sistemazione spondale

Richiedente: SARTORI MARCO

21) PAVONE CANAVESE

Autorizzazione per impianto elettrico aereo e sotter-
raneo BT 400/230 V - Strada comunale da Collaretto
a Parella

Richiedente: ENEL

22) PINEROLO

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente in Loc. Ponte Chisone

Richiedente: U.N. ENALCACCIA - SEZ. P.LE DI TO-
RINO

23) SUSA

Autorizzazione per nuova  costruzione edificio  com-
merciale

Richiedente: CROCE E GATTIGLIO

24) RIVALTA

Autorizzazione per realizzazione tettoia aperta per
stoccaggio cassoni in ferro

Richiedente: G.G.M. S.N.C. DI MARGARA G. E C.

25) BOBBIO PELLICE

Autorizzazione per variante pianimetrica rispetto al
progetto approvato in Loc. Prà - Fg. 58 mapp. 31

Richiedente: BONJOUR CLAUDIO

26) BOBBIO PELLICE

Autorizzazione per adeguamento igienico funzionale di
fabbricato ad uso ricettivo in località Prà -  Fg. 58
mapp. 21

Richiedente: CAIRUS VALTER, CHARBONNIER SIL-
VANA

27) PETTENASCO

Autorizzazione per variante al progetto autorizzato con
Determina n. 132 del 15.7.99 - Fg. 5 mapp. 370

Richiedente: MANINI CARLA

28) BACENO

Autorizzazione per conservazione opere realizzate abu-
sivamente servizi igienici in località Devero

Richiedente: COMUNE DI BACENO

Elenco B

1) FRABOSA SOPRANA

Autorizzazione per deposito temporaneo di materiali
terrosi

Richiedente: SOCIETA’ INTERSTRADE S.P.A.

2) TORINO

Autorizzazione per abbattimento di una pianta d’alto
fusto Viale XXV Aprile 109/11 - Fg. 415 mapp. 51

Richiedente: CASTAGNO ALDO - COTTINO CARMEN

3) BOVES

Autorizzazione per opere di difesa spondale lungo la
sponda destra del Torrente Gesso - Loc. C.na Alber-
tasse Vecchie Campo per il Golf

Richiedente: AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E
CARLE - CUNEO

4) CANDIA CANAVESE

Autorizzazione per costruzione impianto elettrico ae-
reo e sotterraneo BT 400/230 V in Via Lago

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - IVREA

5) CAVOUR

Autorizzazione per ristrutturazione con ampliamento
di una casa di abitazione unifamiliare

Richiedente: FRANCA VENTURELLI

6) PARETO

Autorizzazione per impianto elettrico aereo e sotter-
raneo MT/BT 20000/400 V in Loc. Miassola

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.

7) MATTIE

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

94



Autorizzazione per risanamento conservativo di fabbri-
cato ad uso autorimessa in Via Rio Gerardo - Fg. VII
mapp. 811

Richiedente: ROSSERO DANILO - PIA DANIELA

8) SAUZE DI CESANA

Autorizzazione per ristrutturazione a destinazione re-
sidenziale di due fabbricati in Frazione di Bessen Haut
- Fg. XX mapp. 318

Richiedente: MERLIN PIERINNE ANGELE, PAULINE
MARTHE, CELESTIN SERAPHIN, MANZON EVELI-
NE MARGUERITE (IDO LUISELLA)

9) VISONE

Autorizzazione per realizzazione portico aperto e ri-
facimento di magazzino agricolo - Reg. Cavallera 5

Richiedente: CHIARLO P.M.

10) VOLTAGGIO

Autorizzazione per costruzione collettore finale e am-
pliamento impianto di depurazione - II lotto

Richiedente: COMUNE DI VOLTAGGIO

11) MORNESE

Autorizzazione per impianto elettrico aereo BT 400 V
- Loc. Mazzarelli Cascina Scurbatra

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.

12) PEVERAGNO

Autorizzazione per esecuzione di due tratti di pista
forestale

Richiedente: MACAGNO CLAUDIO

13) ORMEA

Autorizzazione per realizzazione di muro di conteni-
mento - conservazione di opere eseguite abusivamente

Richiedente: BORGNA FRANCO

14) GARESSIO

Autorizzazione per ripristino e realizzazione di pista
forestale

Richiedente: MARENGO SIMONETTA

15) MEINA

Autorizzazione per progetto di sistemazione e manu-
tenzione del verde condominiale mediante il taglio di
n. 12 essenze e potature di altre - Condominio Isola
del Bosco - F. 1 mapp. 211-212-213-214-215-216-217-
219-220-266

Richiedente: DAIDONE FILIPPO PER CONDOMINIO
ISOLA DEL BOSCO

16) DORMELLETTO

Autorizzazione per ampliamento fabbricato Albergo -
Ristorante La Rotta

Richiedente: SAVOINI BRUNO AMMINISTRATORE
SOC. GIADE S.A.S.

17) CASTELL’ALFERO

Autorizzazione per PECLI NOVEIVA - Loc. Noveiva

Richiedente: MALLAMACE R.

18) BARGE

Autorizzazione per ricostruzione impianto elettrico 15
KV denominato Colletta da Sanfront

Richiedente: ENEL S.P.A.

19) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Autorizzazione per ristrutturazione ed ampliamento
fabbricato di civile abitazione in Fraz. Alpiolo - F. 6
mapp. 30

Richiedente: PERODI PRIMO

Codice 19.20
D.D. 20 novembre 2000, n. 164

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici,   ed in particolare,   al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni  amministrative concernenti  la concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 re-
cante “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di beni culturali ed ambientali” prevede
l’obbligo di sottoporre alla Regione i progetti delle
opere da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del
succitato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto 1997,  n.  51  “Norme  sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto  il Titolo  Il  del  T.U. sui  Beni  Culturali  ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come

modificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale con provvedimento deliberativo della
Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla  concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla  concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
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osta è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precisate - delle  opere indi-
cate nell’elenco B allegato, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A

1) MEINA

Autorizzazione per posa pontili galleggianti a lago e
relative opere accessorie

Richiedente: SOCIETA’ LONG A.G.

2) PORTE

Autorizzazione per demolizione di ponticello esistente
e successiva costruzione di nuovo ponte sul Canale Ir-
riguo di Abbadia Alpina

Richiedente: CONSORZIO IRRIGUO

3) OZEGNA

Autorizzazione per sistemazione idraulica Torrente
Malesina in loc. San Rocco - loc. Praolino - loc. Baione

Richiedente: COMUNE DI OZEGNA

4) PREMIA

Autorizzazione per cava di gneiss in località Rivasco
- integrazione ad autorizzazione per la coltivazione di
una cava di serizzo

Richiedente: DITTA RIVASCO CAVE S.R.L.

5) CEPPO MORELLI

Autorizzazione per interventi di messa in sicurezza in
parti esterne all’area di cava di gneiss autorizzata con
Determinazione n. 29 del 25.11.1997 con modifica del-
lo stato finale previsto Loc. Case Opaco

Richiedente: DITTA FRUA CAV. MARIO S.P.A.

6) TRAREGO VIGGIONA

Autorizzazione per demolizione e ricostruzione fabbri-
cato rurale con spostamento planimetrico

Richiedente: CAZZARO ALDO E PRINA DILVA

7) ORTA SAN GIULIO

Autorizzazione per ampliamento di fabbricato esisten-
te

Richiedente: MAURO OGLINA

8) CESARA

Autorizzazione per conservazione opere eseguite abu-
sivamente - Fg. 9 mapp. 1157

Richiedente: MIRTO ARMANDO

9) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Autorizzazione per ampliamento di civile abitazione -
F. 6 mapp. 22

Richiedente: ISABELLA CARMELO

10) ARONA

Autorizzazione per variante in c.o. per ampliamento
fabbricato ad uso abitazione in fraz. Mercurago - F.
25 mapp. 255-436-433

Richiedente: CALIGARA PIERGIUSTO

11) MEINA

Autorizzazione per variante in c.o. a costruzione box
interrati e rampe - Villa Azalea - F. 4 mapp. 182

Richiedente: CLARION IMMOBILIARE S.R.L.

12) ASTI

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente - Fraz. Castiglione 172 - Loc. Valle Rossa

Richiedente: FARINELLA

13) FRABOSA SOPRANA

Autorizzazione per costruzione  impianto di  inneva-
mento artificiale - Loc. Mongrosso

Richiedente: COMUNE DI FRABOSA SOPRANA

14) OVADA

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente in loc. Requaglia

Richiedente: ROMANO F.

15) VAGLIO SERRA

Autorizzazione per impianto di vigneto - conservazione
di opere eseguite abusivamente e loro completamento
- Riserva Naturale della Valsarmassa

Richiedente: SOC. COMPAGNIA PADANA DI INVE-
STIMENTO S.R.L.

16) CABELLA LIGURE

Autorizzazione per costruzione tratto di strada di col-
legamento tra la strada Cabella-Cremonte e la strada
Cabella-Rovello

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA VAL BOBERA E
VALLE SPINTI

17) CARROSIO

Autorizzazione per costruzione di strada condominiale
- Fg. 3 n. 557

Richiedente: ODINO - CACCIA - TRAVERSO - DAME-
RI

18) GAVI

Autorizzazione per lavori di trasformazione idraulico-
agraria finalizzati all’impianto di vigneto in loc. Scolca

Richiedente: FIGINI S.

19) AGLIANO TERME

Autorizzazione per lavori di adeguamento stabilimento
enologico Fraz. Salere 6

Richiedente: SOC. CANTINA SOCIALE BARBERA DEI
SEI CASTELLI S.R.L

20) GAVI

Autorizzazione per costruzione autorimessa in  Loc.
Vallemme -Cascina Assunta

Richiedente: RICCI G. - STAFFIERI A.

21) MELAZZO
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Autorizzazione per costruzione di struttura in legno ad
uso maneggio coperto in località Basso Erro

Richiedente: FOIANI V.

22) ASTI

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente Fraz. Valenzani - Str. Com. Asti-Casale
180

Richiedente: BARZASI - CARTURAN - CERMINARA

23) ASTI

Autorizzazione per ristrutturazione e ampliamento
fabbricato in Fraz. Valenzani - Str. Com. Asti-Casale
180

Richiedente: BARZASI - CARTURAN - CERMINARA

24) MONTACUTO

Autorizzazione per acquedotto rurale idropotabile con-
sortile progetto di adeguamento e potenziamento in
Fraz. Giarolo

Richiedente: CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO
FONDIARIO DI GIAROLO

25) DRUOGNO

Autorizzazione per ricostruzione impianto elettrico a
15000/400 Volt

Richiedente: ENEL - SEDE STACCATA DI VERBANIA

26) BALOCCO

Autorizzazione per costruzione linea elettrica a 15 KV
in loc. Bastia

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE

27) PELLA

Autorizzazione per recinzione - posa di lastre in pietra
- locale deposito e tettoia legnaia

Richiedente: MICHELS STEPHEN - HERMANN SA-
BINE

28) BAVENO

Autorizzazione alla realizzazione di locale interrato da
adibire a ripostiglio e deposito - Fg. 17 mapp. 97

Richiedente: RABAIOLI ELVIRA IN MORDENTI

29) STRESA

Autorizzazione per riempimento ex darsena per crea-
zione area a giardino in loc. La Sacca - Fg. 30 mapp.
298-300

Richiedente: SOC. GIRASOLE DI CARANDO CESARE

30) BOVES

Autorizzazione per ristrutturazione edilizia: Variante
- Fraz. Rivoira, Via Castellar 88

Richiedente: DELPIANO GEOM. FRANCO

Elenco B

1) BRICHERASIO

Autorizzazione per ampliamento di fabbricato di civile
abitazione in località Cascina del Ponte

Richiedente: BRUNO MICHELE - FERRERO ELDA

2) SAN CARLO C.SE

Autorizzazione per variante a Determinazione n. 51 del
15/6/99

Richiedente: MASOERO LERDA

3) GIGNESE

Autorizzazione per intervento di bonifica colturale con
taglio di alberi all’interno dell’area pertinenziale - Loc.
Alpino Salita Rognoni - Fg. 9 mapp. 46-47

Richiedente: DE FERNEX MARIA CRISTINA

4) OGGEBBIO

Autorizzazione per nuova costruzione di casa unifa-
miliare in Fraz. Barbè

Richiedente: COTTINI PIERANGELO, MARTINELLA
GABRIELLA

5) BRIAGLIA - FRABOSA SOTTANA - ROBURENT

Autorizzazione per sistemazione idrogeologica e idrau-
lico-foretale

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA DELLE VALLI
MONREGALESI

6) BELGIRATE

Autorizzazione per abbattimento di n. 3 alberi (abeti
e canfora) siti all’interno di parco di proprietà - F. 4

Richiedente: IMMOBILIARE M11 - MILANO

7) VERBANIA

Autorizzazione per ristrutturazione ed ampliamento
fabbricato Fg. 43 mapp. 17-18-77 e F. 7 mapp. 14-15
- Loc. Fondotoce

Richiedente: DI BATTISTA MAURIZIO

8) CASTELMAGNO

Autorizzazione per conservazione di opere eseguite in
difformità

Richiedente: ISOARDI DIEGO

9) OGGEBBIO

Autorizzazione per rifacimento serbatoio della Ressega

Richiedente: COMUNE DI OGGEBBIO

10) PINO TORINESE

Autorizzazione per variante in c.o. a Determinazione
n. 167 del 30.9.99 - Strada Osservatorio 18 - Fg. 18
mapp. 63, 377, 381, 384, 387, 422, 485, 486

Richiedente: SOCIETA’ SEMPLICE CASTELVECCHIO

11) TORINO

Autorizzazione per intervento di completamente con
cambio d’uso da edificio ex rurale ad edificio residen-
ziale unifamiliare con sopraelevazione - Cavoretto -
Strada del Fioccardo 80/14

Richiedente: AIMASSO RAFFAELLA

12) MEINA

Autorizzazione per ristrutturazione ed ampliamento di
fabbricato Villa Boggiano - mapp. 8-9-10

Richiedente: MASCHERONI FEDERICO PER COM-
PAGNIA DEI LAGHI S.R.L.

13) POMBIA

Autorizzazione alla realizzazione di un nuovo insedia-
mento commerciale - Variazioni al progetto autoriz-
zato con Determinazione n. 1 del 7.1.2000 - Via Larino

Richiedente: GALIMBERTI ELIA (LEGALE RAPPRE-
SENTANTE DELLA DITTA MERCATONE U.G. S.R.L.)

14) CEVA

Autorizzazione per adeguamento dei rami di svincolo
della Stazione autostradale di Ceva

Richiedente. SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA
S.P.A.
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Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 166

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle
opere  indicate  nell’elenco A allegato, che costituisce
parte integrante della presente determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole secondo le prescrizioni in-
dicate nelle relazioni tecniche precisate, alla conser-
vazione delle opere indicate nell’elenco B allegato,
che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione;

di esprimere parere negativo, ai sensi dell’art. 32
della L. 47/85 s.m.i., alla conservazione di opere in-
dicate nell’elenco C allegato, che costituisce parte
integrante della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione a dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A

1) DORMELLETTO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
Fg. 8 mapp. 537-538-539

Richiedente: VESCO MARITA

2) MONCALIERI

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Colle di Cadibona 19

Richiedente: DADONE FRANCESCO

3) VARALLO SESIA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
realizzazione piccolo ampliamento ad uso ripostiglio
- Fr. Morondo - loc. Al Riale - F. 100 mapp. 42

Richiedente: DELZANNO VITTORIO

4) CANNOBIO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Ampliamento piano interrato - Via Valle Cannobina -
Fg. 61 mapp. 527

Richiedente: PANFI ONELIO

5) CANNOBIO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
ampliamento cucina - Via Casali Darbedo  -  Fg.  37
mapp. 98

Richiedente: BANIN LUIGINO

6) CANNOBIO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
modifiche all’immobile in Località Marcalone - Fg. 28
mapp. 253

Richiedente: PIFFERO GIORGIO

7) RORA’

Parere al sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
via Barbos n. 7

Richiedente: DURAND ESTRELLA AMINA

8) BAVENO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
Loc. Feriolo - F. 1 mapp. 238

Richiedente: IMPRESA PRINI S.R.L.

9) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Val Salice 87

Richiedente: SOC. BIONE S.R.L.

10) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Superga n. 308

Richiedente: CANNULI GLAUCO E GIACCONE MA-
RIA

11) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
C.so Moncalieri 334

Richiedente: FIAT S.A.

12) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Santa Lucia n. 50 - Cavoretto

Richiedente: NOVARINO RENATA

13) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
C.so Casale n. 237 - Opere abusivamente realizzate

Richiedente: FERRERO JESSICA

14) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Fenestrelle n. 9/5 - opere abusivamente realiz-
zate

Richiedente: TORRERI PAOLA

15) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Val San Martino

Richiedente: BOSIO IOLANDA

16) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Ospedale San Vito 27 - Foglio 144 n. 263 - opere
abusivamente realizzate

Richiedente: SOCIETA’ LIGIEMA S.S.

17) LIMONE PIEMONTE

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -

Richiedente: MANZONE GIUSEPPE

18) CARIGNANO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Fg. 44 mapp. 16

Richiedente: AGU’ PIERO - GIUGANINO

19) CANDIOLO
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Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Via Europa n. 55

Richiedente: SOCIETA’ ASTRA S.R.L.

20) AVIGLIANA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 - Realiz-
zazione locale autorimessa - B.ta Sada 9

Richiedente: SADA ALDO

21) AVIGLIANA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Via dell’Orologio n. 11

Richiedente: FRANCHINO ANGIOLETTA

22) GIVOLETTO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Via Brione n. 5

Richiedente: SPATARO VINCENZO

23) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i.
Strada del Cantello n. 24

Richiedente: CONTI CARLA

24) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada del Salino n. 9

Richiedente: GATTI ETTORE

25) AVIGLIANA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
P.zza Conte Rosso n. 15

Richiedente: GUGNO PIER PAOLO E MARCO

26) MONCALIERI

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Colle di Cadibona n. 38

Richiedente: CHIANDUSSI LIVIO E MORABITO AN-
NUNZIATA

27) BACENO

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i. -
Fraz. Uresso

Richiedente: TADDEI ALDO

28) VERBANIA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47185 s.m.i. -
Loc. La Piagiola - fg. 22 mapp. 230-234-235-236

Richiedente: COLOMBO AARON

29) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada del Meisino 42

Richiedente: PILAN ADELFO

30) EXILLES

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -

Richiedente: SIGOT LUIGIA E GIOVANNI

31) SAUZE DI CESANA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Via Sestriere n. 20

Richiedente: MERLIN ANDREA

Elenco B

1) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Opere abusivamente realizzate

Richiedente: GAI ANGELO

2) CANNOBIO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
costruzione piccolo corpo adibito a servizi - Fr. Car-
mine Superiore - Fg. 64 - mapp. 206

Richiedente: FARASSINO PIERANGELO

3) ORTA SAN GIULIO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
F. 11 mapp. 11-119-137

Richiedente: IMMOBILIARE VALLE DI ROSSINI AN-
TONIO

4) CERANO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Loc. Bagno

Richiedente: FERRARI EMILIA

5) CIRIE’

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -

Richiedente: INGIGNATTI FABIO

6) CASTELLAMONTE

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i.

Richiedente: FISSORE ANNA MARIA

Elenco C

1) TORINO

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. -
Strada Consortile del Lauro 79

Richiedente: TRINCHERO SERGIO

Codice 19.20
D.D. 21 novembre 2000, n. 167

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precisate - delle opere indicate
nell’elenco  B allegato,  che  costituisce  parte  integrante
e sostanziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
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dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A

1) VILLAR PEROSA

Autorizzazione per costruzione di linea aerea BT a 380
Volt -Borgata Sartetti

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE

2) IVREA - CARAVINO - STRAMBINO - ROMANO
C.SE - VESTIGNE’

Autorizzazione per costruzione di un impianto elettri-
co ad alta tensione 15000 Volt e di n. 1 cabina elettrica
di trasformazione denominata San Rocco in Comune
di Vestignè

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE

3) BIBIANA

Autorizzazione al P.E.C.l.i. - limitatamente alle opere
di urbanizzazione in Via San Vincenzo - Fg. 17 - mapp.
278-279-283-287-367-738

Richiedente: BUNINO LUCIA,  PICCATO  CLAUDIO,
PICCATO MARISA, CAMUSSO GIUSEPPE E CAMUS-
SO ROBERTO

4) VALPRATO SOANA

Autorizzazione per lavori di completamento sistema
televisivo Valli Orco e Soana - Loc. Campiglia

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA VALLI ORCO E
SOANA

5) MOMBASIGLIO

Autorizzazione per costruzione scogliere difesa acque-
dotto e strada frazione Ascheri - Alberghetti - C.T. Fg.
11

Richiedente: COMUNE DI MOMBASIGLIO

6) PAVONE C.SE

Autorizzazione per ristrutturazione di edificio di civile
abitazione in Via G. Ferretti n. 11 - Fg. 16 mapp. 1926

Richiedente: POGLIOTTI SILVIA

7) TOLLEGNO

Autorizzazione per costruzione di due villette mono-
familiari in Regione Ronchetto - NCT Fg. 3 mapp. 239-
240-204

Richiedente: SOLA GIMMY

8) VILLARDORA

Autorizzazione per costruzione impianto BT aereo a
380 Volt Strada Statale n. 24

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE

9) OULX

Autorizzazione per costruzione cabina elettrica in loc.
Royeres Catasto Fg. 12 n. 170

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE (ESERCIZIO DI
PINEROLO)

10) CAMERANA

Autorizzazione per costruzione fabbricato in località
Chiappino zona impianti sportivi

Richiedente: COMUNE DI CAMERANA

11) CANNOBIO

Autorizzazione per realizzazione piazzola di sosta per
autoveicoli - Fg. 11 mapp. 432

Richiedente: PAGANA FRANCO

12) FRABOSA SOPRANA

Autorizzazione per costruzione fabbricato rurale

Richiedente: GRISERI PIERCARLO

13) BENE VAGIENNA

Autorizzazione per costruzione di portico per ricovero
attrezzi Richiedente: ELLENA SEBASTIANO

14) MERGOZZO

Autorizzazione per ristrutturazione con ampliamento
ad uso abitativo di un edificio rurale in Fraz. Bracchio
- Fg. 27 mapp. 244-245-246-670

Richiedente: LAVARINI LAURA, LAVARINI ANNALI-
SA

15) VERBANIA

Autorizzazione per ristrutturazione con ampliamento
di fabbricato ad uso residenziale in Via Castagnola -
Loc. Pallanza

Richiedente: GODIO ANNAMARIA

16) RUBIANA

Autorizzazione per costruzione impianto linea aerea
BT a 220 Volt Loc. Case Rivoira

Richiedente: ENEL - PINEROLO

17) CHIAVERANO

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente in Via Montaldo Dora n. 30

Richiedente: LORENZIN SILVANO

18) PRAMOLLO

Autorizzazione per sistemazione danni conseguenti
alle piogge del Maggio 1999

Richiedente: COMUNE DI PRAMOLLO

19) GHEMME

Autorizzazione per lavori di sistemazione idraulica del
Torrente Strona

Richiedente: COMUNE DI GHEMME

20) BAGNOLO PIEMONTE

Autorizzazione per coltivazione di cava di gneiss in loc.
Ciafalco (lotti n. 17-18-19) - rinnovo

Richiedente: DITTA M.D. PIETRE S.N.C. DI MATTA-
LIA DANILO & C.

21) VENAUS

Autorizzazione per costruzione tratto di linea aerea BT
isolata a 380 Volt da Case Indritto ad Alpeggio Pra-
varen

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - PINEROLO

22) GHIFFA

Autorizzazione per sopraelevazione fabbricato residen-
ziale e ampliamento autorimessa - Fg. 16 mapp. 166

Richiedente: PISANO GABRIELE, D’URSO MARIA
ROSARIA

23) VALGRANA

Autorizzazione per ampliamento di fabbricato esisten-
te in loc. S. Maria

Richiedente: DURANDO RICCARDO
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24) BAGNOLO PIEMONTE

Autorizzazione per risanamento area artigianale

Richiedente: MAURINO GIACOMO LIVIO

25) BORGONE

Autorizzazione per variante a progetto autorizzato con
Determinazione n. 38 del 27/4/99

Richiedente: COPRAUTO S.R.L.

26) CASELETTE

Autorizzazione per ristrutturazione fabbricato in dif-
formità a DGR n. 7-240 del 24/7/95 - conservazione
di opere eseguite abusivamente - Strada Romana

Richiedente: TUNNO LUCIANO

27) OMEGNA

Autorizzazione per ampliamento di edificio adibito a
ristorante - conservazione di opere eseguite abusiva-
mente - Fg. 12 mapp. 358-359

Richiedente: BOLONGARO ROSA

28) PINO T.SE

Autorizzazione per opere di modifica della copertura
e di alcune aperture esterne - conservazione di opere
eseguite abusivamente

Richiedente: GARIGLIO ELVIRA E LUIGI

29) ARONA

Autorizzazione per variante c.o. per ristrutturazione
fabbricato e formazione di porticato in loc. S. Carlo
- F. 7 mapp. 24

Richiedente: MENTASTI RAFFAELLA

30) PINO T.SE

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente - Cimitero

Richiedente: ANNONE GUIDO E PIRO ANTONIETTA

31) TORINO

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente in via G. Volante n. 52

Richiedente: SOCIETA’ MAGI S.S.

Elenco B

1) SAMONE

Autorizzazione per costruzione di edificio isolato in
Via Ribes Fg. 6 part. 176

Richiedente: GARDA FIORELLA

2) VIU’

Autorizzazione per sistemazione acquedotto Alpe Prot

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA VALLI DI LAN-
ZO

3) TORINO

Autorizzazione per apertura passo carraio su C.so
Chieri e realizzazione di area di manovra - Fg. 152
n. 342 - C.so Chieri 118 - 120

Richiedente: AVERONO MAURO

4) TRIVERO

Autorizzazione per realizzazione di un impianto per
telefonia radiomobile

Richiedente: TELECOM ITALIA MOBILE S.P.A.

5) MATTIE

Autorizzazione per variante al progetto autorizzato con
Determinazione n. 64 del 26.6.1998

Richiedente: SOCIETA’ IL MULINO S.A.S.

6) BAGNOLO PIEMONTE

Autorizzazione per coltivazione di cava di gneiss in loc.
Tube Medie (lotti n. 3-4-5) - rinnovo

Richiedente: DITTA M.D. PIETRE S.N.C. DI MATTA-
LIA DANILO & C.

7) QUARONA - VARALLO SESIA

Autorizzazione per danni alluvionali del settembre
1998 alle infrastrutture agricole - lavori di ripristino
di infrastrutture ed opere pubbliche lungo il Torrente
Duggia

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA VALSESIA

8) PETTINENGO

Autorizzazione per ristrutturazione fabbricato fati-
scente e costruzione recinzione - F. 15 mapp. 404-405

Richiedente: BARBIRATO SILVERIO E GALLARINI
ROSANNA

9) VERBANIA

Autorizzazione per costruzione edificio residenziale in
loc. Trobaso - C.T. Fg. 19 mapp. 355-357

Richiedente: SOC. EDILRESTAURI S.R.L.

10) BAROLO

Autorizzazione per opere di scavo, riporto, drenaggi
da eseguirsi su terreni agricoli

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA SCARZELLO
GIORGIO & FIGLI

11) ARONA

Autorizzazione per potatura di n. 7 betulle e n. 1 On-
tano Abbattimento di n. 2 conifere tuja Pisifera e n.
1 Pino Marittimo

Richiedente: MASCHERONI LUIGI - AMMINISTRA-
TORE CONDOMINIO LA SPIAGGIA

12) GHIFFA

Autorizzazione per ampliamento e sopraelevazione di
abitazione bifamiliare - fg. 24 mapp. 231

Richiedente: CANNATA CORRADO, BORGOTTI ANNA
MARIA

13) BIELLA

Autorizzazione per abbattimento di n. 17 Picea abies
e n. 2 Cedrus atlantica - fg. 51 part. 26

Richiedente: BOTTO CELESTINO, PRESIDENTE
DELLA ASSOCIAZIONE ROSMINIANA BEATA VER-
GINE D’OROPA

14) COSSOGNO

Autorizzazione per sistemazione idrogeologica del ver-
sante strada Cicogna-Cascè - Loc. Cicogna

Richiedente: COMUNE DI COSSOGNO

15) ARIZZANO

Autorizzazione per piano edilizio convenzionato In loc.
Meschiavino - Variante a Determina n. 167 del 30.9.99

Richiedente: SOCIETA’ COOPERATIVA EDILIZIA
A.R.L. PALLANZA

16) SANTA VITTORIA - MONTICELLO

Autorizzazione per impianto elettrico aereo a 15000
Volt in Comune di Santa Vittoria, loc. Borgo e in Co-
mune di Monticello, loc. S. Antonio

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE (ZONA ALBA)

17) PRAZZO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

101



Autorizzazione per nuova costruzione linea mt. 15 KV
aerea in cavo elicord per rifacimento impianto in loc.
Chionetto

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE (ESERCIZIO DI
CUNEO)

18) LUSERNA SAN GIOVANNI

Autorizzazione per costruzione linea BT aereo a 380
Volt - F.23-24

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE (DISTRETTO DI
PINEROLO)

19) CINZANO - MONCUCCO T.SE

Autorizzazione per ricostruzione impianto elettrico a
15000 Volt

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE (DISTRETTO DI
NOVARA)

20) AILOCHE

Autorizzazione per formazione di un nuovo tratto di
pista taglia-fuoco ad uso agro-silvo-pastorale in pro-
lungamento a quella già esistente, collegante le loc.
Faello - Piane di Scandule - Tane della Rosa - Fg. 3
mapp. 20-15-16-17-11

Richiedente: CARERA BRUNO

21) SAN CARLO CANAVESE

Autorizzazione per nuova costruzione fabbricato di ci-
vile abitazione e recinzione proprietà in Strada Buratto
Superiore - Fg. 14 mapp. 233-234-601-602

Richiedente: PERONE CELESTE

22) BRICHERASIO

Autorizzazione per ristrutturazione di edificio produt-
tivo ex Industria Laterizi di Pinerolo in Fraz. Cappella
Moreri - Fg. 22 n. 46

Richiedente: PONS ALGO (LEG. RAPPR. DELLA DIT-
TA FORNACE S.A.S.)

23) GARESSIO

Autorizzazione per cava di blocchi per scogliera in Loc.
Colla di Casotto - Monte Mindino

Richiedente: DITTA ICOSE S.P.A.

24) PINEROLO - FROSSASCO

Autorizzazione  per realizzazione di Ecomuseo  della
Carbonaia -secondo lotto

Richiedente: ASSOCIAZIONE TREE, NELLA PERSO-
NA DEL PRESIDENTE QUERO ERALDO

25) FRABOSA SOPRANA

Autorizzazione per ampliamento di autorimessa

Richiedente: SIDI - TRAVERSO

26) BARGE

Autorizzazione per realizzazione di capannone per at-
tività produttiva in loc. Torriana

Richiedente: GENRE LORENZO

27) ALA DI STURA

Autorizzazione per parziale ricostruzione di scala di
accesso con copertura totale in Fraz. Campo

Richiedente: TRICERRI EMILIO

28) FRABOSA SOTTANA

Autorizzazione per realizzazione tettoia per ricovero
mezzi agricoli in Via Monastero 283

Richiedente: SICCARDI CARLO VINCENZO

29) COSSOGNO

Autorizzazione per demolizione di fabbricati rurali e
nuova costruzione di un edificio residenziale unifami-
liare con accorpamento delle volumetrie preesistenti in
loc. Ronco-Gobbo - Via alla Cresta

Richiedente: DE STEFANO ANTONIO

30) GARESSIO

Autorizzazione per fabbricato seminterrato ad uso de-
posito

Richiedente: BERNARDINI GIOVANNA

31) ROCCABRUNA

Autorizzazione per conservazione  di opere  eseguite
abusivamente relative ad opere murarie su balcone esi-
stente

Richiedente: DEMINO MARIA TERESA - POETTO
MARCO E BRUNA

32) FRABOSA SOPRANA

Autorizzazione per variante in corso d’opera per in-
tervento di ristrutturazione ed ampliamento in loc. Tet-
to Chiesa

Richiedente: FILIPPI MARGHERITA

Codice 19.20
D.D. 6 dicembre 2000, n. 180

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione d’interven-
ti nelle zone soggette ai disposti del Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precisate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

di non autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del
D.Lgs. 490/99, l’esecuzione delle opere indicate
nell’elenco C allegato, che costituisce parte integran-
te e sostanziale della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso  giurisdizionale avanti  il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco
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Elenco A

1) CRODO

Autorizzazione per realizzazione di una cabina elettri-
ca di trasformazione a servizio della sciovia denomi-
nata “Sciovia del Dosso”

Richiedente: ROSSI GIAN LUIGI AMMINISTRATORE
DITTA SAN DOMENICO NEVE S.P.A.

2) FORMAZZA

Autorizzazione per conservazione di opere realizzate
in difformità dall’autorizzazione regionale Pista agro-
silvo-pastorale e tagliafuoco Canza-Alpe Sager Boden
- 1 Lotto

Richiedente: COMUNITA’MONTANA ANTIGORIO DI-
VEDRO FORMAZZA

3) PELLA

Autorizzazione per varianti alle opere autorizzate con
Determina n. 228 del 23.12.1998 - Fg. 1 mapp. 589-
591-609

Richiedente: CERESA CLEMENTE

4) MERGOZZO

Autorizzazione per variazioni in corso d’opera al pro-
getto autorizzato con Determinazione n. 54 del
28.5.1998 - Via Bracchio Fg. 30 mapp. 80

Richiedente: IMRE MICHAEL

5) MERGOZZO

Autorizzazione per ristrutturazione con ampliamento
di abitazione unifamiliare - Via Pallanza, 35 - Fg. 27
mapp. 647

Richiedente: PRIOTTO GABRIELE, OGLINA CLAU-
DIA

6) BORGOSESIA

Autorizzazione per realizzazione di una copertura di
un terrazzo esistente - Via delle Fontane n. 94 - Fg.
77 mapp. 28

Richiedente: BEVILACQUA PIETRO

7) MEINA

Autorizzazione per ampliamento di un edificio residen-
ziale - Via Saini - Fg. 4 mapp. 87-88

Richiedente: FACCHINI ANTONIO

8) CALASCA CASTIGLIONE

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente e completamento di fabbricato ad uso
residenziale e artigianale Fg. 118 mapp. 222

Richiedente: CAPPELLI SANDRO

9) PREMENO

Autorizzazione per variante al progetto autorizzato con
Determinazione n. 77 del 21.6.2000 limitatamente alle
opere di recinzione sul fronte stradale - Loc. Pollino
- Fg. 19 mapp. 22-24

Richiedente: IMPRESA COSTRUZIONI EDILI DI GIO-
VANNI MOSINI

10) CANNOBIO

Autorizzazione  per  formazione nuovo muro e pavi-
mentazione in loc. Socraggio - Fg. 43 mapp. 187-208-
209

Richiedente: JULITA ROBERTO E FERRARI ADRIA-
NA

11) TORINO

Autorizzazione per abbattimento di un esemplare di
Picea abies e sostituzione con un esemplare di lati-
foglie in C.so Moncalieri 113

Richiedente: ROBOTTI GIULIO

12) ORTA SAN GIULIO

Autorizzazione per variante in corso d’opera al pro-
getto già autorizzato con Determinazione n. 233 del
28.12.1999 - Fg. 5 mapp. 38-40

Richiedente: HOTEL LA BUSSOLA S.R.L. (TASSERA
MARIO CARLO LEGALE RAPPRESENTANTE)

13) VERBANIA

Autorizzazione per variante in corso d’opera al pro-
getto già autorizzato con D.G.R. n. 20-17266 del
10.3.1997 - Fg. 58 mapp. 43-44

Richiedente: DARIO GUGLIELMI

14) ORTA SAN GIULIO

Autorizzazione per variante c.o. per trasformazione di
portico/ rustico in abitazione - Fraz. Corconio - F. 7
mapp. 411 ex 10

Richiedente: VENCO ERNESTO (GIA’ VIGONI CA-
MILLO)

15) REVIGLIASCO D’ASTI

Autorizzazione per cava di sabbia e ghiaia. Progetto
di ampliamento in Loc. Gioiosa

Richiedente: DITTA FA.RE. S.A.S

16) OLEGGIO CASTELLO

Autorizzazione per ripristino opere di difesa lungo il
Torrente Vevera - N.C.T. mapp. 191

Richiedente: IMMOBILIARE CASTELTORRE S.R.L.

17) RONCO CANAVESE

Autorizzazione per apertura finestra e sostituzione fos-
se settiche - Frazione Pezzetto - Fg. 17 mapp. 283

Richiedente: PICCHIOTTINO DOMENICA

18) ALAGNA VALSESIA

Autorizzazione per opere di manutenzione straordina-
ria su viabilità rurale collegante la Frazione “Wittine
Inferiore” con l’attuale pista agro-silvo-pastorale deno-
minata “Frazione Piane - Località Wittine Stofful”

Richiedente: COMUNE DI ALAGNA VALSESIA (LE-
GITTIMAZIONE DI OO.PP. DELL’ISTANZA FORMU-
LATA DAL SIG. GUALDI FRANCO)

19) SILLAVENGO

Autorizzazione per coltivazione di cava di inerti in loc.
Cascina Valtoppa

Richiedente: DITTA CHIARA SCAVI S.A.S.

20) BAVENO

Autorizzazione per ristrutturazione di due bungalow
nel Campeggio Conca d’Oro - Loc. Feriolo - Via Martiri
n. 28 - Fg. 1 mapp. 1, 2, 3, 4, 5, 6

Richiedente: SOC. CONCA D’ORO S.R.L.

21) TORINO

Autorizzazione per demolizione terrazza e scala ester-
na, spostamento pensilina e ampliamento terrazzo in
fabbricato residenziale - C.so Chieri 193/12

Richiedente: SCHIZZI LUCIANA

22) BIBIANA

Autorizzazione per variante in corso d’opera in Via del
Vernè 16 - Fg. 24 n. 43 - 157
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Richiedente: MARTINA CESARE E MARTINA PAOLO

23) OVADA

Autorizzazione per costruzione porticato - Strada della
Rebba 2/b

Richiedente: SCIUTTO G. RAPPR. DITTA SAAMO
S.P.A

24) ASTI

Autorizzazione per ristrutturazione fabbricato - sede
ex scuola elementare di casa Coppi

Richiedente: DON G. GALLO

25) FOSSANO

Autorizzazione per ristrutturazione fabbricato residen-
ziale - V.le Stura n. 34 - Conservazione di opere ese-
guite abusivamente Richiedente: RIORDA GIANFRAN-
CO

26) OVADA

Autorizzazione per costruzione porticato in Strada del-
la Rebba 2/d

Richiedente: RAVERA G. RAPPR. DITTA RAVERA F.
S.N.C.

27) BUBBIO

Autorizzazione per realizzazione scogliere in massi di
cava

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA LANGA ASTI-
GIANA VAL BORMIDA

28) BUSSOLENO

Autorizzazione per cava di inerti: rinnovo di D.G.R.
n. 172-2102 del 9.10.95 - Loc. Tignai

Richiedente: DITTA EDILCAVE S.R.L.

29) CHIUSA PESIO

Autorizzazione per sistemazione di spazi comuni
nell’ambito del villaggio “Crovera Soprana”

Richiedente: GARELLI GIUSEPPE

30) CHIUSA PESIO

Autorizzazione per parziale spostamento di pista fore-
stale

Richiedente: RAMONDETTI MADDALENA

31) ISSIGLIO

Autorizzazione per costruzione fabbricato uso deposito
attrezzi agricoli

Richiedente: CRIVELLARO ARMANDO

32) MONCALIERI

Autorizzazione per recupero sottotetto ai fini abitativi
demolizione spostamento dei locali tecnici in strada
Revigliasco

Richiedente: BARALIS RENATO

33) TORINO

Autorizzazione per sostituzione di chiosco di giornali
in P.zza Borromini

Richiedente: MINO DAVIDE

34) ANTRONA SCHIERANCO

Autorizzazione per asfaltatura di tratto di strada co-
munale detta dell’Andolla in Loc. Cheggio

Richiedente: COMUNE DI ANTRONA SCHIERANCO

35) BAGNOLO PIEMONTE

Autorizzazione per variante alla concessione edilizia n.
99/0233 del 9.5.2000 per intervento di ristrutturazione
in Via S. Anna

Richiedente: LA CASCIA EMANUELE E CARINO MA-
RINA

36) VILLAFRANCA PIEMONTE

Autorizzazione per cava di sabbia e ghiaia in loc. San
Luca

Richiedente: DITTA CAVE GALLO S.N.C.

37) ORTA SAN GIULIO

Autorizzazione per ristrutturazione con ampliamento
di un fabbricato residenziale - Fg. 6 mapp. 204-205-786

Richiedente: VERRONE GIOVANNI, PESSINA RO-
SANNA

38) LESSOLO - VICO - BROSSO

Autorizzazione per realizzazione di condotta per il gas
metano Richiedente: AZIENDA DI ESERCIZIO GAS
S.R.L.

39) STRESA

Autorizzazione per demolizione e costruzione di edi-
ficio ad uso alberghiero. Variante ad autorizzazione re-
gionale n. 177 del 13.10.99

Richiedente: ZACCHERA Francesco

Elenco B

1) ALA DI STURA

Autorizzazione per spostamento dei sostegni di linea
n. “10v” e “10m” - Seggiovia biposto ad attacchi fissi
AM47 “Ala di Stura -

Pian Belfè"

Richiedente: COOPERATIVA KARFEN S.R.L.

2) INVORIO

Autorizzazione per estirpazione di una parte di area
boschiva d’invasione su terreni ex coltivi e messa a col-
tura di arbusti acidofili da fiore

Richiedente: VICARI MARIA LUISA

3) MATTIE

Autorizzazione per costruzione tettoia aperta in Via
Roma 48 - Fg. 11 mapp. 30-31-106-113-117

Richiedente: FAVRO FRANCO

4) VILLARBASSE

Autorizzazione per variante in corso d’opera in Via Ro-
sta s.n.c.

Richiedente: BOERIS GIOVANNI

5) GIAVENO

Autorizzazione per realizzazione di una stazione radio
base per la telefonia mobile - Strada del Ferro - C.T.
Fg. 102 mapp. 69

Richiedente:  SIEMENS  INFORMATION AND COM-
MUNICATION NETWORKS S.P.A

6) MADONNA DEL SASSO

Autorizzazione per costruzione locale deposito attrezzi
- Boleto Via Frua 32 - N.C.T. Fg. 8 mapp. 961 e altri

Richiedente:  REINHOLD WELF HEINRICH - SCA-
GLIONE GIUSEPPE

7) ORTA SAN GIULIO
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Autorizzazione per progetto di recupero di un fabbri-
cato ad uso abitativo in Loc. Prarondo - Fg. 5 mapp.
27-30-32

Richiedente: FERRARI DONATELLA

8) CASTELLAR

Autorizzazione per realizzazione piscina e muri di con-
tenimento dell’area di pertinenza Fg. 4 mapp. 616, 618,
622

Richiedente: MARINO ROBERTO

9) CUMIANA

Autorizzazione per realizzazione invasi con funzione
di riserva idrica

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA PINEROLESE
PEDEMONTANO

10) GOZZANO

Autorizzazione per progetto esecutivo 1 Lotto P.I.P.

Richiedente: COMUNE DI GOZZANO

11) SALUZZO

Autorizzazione per costruzione di autorimessa inter-
rata e cantina

Richiedente: SOMA’ TIZIANA

12) VIDRACCO

Autorizzazione per costruzione di un nuovo basso fab-
bricato uso deposito-rimessa - Fg. 5 n. 163-164 e 193

Richiedente: OBERTO TARENA ANTONIO, OBERTO
TARENA VITTORIO MARIA, BERTOLDO MARIANNA

13) BANCHETTE

Autorizzazione per ristrutturazione edilizia basso fab-
bricato ad uso ricovero per attrezzi da giardino in Via
Montalone 8 - Fg. 12 mapp. 175

Richiedente: SARTORIS LUIGI

14) CASSANO SPINOLA

Autorizzazione per costruzione di capannone in Via
Villalvernia

Richiedente: DITTA MANFREDI S. & C. S.N.C.

15) VERBANIA

Autorizzazione per realizzazione di fabbricati ad uso
produttivo in Via 42 Martiri a Fondotoce - Variante

Richiedente: SOCIETA’ EUROIMMOBILIARE S.R.L. E
TECNOLOGIE COSTRUTTIVE S.R.L.

16) MARSAGLIA

Autorizzazione per impianto elettrico a 15000 Volt, per
rifacimento “derivazione Castellino Tanaro”

Richiedente: ENEL

17) CASTELMAGNO

Autorizzazione per progetto di ampliamento stalla: Va-
riante in corso d’opera

Richiedente: ISOARDI DIEGO

18) SALUZZO - CARDE’

Autorizzazione per ricostruzione impianto elettrico
MT a 15 KV

Richiedente: ENEL S.P.A.

19) RORA’

Autorizzazione per coltivazione dì cava di gneiss in lo-
calità Fin

Richiedente: GHIGLIONE ANGELO

20) LUSERNA SAN GIOVANNI

Autorizzazione per coltivazione cava di gneiss in Loc.
Sea - Lotto 13

Richiedente: GIRAUDO BRUNO

21) MERGOZZO

Autorizzazione per ristrutturazione ad uso abitativo di
un fabbricato - Via Cascine al Sasso - Fg. 31 mapp.
291

Richiedente: DELLA VEDOVA GIOVANNA

22) COSTIGLIOLE D’ASTI

Autorizzazione per progetto di completamento della
rete fognaria

Richiedente: COMUNE DI COSTIGLIOLE D’ASTI

23) CUMIANA

Autorizzazione  per  lavori  di spianamento terreni in
proprietà

Richiedente: GIUSEPPE FRANCIA

24) TORINO

Autorizzazione per variante a Determinazione n. 64 del
26.6.98 - Via Metastasio 8/10 e Corso Casale 311

Richiedente: SOCIETA’ EURO 4 COSTRUZIONI S.R.L.
NELLA PERSONA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
ORIA FABRIZIO

25) MONTEROSSO GRANA

Autorizzazione per costruzione di complesso produt-
tivo per allevamento bovini da latte

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA LA MALGA DI DE-
MARIA GERMANO & C.

26) CRISSOLO

Autorizzazione per costruzione nuove linee aeree e sot-
terranee alla tensione di 15000/380/220 Volt

Richiedente: ENEL

27) VIDRACCO

Autorizzazione per costruzione di un fabbricato da adi-
bire al ricovero attrezzi e prodotti agricoli - Via Um-
berto I, 6 - mappa Foglio 13 n. 1-2-3-10

Richiedente: ROSSO TERESIO - STEFFENINA MA-
RIA MADDALENA

28) CORTEMILIA

Autorizzazione per miglioramento agrario con recupe-
ro di terreni ora boscati

Richiedente: RUIGROK THEODORA

29) FRABOSA SOTTANA

Autorizzazione per ristrutturazione fabbricato in Fraz.
Miroglio

Richiedente: BASSO GIOVANNI

30) VALDENGO

Autorizzazione per progetto di coltivazione cava per
inerti e di ripristino ambientale in Loc. Isolone

Richiedente: ESCAVAZIONI FRATELLI BAZZANI
S.P.A.

31) VISTRORIO

Autorizzazione per costruzione cabina elettrica prefab-
bricata denominata T. Gurzia - T. Chiusella

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ESERCIZIO DI
IVREA

32) SAUZE DI CESANA
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Autorizzazione per variante in c.o. a D.G.R. n. 6-21224
del 29.7.97 e Determinazione n. 9 del 13.2.2000 - Re-
gione Combe - Fg. X mapp. 378-376-425

Richiedente: SOC. PROGINVEST S.R.L. (NELLA PER-
SONA DEL LEGALE RAPPR. MACCAGNO MASSIMO
- MANZONE RENZO

33) VIU’

Autorizzazione per apertura tratto di pista trattorabile
- Riva Signassi - Loc. Trichera

Richiedente: BRUNO GIUSEPPE

34) RONCO CANAVESE

Autorizzazione per sistemazione fabbricato, giardino
e recinzione e costruzione autorimessa in Fraz. Bosco
- Fg. 35 mapp. 600, 602

Richiedente: BOSCHETTI FORTUNATO

35) PINO TORINESE

Autorizzazione per conservazione  di opere eseguite
abusivamente

Richiedente: BELLI CARLA E ALTRI

36) GARESSIO

Autorizzazione per cava di blocchi per scogliera in Loc.
Luvia - ampliamento

Richiedente: DITTA ICOSE S.P.A

37) CREVOLADOSSOLA

Autorizzazione per coltivazione di cava di gneiss per
ripresa dell’attività di coltivazione in loc. Oira - Cam-
pieno Inferiore

Richiedente: DITTA CAVE DI OIRA S.R.L.

38) OLEGGIO

Autorizzazione per coltivazione di cava di inerti in loc.
San Eustachio - Cascina Malfatta

Richiedente: DITTA BETON GRANULATI S.P.A. -
GUBBIO

Elenco C

1) ROBURENT

Autorizzazione per taglio di lotto ceduo denominato
Uvaglione Navonera pari a circa 11.5. ettari

Richiedente: COMUNE DI ROBURENT

2) ROBURENT

Autorizzazione per taglio di lotto ceduo denominato
Borghesino Soprano pari a circa 2.1 ettari

Richiedente: COMUNE DI ROBURENT

Codice 29.4
D.D. 10 gennaio 2001, n. 8

Secondo aggiornamento 2000 dell’elenco regiona-
le delle aziende abilitate alla fornitura di ausili pro-
tesici a carico del Servizio sanitario nazionale

Con deliberazione n. 1715-3270 del 9.3.1988 il
Consiglio Regionale  ha  definito i criteri e  le moda-
lità per l’istituzione dell’elenco regionale delle azien-
de abilitate  alla fornitura di protesi  dirette al  recu-
pero funzionale  e sociale dei  soggetti  affetti  da mi-
norazioni fisiche, psichiche e sensoriali, dipendenti
da qualunque causa, di cui D.M. 11.7.1986.

Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deli-
berazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha modificato

il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termi-
ni seguenti, si provvede all’aggiornamento dell’elen-
co regionale delle forniture di ausili e protesi entro
il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno con
l’inserimento delle aziende che entro il 31 maggio e
il 30 novembre dell’anno ne facciano domanda se-
condo le modalità indicate al precedente punto 4).

Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni
variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione
nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30
giorni all’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte per i provvedimenti di competenza.

Constatato che ai fini dell’erogazione dei disposi-
tivo definiti “su misura” inclusi nell’allegato 1 del
vigente Regolamento, le Aziende ortopediche e gli
ottici, rivolgono domanda al Ministero della Sanità
ai sensi dell’art. 11, comma7, del D.Lgs. n. 46 del
1997.

Gli elenchi sono aggiornati tenendo conto delle
modifiche apportate dal Regolamento medesimo.

Considerato che le aziende interessate all’iscrizio-
ne nell’elenco regionale delle protesi hanno presen-
tato le istanze corredate dalla documentazione ri-
chiesta ai sensi del D.M. 27 agosto 1999, n. 332, si
rende necessario approvare il “Secondo aggiorna-
mento 2000 dell’elenco regionale delle aziende abili-
tate alla fornitura di dispositivo (ausili tecnici) di
serie con spesa a totale carico del Fondo Sanitario
Nazionale”,  inserendo le aziende che  hanno presen-
tato   domanda   entro i   tempi previsti, nonché   le
aziende che hanno segnalato variazioni intervenute.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 3 e 16 del Decreto legislativo n.
29/33 come modificato dal Decreto Legislativo
470/93;

Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;
Visti altresì:
- il D.M. 27.8.1999 n.  332  - regolamento  recante

norme per le prestazioni di assistenza protesica ero-
gabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale:
modalità di erogazione e tariffe;

- le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e
n. 1020-5590 rispettivamente del 9.3.88 e 19.4.1989;

- le proprie precedenti deliberazioni relative agli
aggiornamenti precedenti;

determina

Di approvare per le motivazioni in premessa in-
dicate il “Secondo Aggiornamento 2000 dell’elenco
regionale delle aziende abilitate alla fornitura di di-
spositivo (ausili tecnici) di serie con spesa a totale
carico del Fondo Sanitario Nazionale”, inserendo  le
aziende  che hanno  presentato domanda  e segnalato
variazioni o cancellazioni, indicate nell’allegato che
fa parte integrante della presente determinazione.

di stabilire che il predetto provvedimento venga
trasmesso alle Aziende Sanitarie Locali, agli Asses-
sorati alla Sanità delle Regioni italiane, nonché ai
rappresentanti di categoria A.N.A., F.I.O.T.O., CON-
SORT, FEDEROTTICA, FEDERFARMA, CONFE-
SERCENTI.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Allegato
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Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 504

LL.RR. nn. 18/94 e 76/96, art. 14: contributi per
progetti di sviluppo biennali a cooperative sociali
per complessive L. 1.454.834.000; acconto da liqui-
dare e relativo impegno di L. 705.594.300 sul capito-
lo 12124/2000 (L. 6.088.978, cap./art. 12124/230 e L.
699.505.322 n. 100939/A)

La  L.R. n. 18/94 “Norme di attuazione della legge
8.11.1991 n. 381 - Disciplina delle cooperative sociali”,
così come modificata e integrata con L.R. n. 76/96, al
titolo IV,  prevede  interventi a sostegno e  per  la  pro-
mozione della  cooperazione sociale di tipo B (coope-
rative di inserimento lavorativo), quale soggetto delle
politiche attive del lavoro l’integrazione lavorativa,
economica e sociale delle persone svantaggiate.

Tra le altre forme di sostegno, all’art. 14 é prevista
l’assegnazione di contributi in conto capitale, pari
all’80% della spesa riconosciuta ammissibile con un
tetto massimo di L. 50.000.000, per la realizzazione di
progetti di sviluppo biennali,  che comportino l’assun-
zione di almeno una persona svantaggiata, individuata
tra le categorie dell’art. 4 della legge 8.11.1991 n. 381,
modificata e integrata con legge n. 193 del
22/06/2000. L’art. 14 indica, anche, le caratteristiche
che i progetti di sviluppo devono presentare e gli in-
vestimenti che possono essere finanziati, quali: im-
pianti, macchinari, attrezzature e automezzi.

Con D.G.R. n. 28-27044 in data 12.04.1999, sono
stati definiti le modalità per la presentazione delle
domande   nonché i criteri   per   l’assegnazione dei
contributi.

Per la realizzazione di progetti di sviluppo, relativi
al biennio 2000/2001, le istanze pervenute sono 45.

Poiché l’importo complessivo dei contributi am-
missibili eccede la disponibilità sull’apposito capito-
lo dell’esercizio in corso, nonché quella della preno-
tazione sul medesimo capitolo per l’anno 2001, si è
reso necessario procedere ad una selezione secondo
i criteri indicati nella D.G.R. n. 28-27044 del
12/04/1999. Ai sensi della citata deliberazione è in-
dicato, quale criterio di priorità principale, il fatto
che i progetti siano presentati da cooperative che
non abbiano ancora usufruito dei benefici di cui
all’art. 14 della L.R. 18/94. Di conseguenza si rende
necessario escludere n. 11 cooperative alle quali il
contributo è già stato concesso in passato per 3 o
più volte. Trattasi di Cooperativa Sociale “La Terra
Promessa” di Novara, Cooperativa Sociale “La Be-
tulla” di Biella, Cooperativa Sociale “Amico Verde”
di Boves (CN), Cooperativa Sociale “L’Essere II” di
Peveragno (CN), Cooperativa Sociale “Il Biancospi-
no” di Pocapaglia  (CN),  Cooperativa  Sociale  “Il  So-
gno” di Domodossola (VB), Cooperativa Sociale “Il
Cammino” di Biella, Cooperativa Sociale “Nuova
Socialità di  Torino, Cooperativa Sociale ”Artimestie-
ri" di  Boves (CN), Cooperativa Sociale “L’Essere” di
Peveragno (CN), Cooperativa Sociale “Solaris” di
Cerreto Langhe (CN).

Ciononostante, la disponibilità complessiva per gli
esercizi 2000-2001 rimane comunque inferiore a quan-
to  occorrerebbe per la  concessione  integrale del  con-
tributo ai sensi dell’art. 14. Pertanto, per le 34 coope-
rative ammesse a contributo, si rende necessaria una
diminuzione del 6% sull’importo assegnato.

Così ridotto, l’importo complessivo del contributo
concesso per le 34 cooperative, ammonta a L.
1.454.834.000.

La prima rata del contributo biennale si liquida
contestualmente al provvedimento di assegnazione;
considerato che la disponibilità sul capitolo
12124/2000 è inferiore a quanto occorrerebbe per la
liquidazione della stessa, viene erogata, quale accon-
to, la somma di L. 705.594.300, rinviando al mo-
mento del saldo il versamento dell’intero importo
dovuto.

Le cooperative sociali assegnatarie, i singoli im-
porti del contributo diminuito dei 6% e l’acconto
da liquidare, sono indicati nell’allegato A, facente
parte integrante del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso;

IL DIRIGENTE

Visti gli atti;
Vista la D.G.R. n. 28-27044 in data 12.04.1999;
Vista la  legge n.  381/91 modificata con leggi nn.

52 del 6/2/1996 e 193 del 22/6/2000
Viste le LL.RR. nn. 18/94 e 76/96;
Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/93, come

modificato ed integrato dal D.lgs. n. 470/93;
Visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
Vista la L.R. n. 55/81;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e

confermate alla Direzione Politiche Sociali con
provvedimenti nn. 37-29309 del 7.02.2000 e 45-864
del 18.09.2000;

determina

- Di ammettere al contributo previsto all’art. 14
della  L.R.  n.  18/94,  secondo  gli  importi a fianco di
ciascheduna indicati, le cooperative sociali di cui
all’allegato A, che forma parte integrante della pre-
sente determinazione, per complessive L.
1.454.834.000;

- di non ammettere al contributo, per le motiva-
zioni addotte in premessa, le seguenti cooperative:
Cooperativa Sociale “La Terra Promessa” di Novara,
Cooperativa Sociale “La Betulla” di Biella, Coopera-
tiva Sociale “Amico Verde” di Boves (CN), Coopera-
tiva Sociale “L’Essere II” di Peveragno (CN), Coope-
rativa Sociale “Il Biancospino” di Pocapaglia (CN),
Cooperativa Sociale “Il Sogno” di Domodossola
(VB), Cooperativa Sociale “Il Cammino” di Biella,
Cooperativa Sociale “Nuova Socialità” di Torino,
Cooperativa Sociale “Artimestieri” di Boves (CN),
Cooperativa Sociale “L’Essere” di Peveragno (CN),
Cooperativa Sociale “Solaris” di Cerreto Langhe
(CN);

- di autorizzare la liquidazione dell’acconto della
prima rata, corrispondente a L. 705.594.300, rin-
viando ad un successivo provvedimento, previa veri-
fica della documentazione probatoria, la liquidazio-
ne dell’intera somma dovuta;

- alla somma complessiva di L. 1.454.834.000 si
fa fronte con impegno assunto sullo stanziamento
del cap. 12124/2000 per L. 705.594.300 (L.
6.088.978 Cap./Art. 12124/230 e L. 699.505.322 Acc.
n. 100939/A) e con la prenotazione sul medesimo
capitolo del bilancio 2001 n. 100051/P, per la re-
stante somma.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. nel termine di gg.  60  dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Sergio di Giacomo

Allegato
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Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 505

LL.RR: nn. 18/94 e 76/96, art. 19 - parziale reintegro
degli oneri previdenziali, per la continuità lavorativa
di persone svantaggiate. Assegnazione di totali L.
56.248.950 a cooperative sociali e datori di lavoro;
Impegno di L. 56.248.950 sul capitolo 12126/2000
Acc. n. 605/2000. Liquidazione di L. 28.124.475 sul
medesimo capitolo

La  L.R. n. 18/94  “Norme di attuazione  della leg-
ge 8.11.1991 n. 381 - Disciplina delle cooperative
sociali”, così come modificata e integrata con L.R.
n. 76/96, al titolo IV, prevede interventi a sostegno
e per la promozione della cooperazione sociale di
inserimento lavorativo, quale soggetto delle politiche
attive del  lavoro  per l’integrazione lavorativa econo-
mica e sociale delle persone svantaggiate.

Tra le altre forme di sostegno,  all’art. 19,  è  pre-
vista l’assegnazione di contributi, pari al rimborso
del 50% degli oneri previdenziali assistenziali versa-
ti  per quei lavoratori, che si trovino nelle condizio-
ni definite dall’articolo stesso, ai fine di favorirne la
continuità lavorativa ed uno stabile reinserimento
sociale.

Con D.G.R. n. 28-27044 del 12.04.1999, ai sensi
dell’art. 21 della citata normativa regionale, sono
state  definite le  modalità per la  presentazione  delle
domande   nonché i criteri   per   l’assegnazione dei
contributi.

Per l’anno in corso le istanze prodotte, corredate
dalla documentazione di rito, sono 10.

Complessivamente il rimborso parziale degli one-
ri previdenziali assistenziali concerne n. 22 lavorato-
ri, tutti ex persone svantaggiate ai sensi dell’art. 4,
legge n. 381/91 e le 10 richieste accoglibili compor-
tano una spesa di L. 56.248.950.

Gli assegnatari del contributo, i singoli importi
ammissibili, nonché l’importo da liquidarsi conte-
stualmente alla presente determinazione sono indi-
cati nell’allegato A, facente parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Tutto ciò premesso;

IL DIRIGENTE

Visti gli atti;
Vista la legge n. 381/91 modificata dalle leggi nn.

52/96 e 193/2000;
Viste le LL.RR. nn. 18/94 e 76/96;
Vista la L.R. n. 55/81;
Vista la D.G.R. n. 28-27044 del 12.04.1999;
Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/93 e succes-

sive modificazioni e integrazioni;
Visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla

Direzione “Politiche sociali” ed in conformità con
gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regio-
nale con provvedimento n.     32-32     in data
15.05.2000;

determina

- Di ammettere ai contributi previsti all’art. 19,
LL.RR. nn. 18/94 e  76/96,  le  cooperative sociali e  i
datori di lavoro, individuati nell’allegato A, che for-
ma parte integrante della presente determinazione,
secondo gli importi a fianco di ciascheduno indicati
nella prima colonna, per complessive L. 56.248.950;

- di impegnare la somma di L. 56.248.950 sul
capitolo 12126/2000 Acc. n. 605/2000;

- di autorizzare  la liquidazione  dell’importo  indi-
cato nella seconda colonna dell’allegato A, corri-
spondente alla prima rata per complessive L.
28.124.475, sul medesimo capitolo.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. nel termine di gg.  60  dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Allegato
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Codice 30
D.D. 15 novembre 2000, n. 506

L.R. 21 maggio 1975 n. 31 e successive modifica-
zioni - Erogazione di contributi agli Istituti di Patro-
nato per l’attività svolta nell’anno 1998 - Impegno e
spesa di lire 450.000.000 (cap. 12020/2000 - accanto-
namento n. 100941)

Ai sensi della L.R. 21/05/1975  n. 31 e successive
modificazioni  vengono annualmente  concessi  contri-
buti alle sedi provinciali degli Istituti di Patronato e
di assistenza sociale, per l’attività da questi svolta,
in base alle domande inoltrate dagli Enti di Patro-
nato interessati.

La L.R. n. 31/75 stabilisce, all’art. 3, che i contri-
buti siano concessi per il 70% della somma dispo-
nibile in misura strettamente proporzionale al pun-
teggio assegnato dal Ministero del Lavoro e dalla
Previdenza  Sociale,  attraverso gli Ispettorati del La-
voro, agli Istituti di Patronato per l’attività di patro-
cinio e organizzazione degli uffici  e per il 30% per
le iniziative di promozione, di prevenzione e di for-
mazione. Tale ultima somma è ripartita, su criteri
proposti dalla Commissione di cui all’art. 5 della
già citata legge e approvati dalla Giunta regionale,
ai vari Enti in relazione all’effettiva consistenza di
ciascuno sul territorio ed alle attività svolte in cam-
po sociale.

Considerato che la predetta Commissione si era
riunita in data 29.10.98 e che, in quell’occasione,
aveva elaborato dei criteri di riparto della somma
del 30%;

Vista la DGR 16.11.1998 n. 47-25958 con la qua-
le sono stati approvati i suddetti criteri;

Tenuto conto che occorre procedere all’erogazio-
ne dei contributi agli Istituti di Patronato per le at-
tività da essi svolte nell’anno 1998;

Considerato che dall’istruttoria eseguita risultano
ammissibili a contributo tutti gli Enti di Patronato
riconosciuti, indicati nell’allegato A) facente parte
integrante del presente atto;

Rilevato che occorre impegnare l’importo di lire
450.000.000 sul cap. 12020/2000 (accantonamento n.
100941);

IL DIRIGENTE

Visti gli atti;
Visti gli art.  3 e 16 del D.lgs. n. 29/93 e succes-

sive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
Vista la L. R. 55/81;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate

dalla Giunta regionale con deliberazione n. 45-864
del 18 settembre 2000;

determina

- Di impegnare la somma di Lire 450.000.000=
sul Cap. 12020/2000 (accantonamento n. 100941);

- di erogare alle sedi provinciali degli Istituti di
Patronato i contributi spettanti ai sensi della L.R.
31/75, per l’attività svolta nell’anno 1998, così come
indicato  nell’allegato A alla presente determinazione
di cui è  parte integrante,  secondo le modalità indi-
cate nell’allegato stesso.

Si dà atto che la trattenuta IRPEG non è dovu-
ta.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. nel termine di gg.  60  dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Allegato
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Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 429

Realizzazione del Programma di interventi sui
beni del patrimonio culturale piemontese. Spesa di
L. 3.336.500.000 (cap. 20400/2000). Spesa di L.
1.093.500.000 (cap. 20400/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, sulla base delle priorità e per le
motivazioni indicate in premessa, il Programma di
interventi sui beni del patrimonio culturale Piemon-
tese, che si allega alla presente determinazione per
farne parte integrante e che individua i soggetti be-
neficiari dei contributi regionali, gli interventi og-
getto dei contributi e l’importo dei singoli contribu-
ti per una spesa complessiva di L. 4.430.000.000;

- di assegnare e di erogare, sulla base del sud-
detto programma, i contributi agli Enti beneficiari
individuati, per gli interventi e gli importi indicati
nell’allegato stesso.

I suddetti contributi, non soggetti a trattenuta
IRPEG ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, sa-
ranno erogati secondo le seguenti modalità: i con-
tributi fino a L. 50.000.000 compresi, in una unica
soluzione ad avvenuta registrazione dell’impegno di
spesa e previa comunicazione dei dati fiscali e con-
tabili. L’Ente beneficiario del contributo sarà co-
munque tenuto a presentare a firma del Presidente
o del legale rappresentante  una relazione sui lavori
effettuati,  un rendiconto  delle  entrate e delle uscite
e documentazione contabile (copia fatture) relativa
almeno all’equivalente del contributo regionale.

Qualora dalla  documentazione trasmessa risultas-
se che il contributo non fosse stato interamente
speso, il soggetto beneficiario sarà tenuto alla resti-
tuzione della quota parte non spesa.

I contributi superiori a L. 50.000.000 saranno
erogati in due soluzioni: una prima parte, pari al
70% del contributo, ad avvenuta registrazione
dell’impegno di spesa e previa comunicazione dei
dati fiscali e contabili; la seconda, pari al restante
30%, a saldo, previa presentazione da parte ed a
firma del Presidente o del legale rappresentante del
soggetto beneficiario di una relazione sui lavori ef-
fettuati, di  un  rendiconto delle entrate  e delle usci-
te e di documentazione contabile (copia fatture) re-
lativa almeno all’equivalente del contributo regiona-
le. Qualora dalla documentazione trasmessa risultas-
se che l’acconto pari al 70% del contributo non fos-
se stato interamente speso, il soggetto beneficiario
sarà tenuto alla restituzione della quota parte non
spesa. Qualora dalla documentazione risultasse una
economia rispetto alle spese programmate, la Regio-
ne, in sede di erogazione del saldo, concorrerà fino
alla copertura delle spese effettivamente sostenute.

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati
di norma entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione.

Qualora entro 180 giorni dalla data della lettera
di comunicazione di assegnazione del contributo
non siano stati comunicati da parte del soggetto
beneficiario i dati richiesti per la liquidazione
dell’intero contributo o dell’acconto dello stesso, op-
pure entro 24 mesi dalla data della  presente deter-

minazione i  lavori non siano stati  conclusi e rendi-
contati, la Regione provvederà di norma alla revoca
del contributo.

I soggetti beneficiari non possono modificare la
destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della
Regione Piemonte agli interventi; la relativa manca-
ta segnalazione potrà essere motivo di revoca del
contributo.

I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di ver-
samento dei contributi saranno specificati all’atto
della trasmissione agli uffici regionali competenti
dei provvedimenti di liquidazione dei singoli impor-
ti.

Alla spesa complessiva di L. 4.430.000.000 si fa
fronte, per L. 3.336.500.000 con l’accantonamento n.
101173 di cui al cap. 20400  del bilancio 2000; alla
restante spesa di L. 1.093.500.000 si fa fronte con
la prenotazione n. 100125 sul capitolo 20400 del bi-
lancio pluriennale per il 2001 e verrà impegnata
con successiva Determinazione.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 431

Realizzazione del Programma di restauro sui beni
del patrimonio culturale piemontese. Spesa di L.
1.395.000.000 (cap. 20450/2000). Spesa di L.
640.000.000 (cap. 20450/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, sulla base delle priorità e per le
motivazioni indicate in premessa, il Programma di
restauro sui beni del patrimonio culturale Piemon-
tese, che si allegata alla presente determinazione
per farne parte integrante e che individua i soggetti
beneficiari dei contributi regionali, gli interventi og-
getto dei contributi e l’importo dei singoli contribu-
ti per una spesa complessiva di L. 2.035.000.000;

- di assegnare e di erogare, sulla base del sud-
detto programma, i contributi agli Enti beneficiari
individuati, per gli interventi e gli importi indicati
nell’allegato stesso.

I suddetti contributi, non soggetti a trattenuta
IRPEG ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, sa-
ranno erogati secondo le seguenti modalità: i con-
tributi fino a L. 50.000.000 compresi, in una unica
soluzione ad avvenuta registrazione dell’impegno di
spesa e previa comunicazione dei dati fiscali e con-
tabili. L’Ente beneficiario del contributo sarà co-
munque tenuto a presentare a firma del Presidente
o del legale rappresentante  una relazione sui lavori
effettuati,  un rendiconto  delle  entrate e delle uscite
e documentazione contabile (copia fatture) relativa
almeno all’equivalente del contributo regionale.

Qualora dalla  documentazione trasmessa risultas-
se che il contributo non fosse stato interamente
speso, il soggetto beneficiario sarà tenuto alla resti-
tuzione della quota parte non spesa.

I contributi superiori a L. 50.000.000 saranno
erogati in due soluzioni: una prima parte, pari al
50% del contributo, ad avvenuta registrazione
dell’impegno di spesa e previa comunicazione dei
dati fiscali e contabili; la seconda, pari al restante
50%, a saldo, previa presentazione da parte ed a
firma del Presidente o del legale rappresentante del
soggetto beneficiario di una relazione sui lavori ef-
fettuati, di  un  rendiconto delle entrate  e delle usci-
te e di documentazione contabile (copia fatture) re-
lativa almeno all’equivalente del contributo regiona-
le. Qualora dalla documentazione trasmessa risultas-
se che l’acconto pari al 50% del contributo non fos-
se stato interamente speso, il soggetto beneficiario
sarà tenuto alla restituzione della quota parte non
spesa. Qualora dalla documentazione risultasse una
economia rispetto alle spese programmate, la Regio-
ne, in sede di erogazione del saldo, concorrerà fino
alla copertura delle spese effettivamente sostenute.

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati
di norma entro 24 mesi dalla data della presente
determinazione.

Qualora entro 180 giorni dalla data della lettera
di comunicazione di assegnazione del contributo
non siano stati comunicati da parte del soggetto
beneficiario i dati richiesti per la liquidazione
dell’intero contributo o dell’acconto dello stesso, op-
pure entro 24 mesi dalla data della  presente deter-

minazione i  lavori non siano stati  conclusi e rendi-
contati, la Regione provvederà di norma alla revoca
del contributo.

I soggetti beneficiari non possono modificare la
destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della
Regione Piemonte agli interventi; la relativa manca-
ta segnalazione potrà essere motivo di revoca del
contributo.

I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di ver-
samento dei contributi saranno specificati all’atto
della trasmissione agli uffici regionali competenti
dei provvedimenti di liquidazione dei singoli impor-
ti.

Alla spesa complessiva di L. 2.035.000.000 si fa
fronte, per L. 1.395.000.000 con l’accantonamento n.
101177 di cui al cap. 20450  del bilancio 2000; alla
restante spesa  di L.  640.000.000  si  fa fronte con la
prenotazione n. 100128 sul capitolo 20450 del bi-
lancio pluriennale per il 2001 e verrà impegnata
con successiva Determinazione.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice 31.3
D.D. 7 dicembre 2000, n. 432

L.R. 15/89. Riparto dei contributi agli edifici di
culto, per culto, provincia e diocesi. Impegno di
spesa di L. 3.993.000.000 (cap. 20390/00)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la ripartizione del contributo regio-
nale di L. 3.993.000.000 fra le Confessioni religiose
che hanno presentato richiesta di intervento, attri-
buendo la  cifra di L.  3.495.000.000  alla Chiesa cat-
tolica (17 Diocesi richiedenti, di cui L. 350.000.000
ad altri soggetti); L. 20.000.000 ai Testimoni di
Geova; L. 20.000.000 alla Chiesa Cristiana Evangeli-
ca; L. 10.000.000 alla Chiesa Ortodossa; L.
40.000.000 alla Comunità Ebraica;   L. 48.000.000
alla Chiesa Valdese: L. 10.000.000 alla Chiesa Av-
ventista;

di approvare, di conseguenza il riparto per inter-
vento così come risulta dalla tabella allegata che fa
parte integrante della presente deliberazione, sulla
base dei criteri e delle considerazioni di cui in pre-
messa;

di approvare, di  conseguenza, l’impegno di spesa
di L. 3.993.000.000 sul capitolo 20390 della varia-
zione di bilancio annuale 2000 e pluriennale
2000/2200;

di rinviare ad altro provvedimento l’impegno del-
la cifra di L. 7.000.000 per contributi perenti relati-
ve a due parrocchie del Piemonte.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice 31.3
D.D. 12 dicembre 2000, n. 434

Programma di interventi per il restauro opere e
l’allestimento delle collezioni nei musei piemontesi.
Spesa di L. 1.270.000.000 (Cap. 20450/2000) e spesa
di L. 965.000.000 (Cap. 20450/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, sulla base dei criteri e delle mo-
tivazioni di cui in premessa, il programma di inter-
venti su complessi museali piemontesi  che si allega
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante. Tale programma comporta una spesa di L.
2.235.000.000

- di assegnare ed erogare, sulla base del suddetto
programma, i contributi agli Enti beneficiari indivi-
duati, per le iniziative e gli importi indicati nell’al-
legato stesso.

I suddetti contributi, esenti da trattenuta IRPEG
ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, saranno
erogati secondo le seguenti modalità.

Per i contributi fino ad un ammontare di L.
50.000.000: in un’unica soluzione ad avvenuta regi-
strazione dell’impegno di spesa, previa comunicazio-
ne da  parte  dell’Ente beneficiario  dei  necessari  dati
fiscali e contabili. L’Ente beneficiario del contributo
dovrà comunque presentare, a conclusione dei lavo-
ri ed a firma del presidente o del proprio legale
rappresentante, una relazione sui lavori effettuati;
un rendiconto delle entrate e delle uscite e la docu-
mentazione contabile relativa almeno all’equivalente
del contributo regionale.

Per i contributi superiori ai 50.000.000: in due
soluzioni. Una prima quota, pari al 50%, ad avve-
nuta registrazione dell’impegno di spesa, previa co-
municazione, da parte dell’ente beneficiario, dei ne-
cessari dati fiscali e contabili;  una seconda,  pari al
restante 50%, verrà impegnata sul cap. 20450/2001
e verrà erogata a saldo, previa presentazione, da
parte ed a firma del presidente o del legale rappre-
sentante del soggetto beneficiario, di una relazione
sui lavori effettuati; di un rendiconto delle entrate e
delle uscite; e di documentazione contabile relativa
almeno all’equivalente del contributo regionale.

I soggetti beneficiari non possono modificare la
destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della
Regione Piemonte alle iniziative.

I soggetti beneficiari dovranno inoltre, di  norma,
concludere e rendicontare i lavori entro 24 mesi
dalla determinazione dirigenziale   di assegnazione
del contributo. La Regione provvederà di norma
alla revoca del contributo qualora entro 180 giorni
dalla data della lettera di comunicazione di asse-
gnazione del  contributo  non  siano  stati comunicati,
da parte del soggetto beneficiario, i dati richiesti
per la liquidazione dell’acconto del contributo stes-
so; oppure qualora entro 24 mesi dalla data della
determinazione dirigenziale di assegnazione del con-
tributo i lavori siano stati conclusi e rendicontati.

Qualora dalla  documentazione trasmessa risultas-
se che l’acconto pari al 50% del contributo non fos-
se stato interamente speso, il soggetto beneficiario

sarà tenuto alla restituzione della quota parte non
spesa.

Alla spesa complessiva di L. 2.235.000.000 si fa
fronte per L. 1.270.000.000 con accantonamento n.
101178 di  cui al cap. 20450 del Bilancio 2000. Alla
restante spesa  di L.  965.000.000  si  fa fronte con la
prenotazione n. 100129 che verrà impegnata con
successivo provvedimento sul cap. 20450 del Bilan-
cio 2001.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice 31.4
D.D. 12 dicembre 2000, n. 435

Realizzazione dello studio di fattibilità “Integra-
zione dei nuovi poli scientifici dell’Università degli
Studi di Torino” - Costituzione gruppo di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di costituire, per le motivazioni indicate in
premessa  ed  ai sensi  del  punto 3, lettera C, ultimo
capoverso del capitolato d’oneri relativo alla gara
per la realizzazione dello studio di fattibilità “Inte-
grazione dei nuovi poli scientifici dell’Università de-
gli Studi di Torino”, il gruppo di lavoro con com-
petenza di supporto al soggetto affidatario e di mo-
nitoraggio sull’avanzamento dello studio composto
come segue:

dott. Alberto Vanelli,  Direttore Regionale  ai Beni
Culturali

dott.ssa Mariantonietta Ricchiuto, Dirigente re-
sponsabile del Settore Università e Istituti Scientifi-
ci

sig.a Simona Piumatti, funzionario del Settore
Università e Istituti Scientifici

arch. Luigi Bertoldi, vice Direttore della Divisio-
ne Ambiente e Mobilità della Città di Torino, e
come sostituto arch. Elena Bosio, Responsabile nu-
cleo Pianificazione  del Settore Pianificazione  e Tra-
sporti

sig. Umberto D’Ottavio, Sindaco del Comune di
Collegno

ing. Piero Cornaglia, Direttore generale del Co-
mune di Grugliasco rag. Graziano Dell’Acqua, Sin-
daco dei Comune di Orbassano, e in sua assenza
ing. Carlo Marroni, Vice Sindaco

prof. Roberto Chiabrando, Preside della Facoltà
di Agraria dell’Università degli Studi di Torino

prof. Ermanno Barni, Dipartimento di Chimica
Generale e Organica Applicata dell’Università degli
Studi di Torino

prof. Gian Mario Nano, Direttore del Dipartimen-
to di Scienza e Tecnologia del Farmaco dell’Univer-
sità di Torino

dott. Antonio Postiglione, Presidente dell’Ente Re-
gionale per il Diritto allo Studio Universitario ing.
Gianni Cesare Rosa, Dirigente responsabile del Set-
tore Pianificazione dei Trasporti della Regione Pie-
monte

arch. Michele Meinero, Direzione Regionale Pia-
nificazione e gestione urbanistica

geom. Beniamino Marchetti, Direzione Regionale
Programmazione sanitaria

dott. Alfonso Facco, Dirigente responsabile del
Settore Sport della Regione Piemonte;

- di attribuire la Presidenza del gruppo al dott.
Alberto Vanelli, Direttore Regionale ai Beni Cultura-
li o, in sua vece, alla dott.ssa Mariantonietta Ric-
chiuto, Dirigente  responsabile del Settore Università
e Istituti Scientifici, coadiuvati dalla sig.a Simona
Piumatti, funzionario del Settore Università e Istitu-
ti Scientifici.

I suddetti compiti di supporto e di monitoraggio
saranno svolti dai componenti del gruppo a titolo
gratuito.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 13 dicembre 2000, n. 443

Erogazione finanziamenti per attività seminariali,
congressuali e di ricerca. Spesa L. 206.000.000 (L.
164.000.000 acc. n. 480/2000 e L. 42.000.000 acc. n.
101153 cap. 11720/2000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, i contributi a sostegno delle iniziative semi-
nariali, congressuali e di ricerca che si svolgono nel
territorio  piemontese, così come indicato nell’allega-
to 2, che fa parte integrante della presente determi-
nazione, autorizzandone il pagamento per l’importo
indicato a fianco di ciascuna iniziativa, per una
spesa complessiva di L. 206.000.000.

La liquidazione, ai sensi del punto 6 della D.G.R.
n. 157-24758 del 3.5.1993 citata in premessa, avvie-
ne a  conclusione delle iniziative, dietro presentazio-
ne di relazione  illustrativa  e rendiconto delle entra-
te e delle uscite.

I contributi sono assoggettati o meno alla ritenu-
ta IRPEG ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n.
600/1973, in relazione alla dichiarazione prodotta
allo scopo da parte dei beneficiari.

Alla spesa complessiva di L. 206.000.000 si fa
fronte per L. 164.000.000 con l’accantonamento n.
480 sul cap. 11720 del bilancio di previsione 2000 e
per L. 42.000.000 con l’accantonamento n. 101153
sul cap. 11720 del bilancio di previsione 2000.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Allegato
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Codice S1.1
D.D. 27 novembre 2000, n. 1327

L.R. 41/85. Valorizzazione del patrimonio artistico
e culturale e dei luoghi della lotta di liberazione in
Piemonte. Ammissione ed esclusione domande ed
assegnazione contributi. Spesa L. 350.000.000 Capi-
tolo 20020/2000 (A/100670)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  In  conformità  con  quanto  valutato dal  Comita-
to Regionale per l’affermazione dei valori della Re-
sistenza e dei principi della Costituzione Repubbli-
cana in data 8.11.2000 di accogliere le istanze di
cui all’allegato B) della presente determinazione di
cui fa parte integrante assegnando a ciascun desti-
natario le somme là indicate per un importo com-
plessivo di L. 350.000.000.

- di non accogliere secondo quanto indicato dal
Comitato Regionale per l’affermazione dei valori
della Resistenza e dei Principi della Costituzione
Repubblicana in data 8.11.2000 le istanze di cui
all’allegato C) della presente determinazione che ne
fa parte integrante, per le motivazioni là indicate.

Con la presente determinazione si provvede ad
impegnare  la somma  di L. 350.000.000  sul  capitolo
20020 del bilancio 2000.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

All.to:

A) criteri

B) domande ammesse

C) domande escluse

Allegato A)

Legge regionale 18 aprile 1985, n. 41

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
ARTISTICO-CULTURALE E DEI LUOGHI

DELLA LOTTA
DI LIBERAZIONE IN PIEMONTE

Criteri per l’assegnazione dei contributi 2000

Le richieste  di contributo devono essere presentate
corredate di:

- progetto delle opere da eseguire;

- relazione tecnica;

- computo metrico estimativo e capitolato speciale di
appalto;

- documentata scheda storica sui fatti accaduti nella
zona.

Per gli Enti Locali:

- Deliberazione con la quale il Comune richiedente si
impegna, nel caso di concessione del contributo, a
completare l’intervento.

Per le Associazioni:

- Dichiarazione del Presidente, o suo delegato, che cer-
tifichi l’impegno nel caso di concessione del contributo
a completare l’intervento.

Gli interventi si devono riferire ad opere commemo-
rative del periodo della Lotta di Liberazione.

Per quanto riguarda la sistemazione delle aree, si in-
tendono le aree di pertinenza dell’opera commemora-
tiva.

Nei progetti dei Comuni al di sotto dei 10.000 abitanti,
o di Enti Morali ed Associazioni senza fini di lucro,
il contributo potrà coprire il costo dell’intera opera.

Allegato B)

LEGGE REGIONALE 18/4/1985 N. 41
RICHIESTE AMMESSE AL CONTRIBUTO ANNO

2000 - ESPRESSIONE PARERE
AI SENSI DELL’ART. 2 COMMA 1

Ente: COMUNE DI COAZZE

Oggetto: Ristrutturazione della piazzetta che porta alla
Fossa comune.

Costo previsto: L. 15.000.000 più i.v.a.

Motivazione:

Parere OO.PP: Parere richiesto in data 25/7/00 e non
ancora pervenuto

Contributo proposto: L. 13.000.000

NOTE: accoglimento della richiesta, condizionato al
parere favorevole delle OO.PP

Ente: CITTA’ DI MONDOVI’

Oggetto: Ristrutturazione  del monumento  ai  “Morti
per la libertà”

Costo previsto: L. 104.159.000

Motivazione:

Parere OO.PP: parere richiesto in data 25/7/00 - Parere
favorevole

Contributo proposto: L. 86.000.000

NOTE: —-

Ente: COMUNE DI VESIME

Oggetto: Completamento dell’area commemorativa
dell’aeroporto partigiano di Vesime

Costo previsto: L. 20.000.000

Motivazione:

Parere OO.PP: Parere richiesto il 25/7/00 - Parere fa-
vorevole, con rilievo sui due diversi preventivi.

Contributo proposto: L. 15.000.000

NOTE: —-

Ente: COMUNE DI COSSATO

Oggetto: Ristrutturazione  del monumento ai  caduti
partigiani cossatesi

Costo previsto: L. 10.500.000 più i.v.a.

Motivazione:

Parere OO.PP: parere richiesto in data 25/7/00- Parere
favorevole

Contributo proposto: L. 10.000.000

NOTE:—-

Ente: Associazione “BRICCO PELATA”

Oggetto:  Ristrutturazione del monumento  ai  Caduti
per la Libertà sito in Barge
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Costo previsto: L. 13.359.100

Motivazione:

Parere OO.PP: sostituito, per le associazioni, dell’as-
severazione dei prezzi, pervenuta il 12/10/2000

Contributo proposto: L. 12.000.000

NOTE:—-

Ente: COMUNE DI GERMAGNO

Oggetto: Ristrutturazione del monumento commemo-
rativo ai caduti

Costo previsto: L. 48.000.000

Motivazione: riqualificazione del territorio

Parere OO.PP: parere richiesto il 5/10/2000

Contributo proposto: L. 30.000.000

NOTE: accoglimento della richiesta, condizionato al
parere favorevole delle OO.PP

Ente: COMUNE DI ORBASSANO

Oggetto: Ristrutturazione dei monumenti commemo-
rativi ai caduti

Costo previsto: L. 44.454.800 (zona antistante il mo-
numento) L. 12.217.000 (recinzione monumento)

Motivazione: riqualificazione del territorio

Parere OO.PP: Il parere alle OO.PP è stato richiesto
direttamente dal Comune di Orbassano il 21/09/2000.

Contributo proposto: L. 10.000.000

NOTE: accoglimento della richiesta, condizionato al
parere favorevole delle OO.PP

Ente: A.N.P.I. - VALLE CERVO

Oggetto: Sostituzione lapidi

Costo Previsto: L. 6.120.000

Motivazione:

Parere OO.PP:

Contributo proposto: L. 6.000.000

NOTE: Lavori già eseguiti

Ente: PROVINCIA DI ALESSANDRIA “LA BENEDIC-
TA”

Oggetto: Valorizzazione Area della Benedicta - ulteriori
interventi -

Costo previsto: L. 200.000.000

Motivazione:

Parere OO.PP: parere richiesto il 24/11/2000

Contributo proposto: L. 100.000.000

NOTE: accoglimento della richiesta, condizionato al
parere favorevole delle OO.PP

Ente: ASSOCIAZIONE CASA DELLA RESISTENZA
(FONDO-TOCE)

Oggetto: Lavori di ripristino conseguenti all’alluvione
dei giorni 14-15 ottobre 2000

Costo previsto: L. 70.000.000

Motivazione:

Parere OO.PP:

Contributo proposto: L. 68.000.000

NOTE: Con nota del 28.10.2000 il Presidente dell’As-
sociazione Casa della Resistenza ha comunicato l’elen-
co dei danni subiti dalla struttura a seguito dell’evento
alluvionale del 14, 15 ottobre scorsi.

Tali danni ammontano ad un importo complessivo di
L. 70.000.000.

Il Comitato per l’affermazione dei valori della Resisten-
za e dei principi della Costituzione Repubblicana, vista
l’Ordinanza n. 3090 del 18.10.2000 del Ministro dell’in-
terno delegato per il Coordinamento della Protezione
Civile, propone di utilizzare a questo fine le economie
registrate nella L.R. 41/85 per l’anno in corso ammon-
tante a L. 68.000.000.

Allegato C)

LEGGE REGIONALE 18/4/1985 N. 41

RICHIESTE NON AMMESSE
AL CONTRIBUTO ANNO 2000

ESPRESSIONE PARERE AI SENSI
DELL’ART. 2 COMMA 1

Ente: COMUNE DI BASTIA MONDOVI’

Oggetto: realizzazione di biblioteca e museo storico Sa-
crario Partigiano

Costo previsto:

Motivazione:

Parere OO.PP:

Contributo proposto:

NOTE: Non può essere accolta in quanto non trattan-
dosi di monumento già esistente, dedicato alla Resi-
stenza, la stessa non rientra nelle finalità previste dalla
L.R. 41/85. Il Sindaco, ha dichiarato telefonicamente,
l’indisponibilità dei locali.

Ente. COMUNE DI ROURE

Oggetto: sistemazione e spostamento di monumento

Costo previsto:

Motivazione:

Parere OO.PP:

Contributo Proposto:

NOTE: Non esaminabile per mancanza di documen-
tazione.

Ente: COMUNE DI CAVAGLIO SPOCCIA

Oggetto: Ristrutturazione della “Cappella delle BIUSE”

Costo previsto: L. 132.000.000

Motivazione:

Parere OO.PP: richiesto in data 25/7/00, e già richiesto
a suo tempo dal comune stesso, e non ancora perve-
nuto.

Contributo Proposto:

NOTE: Non può essere accolta in quanto la costru-
zione di un bivacco non rientra nelle finalità previste
dalla L.R. 41/85. Il Comitato, inoltre ha ricordato che
le lapidi sono state recentemente oggetto di finanzia-
mento.
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COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta regionale
Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territo-

riale per la Casa della Provincia di Biella- Presenta-
zione candidature

Si comunica che sono aperti i termini per la
presentazione di candidature per il conferimento
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa della Provincia di Biella.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 26
aprile  1993, n.  11 e  successive  modificazioni,  il  Di-
rettore Generale della A.T.C. è nominato dalla
Giunta Regionale, sentito il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Agenzia, ed è scelto di norma, fra i
dirigenti del comparto degli Enti Locali. La Giunta
Regionale può altresì, eccezionalmente e con prov-
vedimento motivato, scegliere il Direttore Generale
tra esperti del settore privato.

Il Direttore Generale dura in carica cinque anni
rinnovabili e, con atto motivato, può essere in qua-
lunque momento rimosso dall’incarico dalla Giunta
Regionale, anche su proposta del Consiglio di Am-
ministrazione dell’A.T.C..

Il trattamento giuridico del Direttore Generale è
disciplinato dalle norme regionali di recepimento
dell’accordo nazionale di comparto.

Il trattamento economico spettante al Direttore
Generale  dell’A.T.C. di Biella è  quello  previsto  dalla
D.G.R. n. 220-17245 del 3.03.1997.

I compiti e le responsabilità del Direttore Gene-
rale dell’A.T.C. sono specificati nella già citata legge
regionale n. 11/1993 e nello Statuto dell’Agenzia.

Le modalità di inoltro delle candidature sono le
seguenti:

-spedizione tramite raccomandata alla Regione
Piemonte - Assessorato all’Urbanistica ed Edilizia
Residenziale Pubblica - Direzione Edilizia - Via XX
Settembre 88 - 10122 Torino;

oppure:
-invio tramite fax al numero 011-4322632;
oppure:
-consegna a mano  presso  gli uffici della Direzio-

ne Edilizia della Regione Piemonte di Via XX Set-
tembre 88, Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore
9,30 alle ore 12,30.

Termine ultimo di presentazione delle domande:
2 marzo 2001. Tale termine è da considerarsi pe-
rentorio, pertanto non verranno esaminate le candi-
dature inviate o presentate in data posteriore.

Nel caso di spedizione tramite lettera raccoman-
data fa fede, per il rispetto del termine di scaden-
za, la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.
L’amministrazione non  assume responsabilità  per la
dispersione di comunicazioni dipendente da disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

Nella domanda, da redigere in carta semplice, i
candidati, sotto la propria responsabilità, oltre
all’indicazione dei propri dati anagrafici, devono
fornire dichiarazione circa il possesso della cittadi-
nanza italiana o equivalente; il Comune di iscrizio-
ne nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro
non iscrizione o della cancellazione dalle liste me-
desime; le eventuali condanne  penali  riportate e gli

eventuali carichi pendenti (o la dichiarazione in
senso negativo); i titoli di studio posseduti.

Contestualmente alla domanda e nel medesimo
documento, occorre allegare un curriculum formati-
vo e professionale, redatto in carta semplice e data-
to, contenente,  tra l’altro, l’elencazione delle attività
lavorative svolte e delle esperienze maturate, nonché
le cariche (elettive e non) ricoperte.

Contestualmente alla domanda e nel medesimo
documento, deve essere presentata, inoltre,  espressa
dichiarazione  di preventiva accettazione  della nomi-
na, di inesistenza di eventuali incompatibilità o di
impegno a rimuoverle, e di insussistenza di alcune
delle condizioni comportanti decadenza previste dal-
la legge 18 gennaio 1992, n. 16 e s.m.i..

La domanda, comprensiva dell’allegato curricu-
lum vitae e della dichiarazione di cui al precedente
paragrafo, deve recare in calce la data e la firma
autenticata del candidato.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei funzionari
dell’ufficio competente a riceverla;  del pari non oc-
corre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento  d’iden-
tità del sottoscrittore.

Le informazioni comunicate a questa Ammini-
strazione saranno trattate, in ottemperanza a quan-
to previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,
esclusivamente ai fini del procedimento di nomina
di cui al presente avviso.

Enzo Ghigo

Comunicato della Direzione Regionale Politiche sociali
21 dicembre 2000, Prot. n. 16462/30

Competenze del profilo professionale di A.D.E.S.T.
- Chiarimenti

Ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali

Alle Commissioni di Vigilanza
sui presidi socio-assistenziali

Ai Soggetti Gestori
delle funzioni socio-assistenziali

All’Assessorato regionale alla Sanità
Direzione Programmazione Sanitaria

All’Assessorato regionale alla Sanità
Direzione Controllo della Attività Sanitarie

Al Comando Carabinieri per la Sanità
N.A.S. di Alessandria

Al Comando Carabinieri per la Sanità

N.A.S. di Torino

All’Associazione A.R.I.A.

All’A.R.e.P. I.P.A.B.

All’A.N.A.S.T.E.

All’U.N.E.B.A. regionale
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All’Associazione Provinciale Cuneese

Case di Riposo I.P.A.B.e Private

Loro Sedi
E’ da tempo attesa, a livello nazionale, l’indivi-

duazione di un profilo professionale assistenziale
di base, riferito ad un operatore in grado d’interve-
nire sia in ambito sanitario che sociale.

I Ministeri della Sanità e della Solidarietà Socia-
le, hanno predisposto un decreto d’istituzione del
profilo dell’operatore socio-sanitario, il cui iter è at-
tualmente sospeso a causa di un rilievo giuridico
da parte della Corte dei Conti.

Nell’attesa di uno sblocco del Decreto in questio-
ne e  quindi  di  una puntuale definizione di un pro-
filo professionale in ambito sociale e sanitario, che
passerà anche attraverso la riqualificazione degli
operatori in possesso della qualifica tradizionale
(ADEST e OTA), quest’Assessorato ritiene indispen-
sabile, viste anche le richieste al riguardo pervenu-
te, dissipare dubbi e meglio chiarire le competenze
del profilo professionale dell’ADEST.

La deliberazione C.R. del 31 luglio 1995, n. 17-
13219 “Aggiornamento del profilo professionale e
dei requisiti di formazione dell’Assistente domicilia-
re e  dei servizi tutelari”,  definisce  i compiti di tale
figura professionale finalizzandoli al recupero, al
mantenimento ed allo sviluppo del livello d’autono-
mia dell’utente, nel rispetto della sua autodetermi-
nazione.

“L’ADEST - precisa la sopra richiamata norma -
è un operatore il quale, attraverso una specifica
preparazione professionale di tipo teorico pratico,
fornisce prestazioni sostitutive delle cure familiari
attraverso attività integrate di aiuto domestico, di
assistenza diretta alla persona, di aiuto nella vita di
relazione, di prestazioni igienico sanitarie di sempli-
ce attuazione, qualora esse siano complementari
alle attività socio-assistenziali e coincidano con
quelle svolte normalmente da un familiare”.

In  particolare per quanto riguarda  gli “Interventi
igienico-sanitari di semplice attuazione in collabora-
zione con il servizio sanitario”, si prevede, fra l’al-
tro:

- aiuto alla persona, in sostituzione o appoggio
dei familiari, per: la corretta esecuzione delle pre-
stazioni farmacologiche  prescritte dal medico, la ri-
levazione della temperatura, manovre dirette alla
prevenzione delle piaghe da decubito (frizioni, mas-
saggi e simili), cura e vestizione della salma, in as-
senza di servizi sostitutivi;

- pratiche di semplici interventi di pronto soccor-
so.

E’ comunque desumibile dal corpo delle disposi-
zioni normative e da un’attenta verifica della prati-
ca quotidiana, che le funzioni dell’ADEST, sia per
l’aiuto che tale figura professionale fornisce nell’atti-
vità di supporto alla persona quanto negli interventi
per l’esecuzione di prescrizioni, sono svolte in colle-
gamento funzionale e collaborazione con il persona-
le sanitario al quale deve prontamente segnalare
qualsiasi manifestazione sintomatica difforme dalla
normalità.

L’intervento dell’ADEST, così come definito dalla
sopra richiamata normativa regionale, prevede,
quindi, l’esecuzione delle ordinarie azioni che un
familiare compie a casa nell’assistere un proprio
congiunto per la corretta esecuzione delle prescri-
zioni farmacologiche prescritte dal medico.

Per  “corretta esecuzione delle prescrizioni  farma-
cologiche prescritte dal medico”, s’intende:

per i farmaci da assumersi per via orale o rettale:
1)  lettura delle prescrizioni farmacologiche  forni-

te dal medico curante ad ogni singolo ospite/assisti-
to, riassunte in una scheda riepilogativa della tera-
pia farmacologica dell’intera giornata, nominativa
per ogni ospite/assistito, comprendente il nome dei
farmaci, relative posologie e ore di somministrazio-
ne. La tabella riepilogativa deve essere aggiornata
dall’infermiere professionale, nell’esercizio delle
competenze a tale profilo professionale attribuite
dalla specifica normativa con riferimento al compi-
to di garantire la corretta applicazione delle prescri-
zioni diagnostico-terapeutiche;

2) individuazione della confezione del farmaco
prescritto nella dotazione personale di farmaci
dell’ospite/assistito;

3) preparazione del farmaco da somministrare,
nella posologia prescritta (apertura della confezione,
prelievo di compresse o capsule o supposte dal “bli-
ster”, preparazione delle soluzioni per i farmaci in
gocce, per quelli in compresse effervescenti, dosag-
gio con i misuratori, etc.);

4) somministrazione all’ospite, controllandone
l’effettiva e corretta assunzione.

Per i farmaci da assumersi tramite inalazione e
aerosol:

1)  lettura delle prescrizioni farmacologiche  forni-
te dal medico curante ad ogni singolo ospite/assisti-
to, riassunte in una scheda riepilogativa della tera-
pia farmacologica  dell’intera giornata (predisposta e
aggiornata dall’infermiere professionale - come so-
pra), nominativa per ogni ospite, comprendente il
nome dei farmaci, relative posologie e ore di som-
ministrazione;

2) individuazione della confezione del farmaco
prescritto nella dotazione personale di farmaci
dell’ospite;

3) preparazione del farmaco da somministrare e
dell’attrezzatura idonea per realizzarne l’inalazione;

4) somministrazione all’ospite, controllandone
l’effettiva e corretta assunzione.

Per i farmaci da assumersi per via topica:
1)  lettura delle prescrizioni farmacologiche  forni-

te dal medico curante ad ogni singolo ospite/assisti-
to, riassunte in una scheda riepilogativa della tera-
pia farmacologica  dell’intera giornata (predisposta e
aggiornata dall’infermiere professionale - come so-
pra), nominativa per ogni ospite, comprendente il
nome dei farmaci, relative posologie, ore di sommi-
nistrazione e zone corporee d’applicazione;

2) individuazione della confezione del farmaco
prescritto nella dotazione personale di farmaci
dell’ospite;

3) applicazione del farmaco.
Si precisa, inoltre, che sono da ricomprendersi

nelle prestazioni dell’ADEST, anche:
a) il rilievo del tasso ematico di glicemia me-

diante gli apparecchi portatili di misurazione fun-
zionanti con strisce reagenti, quali quelli di comune
utilizzo e liberamente commercializzate al pubblico
nelle farmacie;

b) rilevazione dei parametri vitali, temperatura
corporea, controllo del peso, raccolta di campioni
biologici che non richiedono manovre invasive;

c) medicazioni e fasciature di semplice attuazio-
ne (pratiche di semplici interventi di pronto soccor-
so).
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Si fa presente, infine, che l’aiuto, da parte
dell’ADEST, per la corretta assunzione della terapia,
con la supervisione del personale sanitario compe-
tente (medico - infermiere), secondo le modalità so-
pra indicate, non ricomprende alcuna terapia iniet-
tiva.

Il Direttore
Ruggero Teppa

Comunicato della Direzione  Regionale Patrimonio e
Tecnico - Settore Attività Negoziale e Contrattuale,
Espropri - Usi Civici

Legge 22/10/19971 n. 865 e Legge 28/1/1977 n. 10 -
Valori agricoli medi relativi ai terreni in Provincia di
Biella, riferiti agli anni 1996 - 97 -98 e 1999, validi
per l’anno 2000

Commissione Provinciale per le Indennità di
Espropriazione ed Occupazione - Legge 28-1-1977
n. 10 - Vercelli (c/o Ufficio del Territorio - Via
Duomo n. 1)

Regioni Agrarie
Provincia di Biella

Montangna della Media Valsesia

Regione Agraria 1

Ailoche, Caprile, Coggiola, Portula, Pray, Trivero.

Valle del Cervo

Regione Agraria 2

Andorno Micca, Callabiana, Camandona, Campi-
glia Cervo, Miagliano, Mosso Santa Maria, Piedica-
vallo, Pistolesa, Pratolungo, Quittengo,  Rosazza,  Sa-
gliano Micca, San Paolo Cervo, Tavigliano, Tolle-
gno, Valle Mosso, Veglio.

Alta Elvo

Regione Agraria 3

Donato, Graglia, Muzzano, Netro, Occhieppo Su-
periore, Pollone, Sordevolo.

Collina Interna

Regione Agraria 4

Biella, Bioglio, Brusnengo, Camburzano, Casapin-
ta,  Castelletto Cervo, Cerreto Castello, Cossato, Cre-
vacuore, Crosa, Curino, Lessona, Masserano, Mezza-
na Nortigliengo, Mottalciata, Occhieppo Inferiore,
Pettinengo, Piatto, Quaregna, Rocco Biellese, Selve
Marcone, Soprana, Sostegno, Strona, Ternengo, Val-
dengo, Vallanzengo, Valle San Nicolao, Vigliano
Biellese, Villa del Bosco, Zumaglia.

Morenica della Serra

Regione Agraria 5

Cavaglià, Cerrone, Dorzano, Magnano, Mongran-
do, Roppolo, Sala Biellese, Torrazzo, Viverone, Zi-
mone, Zubiena.

Pianura

Regione Agraria 6
Benna, Borriana, Candelo, Gaglianico, Gifflenga,

Massazza, Ponderano, Salussola, Sandigliano, Verro-
ne, Villanova Biellese.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 7 febbraio 2001

172



29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documento,
le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che per-
mettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Giuliana Bottero Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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